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PERON HA ORA MANO LIBERA NELLA LOTTA CONTRO GLI OPPOSITORI INCONTRO CON GLI ISTRIANI DA CAPODISTRIA A_POLA 


STATO D'ASSEDIO A BUENOS AIRES 
IN UNA ATMOSFERA GRAVIDA DI MINACCE 


Non si può prevedere se la maniera forte sarà usata contro le Forze armate 
alle quali si attribuisce la volontà di mettersi ‘al di sopra del Presidente,; 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Buenos Aires, 1 


Il paese va rapidamente tor- 
nando alla calma; Gruppi iso- 
lati di peronisti hanno tenta- 
to dimostrazioni a Buenos Ai 
tes e a Cordoba ma sono stati 
prontamente disciolti dalla po- 
Jizia. Anche i voli internazio- 
nali delle linee aeree commer 
ciali, sospesi ieri, sono stati 
ripresi. 

La Camera dei deputati ha 
approvato con 109 voti favo- 
revoli e 12 contrari un proget- 
to di legge presentato dal grup- 
po peronista che prevede la 
‘proclamazione dello stato di 
assedio nel’ distretto federale 
di Buenos Aires, Subito dopo 
‘anche il Senato lo ha approva- 
to per acclamazione. Erano 
presenti 25 senatori, tutti pe- 
ronisti. Come è noto, non vi 
sono senatori di opposizione. 
Peron ha ora mano libera per 
attuare l’annunciato «schiac- 
ciamento» dei nemici del Go- 
verno. 

Lo stato d'assedio era già 
stato proclamato in tutto il 
paese dopo la rivolta di giugno 
€ abolito 13 giorni dopo quan- 
do Peron annunciò che l'ordi- 
ne era stato ristabilito. La fine 
dello stato d'assedio aveva del 
pari fatto cessare i poteri stra. 
ordinari che erano stati accor- 
dati al generale Lucero quale 
comandante in capo delle for- 
ze di repressione e comandan- 
te supremo di tutte le Forze ar- 
mate. Dopo la rivolta di giu- 
gno, le Forze armate di Lucero 
erano state autorizzate ad ar- 
testare e punire sul posto i fo- 
mentatori di disordini. Tutta 
la Nazione del resto per quat- 
tro anni era stata in «stato 
di guerra interna» ossia in sta- 
to di emergenza in seguito alla 
fallita rivolta militare del 1951 
per estromettere Peron, 

‘Peron ha_ presieduto questa 
mattina waltra riunione di 
Gabinetto. Normalmente simi- 
il ritinioni hanno luogo Una 
volta alla settimana, il merco- 
ledì e non sempre, mentre le 
odierna tiene dietro a una te- 
‘muta ieri alle 6.30 antimeridia- 
‘ne, e anche questa, data l'ora 
inconsueta, non è da conside 
tarsi normale. Comunque, si ri- 
tiene che la seduta odierna sia 
stata dedicata alla discussione 
delle intenzioni del Governo 

| annunciate del Presidente Pe- 
ron nel suo discorso di ieri, 
e cioè di soffocare la sedizione 
con mano ferma e con tutti î 
mezzi legali a disposizione. 

Frattanto da fonti vicine al 
gen. Peron si apprende che una 
delle ragioni per l'inconsueta 
asprezza del discorso pronun- 
ciato dal Presidente è costituita 
dal fatto che sarebbe stato fat- 
to presente a Peron che il com- 
minare lievi condanne e l'adot- 
tare un trattamento «non du- 
ro» nei confronti degli elementi 
sobillatori avrebbe avuto come 
unico risultato quello di inco- 
taggiare determinati elementi 
dell'opposizione. La conseguen- 
za di ciò sì sarebbe già avuta 
nel verificarsi di continui at- 
tacchi contro le forze di poli- 
zia, nell'accresciuto numero di 
‘abtentati dinamitardì e nello 
acuirsi delle dimostrazioni, co- 
me si è Verificato dopo la pro- 
Posta di «pacificazione» avanza- 
ta da Peron negli ultimi tempi. 
Le stesse fonti affermano per- 
ciò che è necessario usare la 
maniera «forte» e punire ogni 
insorgere di disordini per sco- 
raggiare i sobillatori. 

In quale misura questa ri- 
presa della maniera forte possa 
essere diretta contro le Forze 
armate, alle quali certe voci 
fanno colpa di avere tentato di 
mettersi «al di sopra di Peron», 
non è possibile sapere. Sta di 
fatto, comunque, che da ieri Je 
redini sono passate, e pare pe 
rentoriamente, nelle mani della 
Confederazione generale del 1a- 
voro, fucina e organizzatrice di 
edescamisadoss. Non erano fol- 
le gigantesche quelle che hanno 
fatto ressa sulla Plaza de Mayo 
per esigere da Peron il ritiro 
dell'offerta di dimissioni, ma e- 
rano folle per nulla disposte ad 
accettare compromessi con gli 
‘avversari. Il colpo di scena di 
ieri si è, in ogni caso, rivelato 
senza, equivoci come una mobi- 
litazione di forze operaie, quelle 
forze verso le quali il regime è 
sempre molto prodigo, per ri- 
dare a Peron e al peronismo 
quel prestigio che la rivolta di 
giugno e l'iniziale politica di 
compromessi con l'opposizione 
avevano scosso ìn grandissima 
misura. 


Il colpo di scena di ieri, con 
le drammatiche proiferte di di. 
missioni da parte di Peron e 
le altrettanto drammatiche di- 
mostrazioni dei «descamisados» 
per scongiurarle, sembra aver 
giovato al regime, almeno in 
superficie. 

La radio governativa, i gior 
nali governativi, i comunicati 
del Governo non fanno che 
levare osanna alla «travolgente» 
manifestazione di affetto che la 
‘nazione .ha tributato al Presi- 
dente. Le schiere peroniste, sia 
aì Parlamento sia nelle strade, 
si sono fatte arroganti, La lotta 
ad oltranza proclamata da Pe- 
ron nel suo discorso di ieri sera 
contro l'opposizione «fino -allo 
annientamento» ha messo un 
sacro furore addosso si suoi 
seguaci. 

Non vi sono gravi disordini, 


torbidi, ma l'intero territorio 
della Repubblica vive ore di 
forte tensione. Grava sul paese 
la minaccia di terribili rappre 
saglie, quali si ebbero soltanto 
nei giorni în cui il peronismo 
cercava di farsi strada in Ar- 
gentina, Ieri Peron ha gridato 
dal balcone del Palazzo del Go- 
verno che «per ogni peronista 
ucciso pagheranno con la vita 
cinque avversari politici». I 
giornali del regime, che sono 
in definitiva gli unici ad avere 
libera, circolazione nel paese, 
‘hanno echeggiato la minacoia 
con titoli su tutta la pagina. 
E°’ bastato un ordine della 
Confederazione del lavoro per 
mobilitare ieri decine di mi 
gliaia di fedelissimi, la cui fu- 
ria potenziale ha dato i brividi 
alla capitale e agli altri princi. 
pali centri della Repubblica, E* 
bastato un ordine della «CGT> 
per far recedere stamane la ma- 
rea. La polizia, le Forze armate 
stanno a guardare. Vigilano 
sull'ordine, ha fatto sapere 1l 
Ministero delle Informazioni. 


Teri i «descamisados» sono 
stati fermati in tempo, special: 
mente a Senta: Fè e a Rosario. 
I peronisti di Santa Fè si sono 
‘avventati contro le sedi dei par- 
titi politici. La peggio è toccata 
alla sede del partito comunista 
che ha cominciato a prendere 
fuoco sotto il lancio di fiaccole 
incendiarie. La polizia è inter- 
venuta per allontanare gli as- 
saltatori e domare le fiamme. 

Un'altra, incursione massic- 
cia dei peronisti di Santa Fè si 
è svolta contro la «Casa dello 
Universitario». Gli studenti si 
sono fatti in questi ultimi tem- 
Di la fama di avversari del re- 
gime, e per la verità quando si 
è trattato di gridare «abbasso 
Peron!» gli universitari sono 
stati sempre in prima fila, Ieri 
i birraî di Santa Fè, montati 
su camion della locale fabbri- 
ca, si sono avventati contro la 
«Cast dell'universitario» Inan- 
no messa a soqquadro, buttan- 
do dalle finestre mobili e tutto 
\ quant'altro capitava loro sotto 
‘mano e dando il tutto alle uam- 
me: poi la polizia ha ristabili- 
to l'ordine. 

A Rosario obiettivo dei «de- 
scamisados» è stato il partito 
radicale, l'unico che abbia una 
Sia pur magra rappresentanza 
alla Camera. dei deputati: c'è 
stato un assalto contro l’edifi- 
cio che ospita la locale federa- 
zione provinciale e una tempe- 
Sta di invettive dinanzi alla ti 
pografia dell'organo radicale 
«La Nacion», in Plaza San Mar- 
tin. Un gruppo di manifestanti 
‘ha distrutto la scorsa notte la 
tipografia e le installazioni del 
giornale di opposizione «Juven- 
tud» a Victoria, nella provincia 
di Entre Rios. 


Minacciosi assembramenti si 


sono avuti anche a Evita Pe 
ron (già La Plata), a Cordo- 
ba, a Bahia Blanca, e altrove. 
Le folle mobilitate dall’appello 
di Hugo De Pietro, segretario 
generale della «CGT, si sono 
impadronite di automezzi dove 
e come capitava per adunarsi 
velocemente nelle piazze, Ci so- 
no stati gruppi che hanno pre 
so d’assalto i treni dalle Ioca- 
lità periferiche per recarsi nei 
centri maggiori, e mon sono 
mancati incidenti e sciagure. 
Tì più tragico episodio si è avu- 
to nei pressi di San Miguel de 
Tucuman, con sette morti e 37 
feriti. Erano seguaci di Peron 
che per non perdere tempo si 
erano arrampicati su un treno 
‘già affollato sino all'inverosi- 
îmile, Si erano sistemati sul tet- 
to delle vetture, e sono stati 
parte falciati e parte scaraven- 
fati a terra da un filo d'alta 
tensione. 

Stamane, comunque, tutto 
tembrava finito, Il regime ha 
fatto sapere di avere l’inten- 
zione di mantenere l’«ordine» 
a qualunque costo. E il discor- 
so pronunciato da Peron ierse- 
Ta non promette tenerezze ver- 
so chi tenterà «di disturbare il 
lavoro e la calma», Il Presiden- 
fe a mezzo del Ministero della 
Stampa e delle Informazioni, 
ha rivolto il suo grazie e «un 
caldo abbraccio» a tutti i suoi 
seguaci che ieri hanno voluto 
ribadirgli con tanto impeto la 
loro devozione. «Sono tanti i 
messaggi di felicitazioni giunti 
al Presidente fra ieri ed oggi, 
che egli ha dovuto incaricare 
noi di ringraziare tutti, non 
potendolo fare personalmente), 
Ra detto il titolare del Dica- 
stero, 


Ta situazione, tuttavia, rima- 
ne carica di inquietanti inter- 
rogativi, 

A.P. 


CDN. PIANO. RRANCES 


alla conferenza sul disarmo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
__— New York, 1 

La Sottocommissione della 
ONU che paragona attualmen- 
te le proposte sovietica e de- 
mocratica sui primi passi da 
compiere yerso il disarmo in- 
ternazionale, è seguita con un 
interesse maggiore di quello 
che la circondò nelle sue sedu= 
te di Londra, 

Il primo a parlare oggi è 
stato il. francese Jules Moch 
Îl quale ha dato lettura di una 
proposta per un organo di 
controllo sugli armamenti com- 
posto di 15 membri. Poi ha 
parlato il russo Arkady Sobo- 
lev. Le sedute sono segrete, 
ma il delegato sovietico, inter- 
rogato dai giornalisti all'usci- 
ta dalla seduta, è parso con- 


dizionare a risposte «che diano 


‘un'occasione di segnalare ac- 
cordi sui punti principali di 
una convenzione per il disar- 
mo, un'atmosfera più spedita 
per' la considarazione di altre 
questioni». 

Da altre fonti sì apprende 
che le domande di Sobolev ri- 
guardano la limitazione delle 
forze armate americane, sovie- 
tiche e cinesi a una cifra che 
non superi un milione e mezzo 
di uomini, quelle britannicne 
e francesi a; 650 mila e quelle 
di altre nazioni a 200 mila. Lo 
accordo occidentale sull'aboli- 
zione delle armi nucleari ver- 
rebbe approvato dopo che il 
75 per cento del disarmo con- 
venzionale fosse stato. effet- 
tuato; inoltre sarebbe prevista 
l'abolizione, nel frattempo, di 
esperimenti nucleari, l'autoriz- 
zazione del Consiglio di Sicu- 
rezza per adoperare atomiche 
a scopo bellico. Sobolev non 
chiede cioè îl divieto del Con- 
siglio di Sicurezza, ma l'auto: 


rizzazione attiva su ogni im- 
piego îdi armi nucleari, anche 
tattiche, anche di artiglieria. 

Per esempio, qualora scop- 
piasse anche un conflitto loca- 
lizzato fra America e Cina, 
immaginiamo per Formosa, sé 
non c'è manimità in Consiglio 
di sicurezza, e cioè se i Sovie- 
tici frapponessero il veto, gli 
Stati Uniti doyrebbero rinun- 
ciare ad operazioni che rispar- 
mierebberi loro spostamenti di 
forze territoriali, cioè ad un'ope- 
razione che il Congresso di Wa- 
shington difficilmente appro- 
verebbe. 

Le proposta francese, - che 
oggi ha attratto minore at 
{euzione del rifiuto di Sobolev 
di rivelare i commenti sovieti- 
ci alla proposta Eisenhower 
sulìa fotoispezione aerea pre- 
vede un trattato internazio. 
zionale cui possano . aderire 
tutti i paesi, creando una spe 
cie di Assemblea generale che 
reddoppi quella delle Nazioni 


Unite ma non sia l'Assemblea 
delle Nazioni Unite: tale dua- 
lità viene interpretata come 
un metodo per ammettere sa 
Cina comunista, che è una 
delle maggiori potenze milita- 
fi del mondo, e senza la qua- 
le quindi ogni accordo sul di- 
sarmo sarebbe alquanto zop- 
po, ma che non è rappresenta- 
fa all'ONU. 

Inoltre, si fanno notare, po- 
tenze il cui armamento sta 
acquistando significato ‘inter 
nazionale, come la Germania, 
il Giappone e anche l'Italia, 
che non sono membri delle 
Nazioni Unite, avrebbero la 
possibilità di ‘aderire al trat- 
sato di disarmo. 

L'americano Harold Stassen 
a il britannico Anthony Nut- 
ting hanno elogiato le propo: 
ste di Moch, promettendo di 
considerarle. Tuttavia, è stato 
notato, non hanno risposto al- 
le richieste di Arkady Sobolev. 


L. R. 


a «riviera industriale» 
rimane per ora soltanto un mito 


Tutti gli esperimenti economici degli jugoslavi nella Zona B 
contrastano con una realtà che difficilmente si può trasformare 


DAL NOSTRO INVIATO 
Capodistria, 1 

E° entrata in vigore oggi in 
tutta la Zona B la nuova for- 
mula amministrativa che ri- 
sponde al nome di qsistema 
comunale». In base ad essa 
il Governo jugoslavo ha rite- 
nuto opporiuno dividere l'I- 
stria occidentale e la zona del- 
la Jugoslavia immediatamente 
a ridosso del confine nord di 
Trieste in due settori ben se- 
parati, corrispondenti del re- 
‘sto a un criterio etnico. (Quan- 
do si parla di etnica quaggiù 
sì intende sempre — natural- 
menie — la. «nuova, etnica», 
cioè quella che prescinde del 
tutto dagli italiani). 

In base a questa. riforma, 
chiamata anche della «comu- 
ne», Capodistria diventa la 
capitale di una zona che st 
estende fino a Sesana e Postu- 
mia a nord, ad est fino a 
Villa del Nevoso e a Sud fino 
a Buie che a sua volta sarà il 
centro cui faranno capo le ri- 
manenti cittadine della Zona 
B la cui nuova popolazione 
parla il croato. 

«Capitale» è un termine un 


L'IMMINENTE RIPRESA DELL’ATTIVITÀ POLITICA 


Vanoni e Gava a colloquio 
con il Presidente Segni ad Abano 


Si accentua la polemica sulla giurisdizione dei Tribunali militari 
Prossima discussione del Consiglio dei Ministri sulla questione 


‘Roma, 1 
Domenica sera o al massimo 
lunedì mattina il e co 
‘onsiglio, no nel 
ne i suo 
arrivo; la. ripresa completa, di 
ogni attività. Egli oggi ha di 
‘scusso lungamente ad Abano, 
dove si trova, con i Ministri Ga- 
va e Vanoni, i quali si sono re- 
cati da lui in aereo, di problemi 
di carattere economico di ordi- 
‘ne interno ed internazionale 
specie in relazione, questi ulti- 
mi, al viaggio del Ministro Va- 
noni ad Istanbul e alla visita 
che sta compiendo il Sottosegre- 
tario statunitense al Tesoro in 
Italia, 


Di urgenti problemi interna- 
zionali si è parlato oggi anche 
‘a Palazzo Chigi dove l'on. Mar- 
tino ha presieduto, nel pome- 
riggio, una nuova riunione pre- 
paratoria in vista della confe 
renza dei Ministri degli Esteri 
dei paesi della CECA. Il Mini 
stro degli Esteri non farà in 
tempo ad incontrarsi con il 
Presidente del Consiglio prima 


OGGI SI CONOSCERANNO LE TABELLE PROVVISORIE PER GLI INSEGNANTI 


Il Ministro Rossi spera 
di raggiungere un accordo 


Sembra che gli aumenti non saranno inferiori di un quarto alle richieste 
Voci di crisi nel Fronte della ‘scuola per un contrasto fra professori e maestri 


Roma, 1 
Domani sera il Ministro del- 
la Pubblica Istruzione on, Pao- 
lo Rossî, si incontrerà, assisti- 
to dai suoi diretti collaborato- 
ti, con î rappresentanti del- 
le organizzazioni sindacali. 
Qust'oggi, infatti, sono stati 
diramati ‘gli inviti ufficiali per 
gli incontri, che sono stati fis- 
sati per le 17 con i rappresen- 
tanti degli insegnanti ‘elemeri- 
tari e per le 18 con il Fronte 
della scuola, I rappresentanti 
degli assistenti universitari sa 
ranno ricevuti o domani sera, 
se gli încontri precedenti a- 
vranno un rapido svolgimento, 
0, più probabilmente, nella 
mattinata di sabato. Nel frat- 
tempo, per tutta la giornata di 
oggi, il Ministro Rossi coadiu- 
vato dal comm. Prisinzano e 
dal capo di Gabinetto D'Arien- 
z0, ha dedicato il suo tempo 
alle messa ‘a punto delle tabel- 
le per i miglioramenti provvi- 
sori, che dovranno essere ri- 
messe domani agli esponenti 
Sindacali. 
Il Governo, vl compilare le 
tabelle, ha tenuto fermi i se- 
guenti punti: 1) assicurare ai 
maestri un minimo di 5 mila 
lire mensili; 2) accoglimento 
delle richieste della scuola me- 
dia per le indennità di catte- 
dra ‘e per la differenziazione 
delle mensilità; 3) gli sumen- 
ti non saranno comunque infe- 
riori di un quarto alle richie 
ste avanzate dai vari sindacati, 
Per quanto concerne la situa- 
zione, nessun elemento sì è 
avuto nella giornata di oggi, e 
quindi soltanto gli incontri ‘di 
domani potranno fornire delle 
indicazioni in ordine a quelli 
che potranno essere gli ulterio- 
ri sviluppi della vertenza. Sol- 
tanto sembra doversi registrare 
il nascere di'un improvviso 
contrasto tra i rappresentanti 


non si segnalano avvisaglie di 


del Fronte. Da qualche parte 


sì parla addirittura di una cri- 
si.del Fronte, giacchè i rappre- 
sentanti dei sindacati degli in- 
segnanti elementari sarebbero, 
nel complesso, soddisfatti del: 
le tabelle, mentre. altrettanto 
non avviene per i rappresen 
tanti: dei: professori, I «pleni- 
potenziari» dei maestri accuse 
Tebbero i loro colleghi che rap- 
presentano i professori di voler 
tirare troppo la corda e di non 
resistere alle tentazioni dema- 
gogiche. Questo disparere po- 
trebbe manifestarsi in modo 
clamoroso negli incontri di do- 
mani al Ministero della P.I. 
Malgrado tutto, però, si ritie- 
né — negli ambienti ministe- 
riali — che gli sforzi del Mi 
nistro Rossi potranno portare 
a delle conelusioni positive ed 
al varo di quella soluzione 
«ponte» che dovrebbe permet. 
tere la cessazione dell’agitazio 
ne nel campo della scuola, Ne- 
gli ambienti del Ministero del. 
la P.I. si mamfesta un certo 
ottimismo, in quanto dall’ela- 
borazione delle tabelle risulte- 
rebbe una stretta vicinanza al: 
le richieste degli insegnanti. 
In definitiva, proprio le tabel- 
le dovrebbero costituire quel 
fatto nuovo, abto a far raggiun- 
gere un accordo, Naturalmen- 
te, ai fini di una rapida con- 
clisione della, vertenza, il Mi 
nistro Rossi, il quale si sta bat- 
tendo a fondo perchè sia data 
soddisfazione alla benemerita 
categoria degli insegnanti. nel- 
la misura più ampia consentita 
dalle possibilità di bilancio, 
conta anche sul senso di re 
sponsabilità degli insegnanti. 
Per sabato è stato convocato 
a Roma il consiglio nazionale 
del Sindacato della scuola me- 
dia che prenderà in esame gli 
Ultimi sviluppi della vertenza, 
e particolarmente la tabella 
provvisoria di aumento, che sa- 


ranno illustrati dai delegati sin- 


dacali dopo il previsto incontro 
con il Ministro Rossi 

Si apprende, infine, che il 
Ministero della Pubblica Istru- 
zione, nell'approssimarsi della 
‘apertura dell'anno scolastico e- 
saminerà anche la situazione 
che si è venuta di anno in anno, 
e sempre con maggiore gravità, 
creando nel problema del caro 
libro per le scuole, L'attenzione 
del Ministro sarà soprattutto 
richiamata sulla situazione nel- 
le scuole elementari, dove in 
alcuni casi il carico economico 
dei libri e del rimanente baga- 
glio scolastico si va facendo co- 
sì pesante che molte famiglie 
Mon. possono sopportario ulte- 
riormente. Il Ministro aveva già 
prima di Ferragosto chiesto al- 
la direzione generale sulla scuo- 
ia elementare un rapporto su 
questo fenomeno. 

Oggi si sono riunite per l'e- 
same del decreto presidenziale 
n, 767 del 17 agosto c.a. ja Fe- 
derazione nazionale statali U.I. 
L., la UIL-Post, la UIL Fer 
rovieri. Nella ritimione le dette 
Federazioni hanno elevato una 
protesta per le limitazioni ap- 
portate al progetto governati 
Vo di parziale conglobamento 
degli emolumenti statali in me- 
rito al lavoro straordinario € 
al premio di interessamento. 

‘Analoga protesta è stata pu- 
re elevata per la limitazione 
apportata al premio di interes- 
samento che nel citato pro- 
getto era eguagliata al premio 
di presenza di tutti i pubblici 
dipendenti e cioè a giorni 25, 
mentre nell'attuale decreto 
pubblicato viene ridotta a 22 
giornate. Le dette federazioni 
hanno altresì deciso di richia- 
mare l’attenzione della com- 
missione parlamentare consul- 
fiva su questi due punti, oltre 
che sugli emendamenti già 
presentati, tramite la loro rap- 
presentanza. 


di partire per l'Aja e pertanto 
si prevede che egli avrà contat- 
t1 telefonici con Segni prima 
di lasciare Roma domenica po- 
co dopo merveziorno. Martino 
avrà occasione di riferire am- 
bpiamente subito dopo il suo 
Titorno. 

Questa prima riunione colle 
giale del Gabinetto sarà di 
grande importanza, secondo le 
unanimi previsioni, soprattutto 
perchè da più parti si dice che 
îl Governo prenderà in esame 
la questione relativa alla giu- 
risdizione dei Tribunali milita. 
Ti in tempo di pace, questione 
tornata di piena e scottante at- 
tualità con l’arresto-di sei per- 
sone iscritte a partiti di sini- 
stra resisi colpevoli del reato di 
vilipendio al Governo e rinvia- 
te, dalla Procura militare di 
Bologna, in giudizio in sede di 
Tribunale militare perchè sog- 
getti ad obblighi militari. 

‘E' una vecchia questione che 
mon interessa esclusivamente i 
socialcomunisti, tanto è vero 
che alla’ commissione paria- 
mentare competente della Ca- 
mera vi sono proposte di legge 
in proposito presentate dallo 
attusie Ministro liberale Corte- 
se, dal Sottosegretario Badini 
Confalcnieri (anch'esso libera- 
le) e dal socialdemocratico 
Ariosto, Ora, l'on, Berlinguer, 
anche a nome dei membri co- 
munisti e socialisti della com- 
missione di Giustizia di Monte- 
citorio, ha chiesto la convoca 
zione urgente ed' immediata 
della commissione per l'esame 
dei tre disegni di legge giacen- 
ti. La riunione — secondo la 
richiesta che è stata presenta- 
ta alla Presidenza della Came 
ta — doyrebbe aversi nel ter- 
mine massimo di dieci giorni. 

Ma nel frattempo i vari 
aspetti del delicato problema 
saranno discussi, come s'è det- 
to, dal Consiglio «dei Ministri, 
in quanto, secondo autorevoli 
indiscrezioni, buona parte dei 
memori del Gabinetto è del pa- 
rere che i cittadini in congedo 
debbano essere giudicati dal 
loro. giudice naturale che è 
quello civile, 

‘Sui criteri informatori cui si 
ispirerebbe il progetto governa- 
tivo, da fonte bene informata 
si è appreso che le modifiche 
avverrebbero nel senso che: 

1) I reati di vilipendio del 
Governo e della Pubblica sicu- 
rezza verranno giudicati da Tri 
bunali civili; 

2) dai Tribunali militari sa- 
rebbero giudicati invece il rea- 
to di vilipendio del Presidente 
della Repubblica e delle Forze 
armate anche per coloro che 
non abbiano obblighi militari. 

Su questo secondo concetto 
sarebbero tuttavia sorte opinio- 
ni tendenti al rinvio ai Tribuna- 
li civili, riservando il giudizio 
del Tribunale militare solo nei 
confronti di coloro che all'atto 
del reato abbiano precisi obbli- 
ghi con le Forze armate. 

Verrebbe anche avanzato un 
richiamo all'iniziativa  proget- 
tata a suo fempo dal socialde- 
mocratico on. Ariosto nella qua- 
le si precisava che, ai fini della 
giurisdizione dei Tribunali mi- 
Îitari in tempo di pace, per «ap- 
partenenti alle Forze armater 
si intendono i cittadini italiani 
nei periodi in cui sono alle ar- 
mi. E pertanto verrebbe chiari- 
to l'articolo 108 della Costituzio- 
ne, ultimo comma, in cui sì sta- 
bilisce che: «In tempo di pace; 
i Tribunali militari hanno giuri- 
sdizione soltanto per i reati mi- 
litari commessi da appartenenti; 
alle Forze armate». 

In campo politico si registra 
un articolo del Ministro An- 
dreotti,' apparso sulla rivista. 
«Concretezza», a commento dei 
lavori del Consiglio nazionale 


della Mendola. Dopo aver rile- 


vato che i lavori del Consiglio 
nazionale della DC hanno delu- 
so quanti aspettavano con ani- 
‘mo, preoccupato. e con: spirito 
‘matigno sviluppi sensazionali di 
alcune situazioni disciplinari, 
che avevano suscitato polemi- 
che; proteste e reazioni, tiene a 
rilevare un dato di fatto che è 
essenziale per comprendere. 1a 
presente realtà italiana. Hsiste 
ora tra la DO ed il Governo — 
serive Andreotti — una recipro- 
ca fiducia che da tempo era in- 
vocata nel partito e nel resto 
dell'opinione pubblica. Non si 
tratta di confondere posizioni e 
responsabilità differenti, ma di 
rilevare la indispensabile unità 
di intenti edi linguaggio tra 
‘quanti portano il peso di un 
mandato governativo e quanti, 
‘invece, assolvono, ad incarichi 
direttivi nei partiti della mag- 
gioranza. 

Dopo aver accennato al fat- 
to che alla Mendola non sono 
mancati gli interventi sulla 
cosiddetta «apertura a sinistra», 


attorno alla quale — secondo 
‘Andreotti — «forse troppo si 
discetta e si formulizza», il 
Ministro afferma che sembra 
di pote» dire con certezza che 
non. esiste aleuna perplessità 
o titubanza ‘nei confronti del 
comunismo! e che, inoltre, 1a 
socialità della DC non può 
portare a relazioni ambigue 
con il partito socialista. Rifiu- 
tare i dialoghi, aggiunge, sa- 
rebbe oltretutto anticristiano, 
ma si mancherebbe ad un do- 
vere di lealtà e di correttezza 
se si alutasse l'incremento di 
confusioni e di sottintesi che 
non fanno onore ad alcuno, de- 
mocristiano o mon  democri- 
stiano che sia. La DC, secon- 
do Andreotti, esce dalla riu- 
nione della Mendola rassicu- 
rata e rinforzata, in quanto 
gli spunti critici che con sin- 
cerità e garbo sono stati avan- 
zati specialmente da Gonella, 
Marazza e Pastore, non smen- 
tiscono questa constatazione 
ma al contrario la conferma- 
no vivacemente: 


po? grosso e fa pensare a grani. 
di progetti. Invero a Capodi- 
stria i grandi progetti esistono, 
almeno per ora, soltanto nella 
mente delle qutorità slovene. 
«Il maresciallo Tito — ci disse 
@' questo proposito un rappre- 
sentante del Comitato genera 
le dell'U.S.P.L. (la sigla del 
partito comunista titino, oggi 
trasformato in Unione sociali- 
sta del popolo lavoratore) — 
‘ha dichiarato pubblicamente 
che qui non si vuol fare una 
città grande come Trieste @ 
che a Trieste faccia concor- 
renza». Sorridemmo. «Capodi- 
stria dovrà peraltro divenire 
un piccolo centro marittimo 
che, per gli sloveni dell'entro- 
terra, avrà le funzioni di uno 
sbocco, limitato, ma sempre 
importante, sull'Adriatico, Dan- 
chè ci è stata tolta Trieste la 
situazione si è jatta, pesante 
per loro... 

Nel subcosciente «di questi 
funzionari jugoslavi, anche ‘se 
son oggi accomodanti, gentili 
€ obbediscono alla parola d'or- 
dine «distensione» che viene da 
Belgrado, la frase «ci è stata 
tolta Triestey si agita sempre 
come un rancoroso uleitmotivy. 
Sembra — e del resto non oc- 
correrebde nemmeno rilevario 
aî triestini — che la «grande 
ingiustizia», il «torto», l'cingiu- 
ria», siano venuti a toccare î 
loro e non î nostri diritti. Co- 
munque, se sono pronti a rico- 
noscere che tutto il litorale oc- 
cidentale dell'Istria era italia 
no, oggi con la nuova riforma 
amministrativa che assegna @ 
Capodistria 197.245 ettari per 
uma popolazione di 103.605 a- 
bitanti, arrivano alla meta del- 
la lunga via iniziata ‘ancora 
nel 1945 con ben altri sistemi. 
Capite? 103 mila abitanti vo- 
gliono dire una schiacciante 
‘maggioranza slovena; vogliono 
dire che i pochi italiani rima- 
sti potranno rivendicare, nel 
nome della democrazia, soltan- 
to sparute rappresentanze e 
‘anche quelle subordinate a una 
esplicita lealtà politica verso il 
nuovo regime. 

Quando facemmo rilevare 
quest’ assurdità ci risposero: 
‘Vor stessi, state facendo qual 
cosa del genere nell'Alto Adi- 
ge»: Riconoscemmo in questa 
frase tutta una mentalità: 
quella di chi si vede costretto 
& ricorrere alla propaganda in- 
teressata di un ber identifica. 
to gruppo nazionale (i tirolesi) 
contro la politica italiana, E ci 
parve inutile rispondere (per- 
chè non lo avrebbero mai cre- 
duto) che il nostro più vivo 
desiderio sarebbe stato quello 
di veder trattati gli italiani 
della Zona B come l'Italia trat- 
ta î tedeschi nell'Alto Adige. 

Torniamo a questa riforma 
burocratica. Essa ha cause, ot 
tre che politiche, anche econo- 
miche. L’Istria occidentale in- 
fatti risente di uno sforzo di 
industrializzazione che si è ini. 
ziato ancora un paio d'anni fa 
e che appena oggi sta rivelando 
qualche risultato concreto. Non 
esiste disoccupazione — ci di- 


IL SULTANO DEL MAROCCO NON VUOLE LASCIARE IL TRONO 


COMPROMESSO IL PIANO 
DALL’OSTINAZIONE DI ARAFA 


Nuovi attentati e sabotaggi a Casablanca e a Marrakesc 
Prosegue regolarmente l’arrivo dei rinforzi militari francesi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 1 

Il nuovo Residente generale 
in Marocco, generale De La- 
tour, silè recato oggi al palazzo 
imperiale di Rabat per una vi- 
sita ufficiale al Sovrano. Dgli ha 
fatto la seguente dichiarazione: 
Sire, nel momento in cui il Go- 
verno della Repubblica mi chia- 
ma ad assumere le funzioni di 
Commissario Residente genera- 
le in Marocco, io rivolgo a vo- 
stra Maestà i più ardenti voti 
per la felicità e la prosperità 
dell'Impero sceriffano. E' con 
profonda emozione che ritrovo 
questa terra marocchina alla 
quale sono legato da tanti ri 
cordi e da tanta amicizia. 

«L'amicizia fra le due nazio 
ni, sigillata nei momenti più 
diri, così come nella pace, deve 
essere mantenuta indissolubile. 
Essa è la più sicura garanzia, 
in tutti i campi, dello sviluppo 
armonioso della personalità ma- 
rocchina. Ma nulla potrà essere 
fatto in questo senso se si dà li- 
‘bero corso alle passioni, se i di- 
sordini minacciano la tranquil- 
lità e l'ordine pubblico. Ciascu- 
No, su questa terra marocchina, 
deve avere interesse a far tegnar 
re lo spirito di concordia, senza 
il quale nulla di fecondo potrà 
essere fatto». 

In risposta, il Sultano ha fat- 
to la seguente dichiarazione, 
che è stata letta, in lingua ara- 
ba, dal vice direttore del proto- 
collo; «Siamo stati particolar- 
mente lieti di apprendere che 
il Governo della Repubblica 
francese ha scelto per assicura- 
re le alte funzioni di Commissa. 
rio Residente generale un va- 
loroso soldato, la cui carriera si 
è svolta per Ja maggior parte in 
Marocco. Infatti, voi avete vi- 
sto questo caro paese ingran- 
dirsi, avete contribuito alla sua 


pacificazione, alla sua organiz- 
zazione ed alla sua prosperità. 
«Siate certi pertanto, che i 


marocchini che voi avete cono- 
sciuto nei momenti più duri, co- 
me nei momenti di pace, non vi 
dimenticheranno mai. Augu- 
randovi il benvenuto ed un pie- 
no successo nel compimento del- 
la vostra alta missione, noi in- 
vitiamo i marocchini a conser- 
varvi la loro fiducia e la loro 
stima che hanno per il bene dei 
nostri due paesi». 

Intanto il Marocco vive in un 
clima di ansia febbrile, di lar- 
vata guerra civile, di tensione 
perpetua, che un niente potreb- 
be ‘far nuovamente esplodere 
ancor più sanguinosamente di 
quanto sia stato nelle tragiche 
giornate del 20 agosto. A ren- 
dere l'ambiente ancor più teso 
è giunta la dichiarazione del 
Visir del protocollo che senza 
ambagi ha detto che il Sultano 
non ha nessuna intenzione di 
lasciare il trono e la missione 
divina affidatagli da Allah. 

Una diecina di ore son passa- 
te dal momento della dichiara- 
zione del Visir a quello della vi- 
sita del Residente. Son cambia- 
ti i sentimenti del Sultano 
‘quando il generale ha potuto 
discutere con lui in tutta calma 
e ha potuto tracciare il quadro 
del significato di tale dichiara- 
zione? Nulla si sa del risultato 
del breve colloquio, ma se Ben 
‘Aràfa ha opposto un rifiuto, 
quel compromesso faticosamen- 
te elaborato in dieci giornate di 
discussioni franco-marocchine 
si trova rimesso in causa. In tal 
caso, due soluzioni sì offrono: 
la deposizione «manu militari» 
del' Stiltano, alla qual cosa è 
contrario il neo Residente ge- 
nerale, èd' esame della nuova 
situazione che ovviamente por- 
terebbe 2 oltre il 12 settembre 
la soluzione del problema ma- 
rocchino, se soluzione vi sarà. 

‘Im questo secondo caso, il Ma- 
rocco ancora una volta sarebbe 
scosso da una sommossa di pro- 


porzioni ancora più sanguinose. 


Ma il generale Le Latour non 
ha nascosto di esser giunto a 
Rabat in' veste di difensore dei 
francesi e che non vi sarà un 
nuovo Ued-Zem, perchè non e 
siterà ad ordinare di tirare e 
non al disopra delle teste. La 
sorte del Marocco sembra di 
pendere oggi dalla volontà di 
‘un vecchio Sultano al quale è 
stato proibito perfino di recarsi 
in moschea, 

Tale dilemma più che a Ra- 
bat è percettibile a Casablanca, 
ove due attentati hanno fatto 
due morti e a Marrakesc, la cit- 
ta santa, che dal controllo del 
Glaui è passata a quello del'co- 
itato di liberazione dell'Afri- 
ca del Nord. Assassini, incendi, 
pali telegrafici divelti, strade 
sbarrate ne testimoniano lo 
stato di sovreccitazione. Un 
niente basta a sconvolgere di 
muovo il Marocco, e sebbene le 
truppe siano continuate adi ar- 
tivare molti, timori’ sussistono 
ancora sull'efficacia della, pro- 
tezione militare. 

Oltre a ciò vi è la questione 
del viaggio al Madagascar. I 
nazionalisti marocchini avreb- 
bero dovuto partire oggi. L'ae- 
reo è partito senza di loro e il 
viaggio è stato aggiornato non 
avendo il Governo francese ri- 
sposto in maniera esauriente 
alle due questioni da loro poste 
in merito alla composizione del 
Consiglio del trono e al nuovo 
statuto del Marocco. Si sa che 
molti Ministri desiderano che 
del trattato di Pez non si faccia 
nemmeno menzione; i naziona- 
listi marocchini al contrario sti- 
mano che esso ha bisogno di un 
ringiovanimento. L'aver otte 
nuto il trasferimento in Francia 
di Ben Yussef che dovrebbe 
giungere verso il 15 ottobre è 
una vittoria che però essì vo- 
gliono più completa con lotte 
fiere qualche garanzia per 


revisione di questo trattato. 
‘Bonaventura Caloro 


cono — e infatti la manodope- 
Ta specializzata è «merce rara). 

Quante delusioni e quante 
prove abbiano dovuto subire 
gli occupatori dell’Istria dopo 
il 1945, in questo campo, lo im- 
maginiamo abbastanza  facil- 
mente. Per non parlare del sei- 
tore turistico (punto chiave 
della politica e della propa- 
ganda) dove si sente ancora la 
atmosfera dell’apprendistato, ci- 
teremo i settori dell'edilizia, 
dell'industria. marittima, della 
pesca e della meccanica, Quan- 
to si è fatto în Istria di vera 
‘mente notevole in questi setto- 
ti, lo si può scrivere su un pic- 
colo foglietto di carta. I nostri 
appunti dicono: una nave in 
bacino a Scoglio Ulivi; lavori 
al porto di Umago; un nuovo 
albergo a Parenzo; cantieri e- 
dili a Pola, Pirano e Isola €, 
infine, a Capodistria dopo la 
costruzione del «Triglav» (che 
è veramente un gioiello ma, co- 
me stile, malamente intonato 
al caraitere della cittadina: 
sarebbe un magnifico albergo 
di mezza montagna), l'impian- 
to di una grande fabbrica di 
motociclette a Semedella. La 
fabbrica si chiamerà «Slavnikn 
e produrrà le motorette austria- 
che «Puch», în «assembling», 
cioè come la «Steyr» austriaca 
fa con le nostre «Fiat». A_Ca- 
‘podistria, davanti al molo, han- 
no costruito anche una specie 
di stazione turistica di servi- 
zio, chiamata «Adria». Vi sono 
sistemate le biglietterie, un Dar, 
un'edicola, il deposito bagagli. 
Non abbiamo visto altro; se 
altro. c'è sì tratterà di poca 
cosa. 

Comprendiamo che per il 
raggiungimento dello scopo che 
si sono prefissì gli jugoslavi bi- 
sognerà che passino molti an- 
ni. Anzitutto perchè le cono 
scenze e le possibilità tecniche 
dei dirigenti industriali e delle 
maestranze sono molto in arre- 
trato rispetto a quanto si fa in 
Occidente. Loro non possono 
usare, ad esempio, il sistema 
dei ponteggi tubolari che acce- 
lera in modo sbalorditivo le co- 
struzioni edilizie e, dei ritrova» 
ti. tecnici destinati ad aumen- 
tare la produttività, si vedona 
costretti u utilizzare soltanto 
una minima parte, quella che 
è loro consentita dalla produ- 
zione nazionale (strumenti. ot- 
tici per rilievi sono fabbricati 
in Jugoslavia; ma mon sono 
perjetti). Sicchè, anche ammet- 
tendo uno sforzo costante e 
un'abilità pari a quella dei no- 
stri operai, il processo di indu- 
strializzazione va a rilento. E 
ne risente, dopo esserne stato 
la causa, il tenore dî vita. Leg- 
giamo, € ci dicono, che il red- 
dito medio pro capite del nuo. 
vo distretto di Capodistria nel 
1954 è stato dî 91 mila dinari. 
Ciò vuol dire che ogni abitante 
della zona ha realizzato meno 
di ottomila  dinari mensili. 
Quanto basta cioè per mangia- 
re, senza peraltro concedersi il 
lusso di qualche genere «volut- 
tuarion (un limone costa 85 di- 
nari: dovreste vedere come 
vengono contate e ricontate e 
prese con delicatezza le cassei- 
te di «verdelliv che giungono 
qui  dall’Italia meridionale; 
sembra che contengano oro). 
Gli operai sono spesso. trattati 
male, finanziariamente. Ma, 
poichè sono in genere er con- 
tadini, spostatisi ad Ovest a 
rimpiazzare quelli che se ne so- 
no andati, non si lamentano 
troppo. Si limitano a produr 
poco e ad imparare molto len- 
tamente. I dirigenti sono spes- 
so impreparati; perché qui sì 
crede all'utopia che un buon 
politico sa anche essere un 
buon capomastro, o viceversa. 

Ci vorrà molto, ripetiamo, 
perchè la costa occidentale del- 
P'Istria diventi una riviera indu- 
striule come «loro» la vorrebbe- 
ro. Le ricchezze locali non sono 
più, al giorno d’oggi, converti- 
bili immediatamente in oro, 0 
în valuta pregiata. Occorrono 
sistemi di produzione moderni, 
che resistano alla concorrenza. 
In iuiti i campi; anche in quel- 
lo turistico che, per il momen- 
to presenta alcuni lati favore- 
voti, ma artificiosi. Forse è per 
questo che i dirigenti jugoslavi 
dasmo il maggior accento in 
quesce vItimi tempi ai problemi 
della produttività, all'economia, 
all'industrializrazione ma di- 
menticano chs on si può fare 
di una serie di cutadine semi- 
deserte, e a malapena ripopo- 
late, una zona ricca, un paese 
di Bengodi, quando non se ne 
hanno i mezzi. 

In tali angustie ci si dibatte 
oggi nella Zona B e particolar- 
mente a Capodistria, Non cre- 
diate che manchino le critiche. 
Anzi, esse sono vivaci e risen- 
tono, nella sostanza, di alcuni 
atteggiamenti nostalgici del co- 
munismo ortodosso: «Basta con 

esperimenti», abbiamo sen- 

ito dire in una discussione e- 
conomica, E' una frase felice e 
indicativa. Ma non bastano le 
trasi, e nemmeno la volontà — 
che è più un miraggio, forse, 
— di creare quaggiù qualcosa 
di veramente produttivo, La 
Zona _B, lIstria tutta viveva 
con Trieste e ne era un com- 
plemento. Finchè non si saran- 
no ristabilite le comunicazioni 
e gli'scambi, su una base am- 
pia, integrale, î problemi di 
oggi rimarranno aperti. E Ca- 
podistria surà sì, la capitale 
del grande distretto sloveno, 
con Îa sua radio, con i suoi u}- 
fici, con il suo grande albergo. 
Ma rimarrà la cittadina che 
tutti conosciamo con qualche 
costruzione in più, che stride- 


‘ia |rè al confronto delle sue pre- 


ziose architetture venete. 


Luciano Cossetto 
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FORSE CESSERANNO I COMBATTIMENTI A GAZA 


ISRAELE ACCETTA 
DI SOSPENDERE IL FUOCO 


Secondo la radio siriana tutti i paesi arabi 
ammasserebbero truppe ai confini con i sionisti 


e Il Cairo, 1 

Israele ha accettato l'appello 
rivolto dal generale Burns del- 
la Commissione di tregua del- 
l'ONU perchè Egitto ed Israele 
pongano fine a ogni ostilità Iun- 
go la linea di demarcazione, ma 
ha posto la condizione che sia- 
no gli egiziani ‘per ì primi a 
cessate i combattimenti. Un 
portavoce del Ministero degli 
Esteri israeliano ha dichiarato 
che il generale Burns è stato in- 
formato che equalora vengano 
a cessare tutti gli attacchi da 
parte egiziana, da parte d'Israe- 
le non vi saranno più azioni mi- 
litari di alcun genere». 


I combattimenti a sud di Ga- 
za sono cessati verso le due del 
mattino. Le truppe israeliane, 
che disponevano di mezzi coraz- 
sati, di artiglieria pesante e di 
mortai, hanno attaccato le po- 
sizioni egiziane di Khas Yunis, 
‘a 24 chilometri a sud di Gaza; 
presso la costa. Esse hanno poi 
ripiegato prima dell'alba dal- 
l’altra parte della zona di de- 
mmarcazione. 

Il colonnello Salah Gohar, di- 
rettore del Dipartimento egizia- 
no per la Palestina al Ministe- 
ro della Guerra, ha dichiarato 
che il combattimento è stato il 
più violento dopo l'attacco 
israeliano del 28 febbraio scorso 
contro Gaza. Secondo notizie 
non ufficiali, l'incursione israe- 
liana compiuta stanotte 4 Khan 
Yunis, come : ppresaglia, na 
causato 14 morti e diversi feri- 
ti tra gli egiziani. 

Radio Gerusalemme ha dif- 
fuso una dichiarazione del Pre- 
sidente del Consiglio Ben Gu- 
tion, nella quale, nell’esporre i 
punti principali del suo pro- 
gramma governativo, egli di- 
chiara: «Dobbiamo proclamare 
la nostra fedeltà agli accordi 
d’armistizio conclusi con i no- 
strì vicini ed esigere che essi 
rispettino; dal pari i loro im- 
pegni, Il nostro scopo è la pace 
con tutti i paesi © particolar 
mente con i nostri vicini perchè 
Vogliamo consacrare tutti i no- 
stri sforzi allo sviluppo econo: 
mico del nostro paese e all’'im- 
migrazione in Israele di altri 
ebrei che si trovano in paesi a 
regime instabile». 


Il Governo siriano ha chiesto 
oggi agli altri Stati arabi che 
sia convocata d'urgenza una 
conferenza dei Ministir degli 
Esteri e Ministri delle Forze 
armate allo scopo di coordina 
Te gli aiuti da dare all'Egitto 
‘per una maggiore difesa nella 
zona di Gaza, Il Primo Mini 
stro siriano Assali ha ricevuto 
l’Ambasciatore americano a Da- 
masco e lo ha informato della 
«profonda preoccupazione» del- 
la Siria per la situazione nella 
zona di Gaza. 

.In una notizia della radio 
siriana, captata a Tel Aviv, si 
‘afferma che tutti i paesi arabi 
stanno ammassando truppe si 
confini dello «Stato sionista» 
cui infliggeranno un «colpo 
mortale», Nelia trasmissione, 
fatta in lingua ebraica, si av- 
Verte Israele che ul’orà zeron 
‘per un'azione concertata degli 
arabi contro Israele si avvicina, 

Intanto da Washington giun- 
ge notizia che la situazione vie- 
ne seguita molto attentamente 
‘dal Governo americano. Un por- 
tavoce del Foreign Office ha an- 
munciato che il Governo bri- 
tannico ha rivolto un secondo 
serio avvertimento all'Egitto e 
® Israele circa i pericoli che 
possono derivare dalla conti- 
muazione dei combattimenti 
nella zona di Gaza. Lo stesso 
portavoce ha lasciato intende 
Te che consultazioni sulla si- 
tuazione a Gaza potranno aver 
luogo tra la Granbretagna, la 
‘Francia e gli Stati Uniti. Que- 
sti tre paesi, come è noto, han- 
no congiuntamente firmato la 
dichiarazione del 25 maggio 
che garantisce le linee di de- 


marcazione tra Israele e i suoi 
vicini. Contatti in tal senso 
hanno già avuto luogo fra le 
tre capitali. 
——— 


Precisazioni ulficiose 


sull'indennità militare 


Roma, 1 

Da fonte qualificata si pre- 
cisa che l'indennita militare — 
che in questi giorni è stata pre- 
sentata da taluno come un 
nuòvo istituto parallelo all'in 
dennità di studio — esiste da 
circa un secolo per l'Esercito 
italiano e corrisponde ad ana- 
loghe provvidenze esistenti nel- 
le forze armate di altri paesi 

Ciò di cui si è trattato in 
questi giorni non è perciò la 
istituzione di un nuovo asse- 
gno, ma l'adeguamento della 
indennità militare  dell'ante- 
guerra in relazione al coeffi- 
ciente di svalutazione moneta 
ria, adeguamento che finora 
non era avvenuto. 


Eniusiaslico successo 
del “Piccolo Teatro,, a Fiume 


Fiume, 1 

Ta compagnia del «Piccolo 
Teatro» di Milano ha dato que- 
sta sera a Fiume «Arlecchino, 
servo di due padroni» di Gol 
doni. I reiterati e numerosis- 
Simi applausi anche a scena 
aperta hanno sottolineato il ri- 
lievo e il significato di questa 
che è tra le prime manifesta- 
zioni nel campo degli scambi 
culturali fra Italia e Jusosla- 
via dal tempo della normaliz- 
zazione e dei rinnovati buoni 
rapporti ira i due ‘paesi. Il 
«Piccolo Teatro di Milano» è 
atteso adesso a Spalato, Zaga- 
bria, Belgrado, Sarajevo e Lu- 
biana ove rappresenterà la 
stessa opera di Goldoni. 


"Tra i più applauditi a Fiu- 
me Marcello Moretti nella par- 
te di Arlecchino e Edda Alber 
tini nella, parte di Beatrice, I 
nostri attori sono stati ap 
plauditi cinque volte a scena 
aperta nel corso del primo at- 
to e alla fine della. rappresen- 
tazione sono stati invitati dal 
pubblico entusiasta ben quat 
tordici volte ad apparire sul 
palcoscenico. Nonostante i 
prezzi molto alti — quattro: 
cento dinari in media anzichè 
150 come di solito — il tea- 
tro fumano ha segnato il pie- 
nb con un terzo abbondante di 
spettatori di nazionalità ita- 

lana, A tutti i presenti di lin- 
gua slava è stato distribuito un 
Ottimo copione in serbo-crosto. 


Kardelj smentisce le voci 


di un cambio del dinaro 


Belgrado, 1 

Il Vicepresidente del Consi- 
glio Edvard Kardelj ha tenuto 
oggi a smentire perentoria 
mente le voci di un prossimo 
cambio della moneta in Jugo- 
siavia, con relativa svalutazio- 
ne del dinaro, «Si tratta — ha 
detto Kardelj — di voci allar- 
mistiche di malintenzionati. Si 
procederà semplicemente fra 
breve ad una sostituzione di 
alcuni tagli e biglietti di ban 
ca attualmente in coso». 


17 profughi uccisi 


su una nave. vietnamese 


Saigon, 1 

Nel corso di un attacco con- 
dotto da elementi Binh Xuyen 
contro il mercantile vietname- 
se «Nam Viet», sono rimasti 
uccisi diciassette profughi e 
quaranta sono rimasti feriti, 
La nave trasportava infatti 
duecentocinquantatrè profughi 


tonchinesi. 


DOPO QUARANTADUE ANNI RIVEDRÀ L'ITALIA 


Un fiumano racconta 


la sua odissea nell'URSS 


Ha conosciuto la prigionia ancora sotto gli- Zar 
nella prima guerra mondiale - L’arrivo a Vienna 


Vienna, 1 

Dieci persone sono scese dal 
treno questa mattina alla sta- 
zioncina austriaca di Bad Vé- 
slau, vicino a Vienna, prove 
nienti dai campi di prigionia 
sovietici. Nove di essi sono cit- 
tadini austriaci che il Governo 
di Mosca ha liberato in. segui- 
to al Trattato di Stato austria- 
co. La decima persona, invece, 
è un italiano: Giuseppe Piber- 
nik di Fiume il quale ritorna 
nella sua patria dopo 42 anni 
di assenza. 

Lunga è l’odissea di questo 
italiano che rivede la sua. ter- 
ra dopo più di otto lustri di as- 
senza. Nato a Santa Croce di 
‘Aidussina, vicino a Gorizia, 
Giuseppe veniva arruolato nel: 
l’esercito austro-ungarico du: 
rante la prima guerra mondia- 
le. Appena diciottenne si era 
trovato prigioniero dei russi e 
la'fine della guerra lo vedeva 
in Manciuria dove egli decide 
va di rimanere e dove iniziava 
‘un fiorido commercio di carta 
nella città di Harbin. Dopo al 
cuni anni egli si era trovato 
con una notevole fortuna pro- 
prietario di quattro case ed un 
ristorante, Nel frattempo spo- 
satosi con uma donna cinese, 
aveva avuto un figlio. 

La Manciuria venne poi oc- 


DURANTE UNO SPETTACOLO AL CIRCO TOGNI 


La leonessa «Tarpea» 
azzanna il domatore 


Ha riportato una vasta forita al braccio sinistro 


La Spezia, 1 

La leonessa «Tarpea» ha nuo- 
vamente azzannato il domato- 
re Oscar Togni, di 26 anni du- 
Tante il numero pomeridiano 
nella gabbia delle fiere. La leo- 
‘essa, che durante tutto lo spet- 
tacolo si era mostrata innervo- 
sita, si avventava improvvisa 
mente sul domatore azzannan- 
dolo al braccio sinistro. 

Il pronto intervento degli aiu- 
tanti evitava più gravi conse- 
guenze e il giovane, che perde 
va abbondantemente sangue 
dalla vasta ferita, veniva ac- 
compagnato all’ospedale, dove è 
stato giudicato guaribile in una 
settimana. La leonessa «Tar 
‘pea» è quella stessa che aveva 
gi. ferito Oscar Togni un mese 
fa durante uno spettacolo a 

‘ Rovigo, 


Uccisa dallo spavento, 


per la caduta di una folgore 
Capodistria, 1 

La paura del fulmine, e non 
Ja folgore stessa, ha ucciso 
una donna sull’altipiano carsi- 
co. Durante un temporale, Ma- 
ria Rattoviz, di 36 anni, che 
‘percorreva un viottolo campe- 
stre presso Matteria, si era ri. 
fugiata sotto un albero, quan- 
do un fulmine investiva tron- 
co e fronde. Benchè il globo 
di fuoco l'avesse lasciata ille- 
sa, la Rattoviz non ha retto 


allo spavento e si è abbattuta 
a terra, uccisa da una paralisi 
cardiaca, 


Dannì a causa dei temporali 
Campagne allagate 


e incendi per fulmini 
Ancona, 1 

Un violento nubifragio si è 
abbattuto oggi nella zona di 
Jesi. Un fulmine ha colpito 
la locale stazione dei carabi- 
nieri, mentre altri tre si sono 
scaricati in abitazioni vicine. 
Non si lamentano danni alle 
persone, Altri fulmini sono ca- 
duti in campagna provocando 
ncendi in alcuni fienili. Per uo 
straripamento del torrente 
Gorgolungo l'acqua ha invaso 
i pianterreni delle abitazioni 
dei rioni Gran Mercato e Sta- 
Zione. 

Dopo diversi mesi di siccità 
anche nelle campagne di Lati- 
na si è scaricato un violento 
temporale accompagnato da 
mumerose scariche elettriche, 
A Borgo Sabotino i vigili del 
fuoco sono dovuti intervenire 
ver un incendio che ha di 
strutto 500 quintali di paglia. 
Al Borgo Podgora altri 200 
quintali di paglia sono andati 
a fuoco. A Borgo Isonzo l’in- 
cendio di un pagliaio è stato 
c:rcoscritto e domato dai vi- 
gili del fuoco prima che po- 


fesse propagarsi ad una atti- 
gua casa colonica, 


cupata dalle armate giappone 
si nel 1931, ma i suoi affari 
continuarono e la sua fortuna 
aumentò, Poi furono le arma- 
te sovietiche ad entrare in Man- 
ciuria e questa volta il Piber- 
nik'fu arrestato sotto l'accusa 
di essere un capitalista ed una 
spia straniera, 

Processato, veniva condanna- 
to a dieci anni di lavori forza- 
ti in Siberia. Il suo peregrina- 
re attraverso i campi di prigio- 
nia sovietici registra una per- 
manenza nel campo di Viadi- 
mir, in Siberia, quindi nel cam- 
Do siberiano di Harbosh dove 
egli era il solo recluso europeo. 

‘Appena sceso dal treno il Pi 
bernik che si esprimeva in un 
linguaggio misto, di russo, ci- 
nese ed altri dialetti ha dichia- 
rato che ora suo unico deside. 
tio è quello di ritrovare la mo- 
glie ed il figlio per potersi riu- 
nire a loro.‘ 

Quarantadue anni di assen- 
za sono molti ed il vecchio Giu- 


[seppe ha scordato la sua lin- 


gua madre, l'italiano. «Le con- 
dizioni per i prigionieri di guer- 
ta sotto gli Zar e sotto l’attua- 
le regime sono le stesse — egli 
ha detto — e mi sono presto 
abituato al duro lavoro sulle li- 
nee ferroviarie, nelle foreste e 
nelle miniere della Siberia». 

Il Pibernik ha pure dichia 


‘|rato di avere incontrato duran- 


te le sue peregrinazioni da cam- 
po a campo molti prigionieri 
di guerra ed internati civili di 
paesi occidentali. Tra questi 
egli ricorda un sacerdote ita- 
liano ed un impiegato del Con- 
solato italiano in Manciuria 
che egli ha identificato come 
un certo Bruschetti. 

Mai una volta durante la sua 
detenzione in campi russi le 
autorità sovietiche hanno chie- 
sto al Pibernik se desiderava 
ritornare in Italia. Il reduce ha 
raccontato che qualche volta 
nei campi venivano proiettati 
dei film sull’Occidente ma si 
trattava solo di scene di mise- 
ria e di desolazione, Dopo una 
di queste proiezioni le autorità 
del campo gli chiesero se desi- 
derava rimanere in Russia. Ri- 
fiutò. 

Successivamente egli venne 
assegnato al campo di Har- 
bosh, in qualità di cuoco e qui 
godeva di una maggiore liber- 
tà, ma malgrado ciò ha prefe- 
rito ritornare in Italia. 

In diversi campi attorno a 
Mosca — hanno dichiarato î 
reduci ritornati assieme al Pi- 
bernik — si trovano circa 260 
ex generali tedeschi. Si crede 
che anche un certo numero di 
diplomatici stranieri siano là 
detenuti. 

I reduci hanno dichiarato che 
è anche previsto il rilascio di 
4 americani, Due di essi sono 
dei disertori per i quali l'Am- 
basciata americana ‘a Mosca 
aveva recentemente richiesto il 
rilascio. 

Il Pibernik, che dopo il suo 
arrivo dalla ‘Russia aveva be- 
neficiato dell'assistenza del Con- 
solato italiario a Vienna, que 
sta sera è partito per Trieste. 
Egli spera di poter avere colà 
qualche indizio che gli permet- 
ta di rintracciare la famiglia. 


Tito a Belsrado 


Belgrado, 1 

Il maresciallo Tito è rientra: 
to oggi a Belgrado dopo un'as- 
senza di quasi tre mesi dalla 
capitale. Il Presidente, prove- 
niente dall'isola di Brioni, ha 
fatto una breve sosta a Lu- 
biana, 


IL PICCOLO 


RUOTE ALATE AL VELODROMO DI MILANO 


GLI ITALIANI MASPES E SACCHI 
ALLE SEMIFINALI DI VELOCITA” 


Piazza e Messina conquistano l'ammissione ai «quartis» dell’inseguimento - Non la 
spunta Faggin contro Sheil - La finale dei dilettanti vedrà un duello tra due inglesi 


Milano, 1 

Poche decine di appassiona 
ti sono presenti questo pome- 
riggio sugli spalti del velodro- 
mo Vigorelli per assistere ai 
campionati europei di ciclopal- 
la; una specialità che in Italia 
ha pochi seguaci. 

I campo ‘di gioco è stato 
preparato al centro del prato. 
Su di esso dardeggia un sole 
ardente. Sono stati disputati 
nella giornata tredici incontri, 
della durata di quindici minu- 
ti ciascuno; gli intervalli sono 
stati occupati da esibizioni di 
ciclismo artistico. 

L'inizio delle gare ciclistiche 
avvierie alle ore 20, con il «vias 
alla coppie Intra-Gillen, prima 
delle sette eliminatorie. per Ja 
‘selezione dei tempi nell’insegui- 
‘mento professionisti. Un gran 
numero di tifosi affolla le gra- 
dinate del velodromo. Il tempo 
è buono e spira un’aria fresca 
ed asciutta, che favorisce l’an- 
damento delle competizioni. 

Fcco i risultati delle elimi- 
‘natorie dell'inseguimento  pro- 
fessionisti; i.a batteria: Gillen 
(Belgio) batte ‘Intra (Germ. 
Occ.), &. 6'19"3, media 47,418, 
2.a batferia: Piazza (Italia) 
batte Black (Australia), t, 6116” 
media 47,872, contro 6'35”, 3.a 
batteria: Andrieuwx (Francia), 
t. 6716”3 media 47,796. L’avver- 
sario De Paepe Paul (Belgio) 
ha forato; compirà la_ prova 
successivamente. Andriewx ha 
compiuto i 5 km. del percorso 
praticamente da solo. 4.a bat- 
teria: Leber (Tr.) t. 620”1 me- 
dia 47,348 (avversario Streh- 
ler René (Svizz.) ha forato; ri 

terà la prova), 5.a batteria: 

‘am Est Wim (OI) batte Nick 
sen Kai Werner (Dan.) t. 6*14”4 
media 48,026 contro 6'16%4. 6.2 
batteria: Patterson Sidney (Au. 
stralia) batte Gillen Lucien 
(Luss.) &. 617” contro 618%2. 
Tia batteria: Messina Guido 
(Italia) t. 6'09”1 media 48,754, 
L'avversario Ugo Koblet (Sviz- 
zera) ha forato all'inizio della 
prova e Messma ha prosegui- 
to da solò la gara con una me- 
dia che come dice il risultato 
è ottima, L'entusiastico appiat- 
so dei tifosi ha salutato 1o sfor. 
zo di Messina che ha tagliato 
il traguardo in crescendo. 

Ecco î tempi dei corridori 
che, avendo forato in batteria, 
‘hanno compiuto la gara da so- 
li: Strehler René (Svizz,) 6'8”2 
media 48,860; Koblet Ugo 
(Svizz.) 6'19”4 media 47,393. 
Ecco la composizione dei quar= 
ti di finale dopo le eliminato- 
rie: Piazza contro Andrieux; 
Van Est contro Nielsen; Mes 
sina contro Patterson; Strehler 
contro Gillen, 


Seguono le prove di velocità 
professionisti, quarti di finale. 
Ta prova; Sacchi (It.) batte 
Gaignard. (Er.) t. 11"2; Van 
Viet (Ol) b. Patterson (Au- 
stralia) t. 12”2; Bellenger (FT.) 
batte Plattner (Svizz.)_t. 12% 
Maspes . (It.) batte Derksen 
(Ol) t. 12”2. L'ultima coppia 
in gara per i quarti di finale 
della velocità professionisti ha 
riservato al pubblico un inizio 
imprevisto. Per ben 32 minuti 
i due corridori in gara, l’italia- 
no Maspes e l'olandese Derk- 
sen, sono rimasti fermi sulla 
linea di partenza, in bilico sul 
le biciclette. Nessuno dei due 
voleva partire per primo. Gli 
spettatori dapprima divertiti 
poi irritati ‘hanno incitato a 
gran voce i due concorrenti 
che, sordi si clamori sempre 
crescenti, sì sono ostinati nella 
loro tattica. Al 38.0 minuto to 
starter ha fermato la gara ed 
ha rimesso i due avversari sul- 
la linea di partenza. Al nuovo 


«via» Maspes e Derksen si so- 
no finalmente avviati ed al 
l'uscita dalla prima curva Ma- 
Spes con uno scatto ha sorpre- 
so l'avversario, Io ha staccato 
di forza ottenendo un vantag: 
gio che è riuscito a mantenere 
fino al termine. 

Sono scesi in bista poi i di- 
lettanti  dell'inseguimenfo per 
la disputa delle semifinali, che 
danno i seguenti risultati: Bro- 
therton (Ingh.) batte Hansen 
(Dan.) t. 458”3 media 48,225 
contro 5°044; Sheil  (Ingh.) 
batte Naggin (It) t. 457% 
media 48,355 contro 5'02”. 

Successivamente è la_ volta 
dei professionisti. della velocità 
per la disputa. della. seconda 
prova dei quarti di finali. Ec- 
co i risultati delle prove: Vai 
Vliet batte Patterson t, 12” 
Plattner b, Bellenger t. 12 
Maspes batte Derksen t, 12 
Sacchi batte Gaignard t, 12”1. 
Plattner batte Bellenger t. 18”. 
Dopo la seconda prova della ve- 
locità professionisti e lo spa- 
reggio fra Plattner e Bellenger 
sono ammessi alla semifinale i 
corridori: Sacchi (Italia), Van 
Vliet (Olanda), Plattner (Sviz 
zera) e Maspes, (Italia). 

A tarda ora si è svolta una 
batteria del mezzofondo che si 
è conclusa in modo trionfale 
per l'italiano Martino, vincito- 
re della prova, alla quale han- 
no pure partecipato Petry 
(Germ. Occ,), Bucher (Svizz.), 
Guegnet_(Er.), Barbe (Bell), 
Pron (Ol) 


Sempre grave 


il corridore Masek 


Milano, 1 

Le condizioni del corridore 
cecoslovacco Masek, rimasto 
vittima ieri di un incidente du- 
rante le prove dei campionati 
mondiali di ciclismo su pista al 
Vigorelli, continuano a mante 
nersi gravi. Durante la notte e 
nella mattinata il corridore, che 
è assistito dal dott. Zavanella, 
dell'U.V.I. è stato sottoposto a 
mumerose trasfusioni di san- 
gue. Poco dopo mezzogiorno| 
il ferito è stato visitato dal 
prof. Fasiani. 5 


Fangio. non--albandona 
la. «Mercedas» per la «Maserati» 


Stoccacda, 1 

Dirigenti della’«Daimler 
Benz» hanno smentito le voci 
secondo cui l'argentino Juan 
Manuel Fangio lascerebbe la 
«Mercedes» per passare alla 
«Maserati», voci che erano sta- 
te provocate dall'annuncio uf- 
ficiale che la «Mercedes» non 
parteciperà il prossimo anno 
ale corse formula uno, ma li- 
mitera l'attività alle gare per 
vetture sport. 

se 


AI toscano Tognaccini 


la Coppa della liberazione 


Firenze, 1 
Quarantadue fra i migliori 
indipendenti e dilettanti tosca- 
ni è di altre regioni hanno 
partecipato alla corsa ciclisti: 
ca ela Coppa della liberazio- 
ne», La gara si è imperniata 
su una lunga fuga di Boni, 
raggiunto in prossimità del tra- 
guardo da Mannelli, Bartoloz- 
zi e Tognaccini. Quest'ultimo 
si è aggiudicato la vittoria. 
Ecco l'ordine d'arrivo: 1) To- 
gnaccini Bruno (Aquila Mon- 
tevarchi), indipendente, che 
compie i lum. 135 in ore 3 e 
35°, ala media di lem. 37.400; 2) 


Bartolozzi Waldemaro, indip., 
(idem) a ruota; 3) Mannelli 
Alberto, dilettante, (A. C. Pra- 
tese; 4)' Boni Guido, indip., (U. 
S. Porta Romana); 5) Colom- 
bo Luciano, dilettante, (Cicì. 
Crennese) a 85”; 6) Carmagni. 
ni; 7) Chiti Luciano; 8) Pel 
legrini Marcello; 9) Vitali Ser- 
gio; 10) Ciapini Vasco. 


Serrate nell'hockey 
L'Edera tenterà 
di battere 'U.S.T. 


GARÀ DI CENTRO: IL MO- 
DINA A MONZA 


Sono state suMcienti due deli- 
bere delle commissioni federali 
per dare alla classifica un nuo- 
vo volto e riportare in discus- 
sione un tema che sembrava già 
archiviato. Le decisioni prese a 
carico del Novara — la grande 
delusione dell'attuale campiona- 
to — hanno favorito, oltre alle 
parti interessate (Triestina e 
Merzotto) pure l'Edera, le cui 
speranze sono improvvisamente 
riaffiorate ai danni del Novara, 
che, partito tra le favorite per 
il titolo, deve lottare con i den- 
ti stretti per la salvezza. 

I problemi del titolo e della 
retrocessione, dopo dodici gior- 
nate, sono aperti come alla pri- 
ma giornata; mancano due tur 
ni alle chiusura, e qualsiasi pro- 
nostico sarebbe azzardato, an- 
che se nelle zona basse della 
graduatoria le speranze per l'E- 
dera sono ridotte ai minimi ter- 
mini. Nella atredicesima» sl gio- 
cherà su due piste per il primo 
e per l'ultimo posto: a Valda- 
Eno si decideranno le sorti del- 
l’Edera, a Monza quelle della 
Triestina, A loro volta le due 
Società locali si misureranno tra 
di loro nell'ennesimo «derby», 
l'ultimo del presente campio- 
nato. 

Marzotto - Novara e Monza- 
‘Amatori Modena tengono quin 
di cartello in questo penultimo 
tuwno di partite. Per mettersi 
definitivamente al sicuro, il No- 
vara ha bisogno di un punto. 
Sulla pista monzese, l’Amatori 
concluderà la serie degli incon- 
tri chiave del campionato. An- 
che qui alla squadra in trasfer- 
fa occorre un punto per mette 
Te un ipoteca sul titolo. Il Mon- 
za parte favorito, ma 1 modene- 
SÌ non sì daranno per vinti che 
al sessantesimo minuto di giuo- 
co. Se Marchetto sarà in condi- 
zioni fisiche buone — ci sono 
però dei seri dubbi circa la sua 
presenza in campo, ché sembra 
che il male al suo ginocchio 
possa venir eliminato solo at- 
traverso l'operazione al menisco 
— l'equilibrio del valori in cam- 
Do potrà venir rimesso entro le 
sue giuste proporzioni e la par- 
tita sì presenterebbe aperta in 
questo ‘caso. 

Sulla pista di viale Miramare 
rogsoalabardati e rossoneri sa- 
ranno nuovamente di fronte, Îl 
pronostico non ammette incer- 
tezze sulla scelta dei vincitori, 
anche se le prestazioni delle due 
squadre rivali otto giorni fa so- 


Programma della giornata 


SERIE A - XII GIORNATA. 


Monza - Amatori Modena 
‘Triestina - Edera 


Pirelli - Ferroviario 
Marzotto - Novara 


Girone finale 
SERIE B - Il GIORNATA 
Inter Patt, - Orda Monfal. 
Lazio - F, €. Brescia: 


—T 


IL CAMPIONATO MONDIALE DEGLI SNIPES» 


Costruita a Muggia l'imbarcazione 
che ha vinto al comando di Capio 


Dal «Portorose» vinta anche l’ultima regata 
Seconda classificata Cuba e terzi gli Stati Uniti 


Santander, 1 

L'italiano Mario Capio, si è 
aggiudicato oggi il campionato 
del mondo di vela della classe 
«snipes» a bordo di «Portoro- 
se». Secondo sì è qualificato il 
cubano Jorge Mantilla su «Ro- 
xana, e ferzi Allen-Whittemo- 
te (USA) su «Canuto VI», Ca- 
pio, nei cinque giorni di gare, 
cui hanno preso parte 16 paesi, 
ha totalizzato 7242 punti. Egli 
si è inoltre aggiudicato l’ulti- 
ma prova odierna, coprendo !e 
sei miglia di un percorso trian- 
golare in 1.602”. Il suo più im- 
mediato avversario è termina- 
to ad oltre due minuti. 

Ecco l'ordine d'arrivo della 
corsa. odierna svoltasi nella 
baia di Santander: 1) «Porto- 
rose» (It.) in 1.602”; 2) «Al 
garvio Il» (Port.) 1.08'34”; 3) 
«Pousse-Moi-Pass» (Svizzera) 
1.087”; 4) «Maria del Car- 
men» (Uruguay) 1.09°18”; 5) 
«Satir» (Bel) 1.09720”; 6) «Bes 
IV» (Dan.) 1.09/84”; 7) «Seal» 
(G.B.) 1,9'86”: 8) «Binigaus IT» 
(Sp.) 1.099”; 9) «Rayo Il 
(Monaco) 110/07”; 10) «rim 
pen IN» (Svezia) 1,12713”; 11) 
«Juno I (Arg.) 112/25”; 12) 
«Canuto VI» (S.U.) 142728” 

La classifica generale: 1) Ca- 
pio (Italia) p. 7242; 2) Mantil- 
la (Cuba) p. 6678; 3) Allen (S. 
U.) p, 6187; 4) Algarvio (Por- 
togallo) p. 6362; 5) Elvstrom 
(Danimarca) p. 6130; 6) Nîr 
Kigt (Svizz.) p. 6062; 7) Madg- 
wick (G.B.) p. 5550; 8) Nielsen 
(Belgio) p. 5580; 9) Iturrioz 
(Spagna) D. 5191; 10) Simmons 


(Bermuda) p. 4824; 11) Petter. 
son (Svezia) p. 4699; 12) Ro- 
mero. (Argentina) p. 4450; 13) 
Louis (Monaco) p. 4350; 14) 
Laszlo (Brasile) p. 4346; 15) 
Requejo (Uruguay) p. 3780; 
16) Demiaux (Francia) p. 3667. 

Mario Capio è un esperto ve- 
lista di Nervi. Alla. manovra 
del «Portorose» era adibito il 
suo partner Podestà. L'imbar- 
cazione «Portorose», costruita 
dal carpentiere Danilo D'Iziot 
di Muggia (Trieste) già cam- 
pione nazionale della classe 
«snipes, viene considerata co- 
me unt riuscitissimo e impecca- 
bile modello. Proprietario dello 


«snipe» è il sig. Brambilla dil, 


Milano. 

La Federazione internaziona- 
le ha annunciato che i prossi- 
mi campionati del mondo si 
svolgeranno a Cascais (Porto- 
gallo) nel 1957, I campionati 
europei avranno luogo a Osten- 
da l’anno prossimo. 


Il ‘“match,, del 20 settembre 


Marciano favorito 


contro Archie Moore 


New York, 1 

Rocky Marciano è favorito 
per sette a due nelle scommes- 
se per l'incontro del 20 settem- 
bre. Ma Archie Moore, il cam- 
pione dei medio massimi che 
ha sfidato l’italo-americano per 
il massimo titolo insiste a dire 


che le quote non riflettono la 


realtà. «Sono abituato a com- 
battere contro colossi. Peso 191 
libbre e sul ring ne peserò 185, 
‘quanto Rocky. Sono più alto di 
lui e il mio allungosè di 25 cen- 
timetri superiore al suo. E ho 
combattuto contro gente di 215 
libbre». Questo dice Moore, e 
aggiunge: «Ho molta più espe- 
rienza di Rocky, lascerò che gli 
errori li faccia lui». 
pren 


Si riapre la palestra 
dell’atletica pesante 


La palestra federale della FI. 
‘P. (padiglione D della Fiera 
Campionaria) si riapre venerdì 2 
settembre. Per ora le riunioni di 
allenamento si svolgeranno _ nelle 
serate di lunedì-mercoledì e vo- 
nerdì dalle ore 19 alle 21.30. Pos- 
sono. frequentare la palestra î so- 
ci delle società federate alla F°I. 
A.P. verso esibizione della tessera 
sociale oppure gli atleti in posses- 
so della tessera di palestra che 
può venir richiesta alla Direzione 
della palestra stessa, 


—_——————__—€ 


Campionato «sub» della Julia 


Domenica 4 corr. si terrà la 
ultima gara di campionato so- 
ciale nello specchio d'acqua tra 
il Molo di S. Croce e la cava 
Casale. I partecipanti dovran- 
mo trovarsi al molo Venezia 
da dove si partirà: per il cam- 
po di gara. La partenza avrà 
luomo alle ose 7, 


no state differenti nella condot- 
ta di gere benchè eguali nel rl 
sultato finale, conclusosi con 
due sconfitte, La Triestina a Mo- 
dena non è stata all'altezza del 
suo valore, l'Edera contro il Pi 
relli ha giuocato le sua più bel- 
la partita della stagione. Tra 
gli ederini... serpeggia l'illusio- 
ne di fermare gli alabardati, 
questi ultimi pensano alla va. 
lenga di reti che segneranno; 
‘Triestina ed Edera sapranno da- 
Te, in questo finale, ancore un 
brivido di emozione oppure tut- 
to sì chiuderà con una sgrop- 
Data del campioni d'Italia? 

TI Ferroviario sarà a Milano 
per misurarsi con il Pirelli, che 
mmira a consolidare il suo quarto 
Dosto aietro le tre «grandi». Di- 
sco rosso per i ferrovieri, che. 
però, giova ricordare, alla «Bic- 
coccay hanno saputo destreg- 
giarsi sempre con coraggio e tel- 
yolta sono riusciti a far capi. 
tolare la pista della squadra più 
lunatica del campionato. 

Nella Serie B le squadre giu- 
liane saranno a confronto diret» 
to. L'Inter giocherà la sua se 
conda partita consecutiva in ca- 
sa, ospitando il Crda, una com- 
pagine questa, desiderosa-di ri- 
farsi del primo smacco subito 
sulla pista di casa ad opera del- 
la Forza e Costanza di Brescia, 
A Roma si incontreranno laziali 
e bresciani ed i biancoazzurii 
dovrebbero recuperare il terre 
no perduto nella prima giorna- 
ta. Rimarrà solo al comando del- 
Ia graduatoria il quintetto del- 
l'Inter a punteggio pieno? 
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GRONAGLII SLPOLTILI\V a 


DOPO LA SENTENZA DELLA COMMISSIONE D’APPELLO 


I DIRIGENTI 


DEL CATANIA 


rassegnerebbero Je dimissioni 


Un nuovo ricorso in sede di revocazione - I giu- 
dici avrebbero omesso l'esame di documenti decisivi 


Catania, 1 
Secondo voci raccolte presso 
fonti attendibili del sodalizio, 
i dirigenti del Club Calcio Ca- 
tania rassegnerebbero domani 
le loro dimissioni nelle ma: 
del Prefetto di Catania dott. 
Bellisari 
La decisione di rimettere le 
dimissioni alla massima auto- 
vità della Provincia, anzichè 
all'assemblea sociale, sarebbe 
suggerita dall'impossibilità di 
convocare la riunione prima 
del termine di 15 giorni stabi 
lito dallo statuto del sodalizio. 
Le dirigenza dimissionaria 
suggerirebbe  contemporanea- 
mente al Prefetto alcuni nomi 
tra cui scegliere una terna di 
commissari. Inoltre, circola 1a 
voce che il Club Calcio Cata- 
nia ricorrerebbe ancora alla C. 
AF. in sede di revocszione, 
per ‘avere i giudici di seconda 
istanza omesso di esaminare 
att: ritenuti decisivi a fini del 
giudizio. 
O ESA 


Nuoto femminile 
La Fiat Torino vince 


il campionato di Serie B 


Terni, 1 

Nella piscina olimpica si so- 
no concluse le finali del cam- 
pionato italiano nuoto femmi- 
nile a squadre, Serie B. La 
Fiat di Torino ha conseguito 
il titolo di campione e l’ingres- 
so in Serie A, 

‘Ecco i risultati. Metti 100 sul 
dorso (assoluti): 1) Nardi Ma- 
Tia Livia (Fiat Torino) 1'24”6; 


B.L 


2) Salvi (S.S. Lazio) 1’26”. Me- 


tri 50 stile libero (allieve): 1) 
1) Valle Alessandra (R.N. Na- 
Poli) 34"3; 2) Benatti (C. S 
Genova) 35”7. Metri 200 rana 
(assoluti); 1) Ghersinich Aza- 
lea (Fiat Torino) 2'18”9; 2) 
Salerno (R. N. Napoli) 372079, 
Metri 50 dorso (allieve): 1) Ga- 
ruti Germana (Fiat Torino) 
3979; 2) Brusa (R. N. Napoli) 
41”5. Metri 50 farfalla (asso- 
luti): 1) Baldini (Fiat Torino) 
378; 2) Sanna Maria Cristi- 
na (S.S. Lazio) 43”3. Metri 100 
rana (allieve): 1) Ruggini Lui- 
sa (A. S, Roma) 1’'33"6; 2) Cap. 
poli (C. S, Genova) 1'84%2. Me- 
tri 100 stile libero (assoluti): 
1) Felici Marisa (Fiat Torino) 
1’15"8; 2) Velotti (R. N. Napo- 
li) 1'15"7, Staffetta 3050 mista 
(allieve) 1) A. S. Roma 2/04; 
2) S. S. Lazio 2/02"5; 3) R. N. 
Napoli 2'08”6; 4) C. S. Geno- 
va 2!05”2; 5) Fiat Torino 2°5”9; 
6) U. S. Triestina 2710”. Staf- 
Jetta 4050 mista (assolui 
Fiat Torino 2°34”9; 2) S. S. La. 
zio 2424; 3) A.S. Roma 2/48"7; 
4) U, S. Triestina 21528; 6) R. 
N. Napoli 2/54"2; 6) C. S. Ge 
va 2549, 

Classifica, generale: 1) Fiat 
‘Torino punti 6529; 2) S. S, La- 
zio p. 5814; 3) R. N. Napoli 
p. 5844; 4) A. S. Roma p. 5291; 
5) C. S. Genova p. 4994; 8) U. 
S. Triestina p. 4737. 


Giro dell'Umbria. Con te parte 
cipazione di tre squadre straniere, 
concorrenti di 4 nazioni, e squadre 
regionali italiane, ciascuna compo- 
sta di 5 corridori, ha inizio oggi il 
«25.mo Giro cicilistico internaziona- 
le dell'Umbria». Vi partecipa amiche 
una squadra giuliana, 


UN MIGLIAIO DI PERSONE ALLA PROVA DELLA TRIESTINA 


La prima linea dà spettacolo 
e fa scrosciare continui applausi 


Zaro, Brighenti, Lucentini, Brach e Passarin intessono una quan- 
tità di azioni impeccabili e travolgenti segnando diverse reti 


L'annuncio dell'allenamento 
a due porte della Triestina ha 
richiamato ieri allo Stadio di 
Valmaura un migliaio di spet- 
tatori impazienti di vedere al- 
l'opera la rinnovata compagi- 
ne alabardata che così javore- 
vole impressione ha suscitato 
nelle due prime uscite. Da 
squadra allenatrice fungeva 
una jormazione mista di ragaz- 
zi e allievi con in porta Soldan. 
I titolari sì sono schierati, agli 
ordini di Feruglio, come le vol- 
te precedenti, cioè: Nuciari; 
Belloni, Toso; Fontana, Ber- 
nardin, Dorigo; Lucentini, Za- 
ro, Brighenti, Brach e Passa- 
tin. Sono stati disputati due 
tempi di 35 minuti ciascuno. La 
coviosa segnatura verificatasi 
nel primo tempo ad opera dei 
itolari Ha consigliato Feruglio 
@ modificare nella ripresa la 
Jormazione della squadra alle- 
matrice che è stata rinjorzata 
con l'innesto di Bernardin, Bel- 
Ioni e Toso. 

Sempre nella ripresa Soldan 
è passato a difendere la rete 
dei titolari e Nuciari quella 
della squadra allenatrice. Nel 
‘primo tempo sono state realiz- 
zate sei reti: tre da Brighenti 
e altrettante da Brach. Gli al- 
lenatori, dal canto loro, mal- 
grado l'impegno posto ben po- 
che volte sono riusciti a distur- 
bare la difesa avversaria. Nel 
secondo tempo invece, con i ri- 
maneggiamenti di cui si è det- 
to, il gioco si è fatto più equi- 
librato. Venivano segnate altre 
due reti: una ‘dall’indiavolato 
Brighenti per i titolari e l'al- 
tra dal centrattacco della squa- 
dra allenatrice, 

anche teri, il reparto che' si 
è maggiormente distinto, non 
solo per le reti segnate, è sta- 
to l'attacco che in certi mo- 
menti ha dato veramente spet- 
tacolo con grande compiaci- 
mento del pubblico che non ha 
‘mancato di sottolineare con ap- 
plausi e mormorii di approva- 
zione le brillanti triangolazio- 
ni Lucentini, Brach, Brighen- 
ti e viceversa, gli intelligenti e 
dosatissimi passaggi di Zaro, 
applaudito non solo come pal: 
leggiatore lucido e preciso non- 
chè immaginifico (non lascia 
trapelare che all'ultimo istan- 
te le sue intenzioni) anche per 
certe sue avanzate individuali 
ammirevoli per impeto atletico 
e denotanti una. personalità 
non comune. 

Una rete scaturita da una di 
tali prepotenti incursioni chit. 
sa da un passaggio a Brighen- 
ti che ha fulminato in porta 
ha riscosso un cordiale e pro- 
lungato applauso. Ma, per 
quanto bravo e ricco di talen- 
to, Zaro deve rassegnarsi a di- 
videre la rapida popolarità con 
i suoi compagni di reparto che 
lo valgono, specialmente con 
‘un Brighenti indiavolato e con. 
tinuamente in moto sull'arco 
della prima linea, cacciatore gs- 
setato di occasioni da gol, e 
con l’ineffabile Lucentini che in 
certi momenti, anche ieri, ha 
dato l'impressione di non tro- 
vare. l'avversario capace d’im- 
pedirgli di fare ciò che più a 
lui piace. Davvero Lucentini 
dà alle volte l'impressione d'es- 
sere inarrestabile, 

Ma la vera rivelazione di fe- 
ri, specialmente del primo tem- 
po, è stato Brach, che alla sua 
prima presentazione era sem- 
brato in possesso di doti tec- 
niche soltanto elementari, sep- 
pur sostanziate dall’esuberanza 
dei mezzi atletici. Brach teri ha 
dimostrato — fin tanto che la 


condizione lo ha sorretta — di 


non. essere solo un ariete ma 
pure un buon elemento per il 
coordinamento del giuoco, nel 
quale s'inserisce con puntuali 
tà non priva di certe insospet- 
tate risorse tecniche, Tuttavia 
la sua jorza principale risiede 
nel tiro a rete e nel senso del- 
la porta ch'egli ha dimostrato 
di possedere, in misura preva- 
lente e assolutamente spropor- 
zionata alle esigenze del ruolo 
di mezzala. Negli stessi termi 
ni elogiativi non è possibile 
— per il momento — esprimer 
si sul conto di Passerin. Il bril- 
lante giuocatore d'attacco, che 
si adatta per le circostanze al- 
le funzioni d'ala, ha sfoggiato 
più volte ieri il ben noto «drib- 
bling» in corsa, rappresentante 
la sua specialità e, appunto, 
quella risorsa sulla quale i tec- 
nici basano le speranze che mel 
giuocatore ci sia la stoffa del- 
l’uomo di punta (un'ala) però 
raramente l’azione, pur ottima- 
mente iniziata e sviluppata, ha 
trovato la migliore chiusura 
consistente nel passaggio o nel 
tiro a bersaglio. Più spesso le 
personalissime avanzate di Pas- 
sarin sono andate sciupate nel 
la fase finale. Questione di al- 
lenamento? E' probabile trat- 
tandosi, appunto, di un giuo- 
catore che si sta sperimentan- 
do in un ruolo a lui inabituate. 

4 una prima linea scatenata 
come quella del primo tempo, 
la mediana ha prestato l'assi- 
duità dell'azione di un Dorigo 
ormai vicino al suo «plafond» 
e di un Fontana in netta asce- 
sa rispetto la prima uscita (prù 
dinamico ma soprattutto più 
ricco di estro e dal piede più 
Jelice). La difesa non poteva 
‘emergere dato lo scarso lavoro 
impostole dai leggeri attaccan= 
ti della squadra giovanile, ma 
nella ripresa, opposta alla pri- 
ma linea dei titolari — benché 
questa ormai provata dalla fa- 
tica — ha fornito la prova po- 
sitiva che ci si aspettava ti 
tando al minimo le capitolazio- 
ni della propria porta. 


La «nottuma» a Montebello 
Vince Adriano Romano 
con una corsa di testa 


Adriano Romano, unico parten- 
te al primo nastro del Premio de- 
gli Armigeri si è energicamente 
sottratto all'inseguimento dei pe- 
nalizzati. La cosa gli è riuscita 
perchè Clipper si è lanciato allo 
inizio in un aperto galoppo e per- 
chè Taro e Mariuolo si sono ar- 
rotati all'inizio ed hanno perdu- 
to dei metri, pur senza uscire di 
andatura. Adriano Romano è par- 
tito come un tulînine e si è pro- 
digato; senza tregua, aumentando 
anzi il vantaggio della «carta». So- 
lamente sulla ultima curva gli al- 
tri, in gruppo compatto, si sono 
fatti sotto, Taro, anzi, sì è svin- 
colato rincorrendo Adriano Roma- 
no, ma i sauro di Novi ha bril- 
lantement: portato a termine la 
sua gagliarda corsa di testa. 

Il programma era stato aperto 
dai puledri di «tre anni», Il pre- 
Visto match. fra Susi da Enea e 
Qualitaria non si è realizzato per 
l'intervento del terzo incomodo, 
che era stavolta Dominesco. Susi 
da Wnea ha sbagliato; all'inizio, 
ina poi ha inseguito ed a metà 
ossa era al comando. Gli altri 
hanno sbagliato în rette d'arrivo. 
I risultati: Premio delle Scara- 
muccie, L. 182,000, m, 1250: 1) Su- 
sì da Pnea (G. Renner jun.) 35; 
2) Domenico 96.5; 3) Qualitaria 
88,6. Tot.: 22; (67). Premio delle 


Scherma®ita, 1, 105.000, m. 2050: 


1) Godinne (L, Castelli) 29. 
Eryan 29.4; 3) Bonnie Volo 29.7 
9 part, Tob.: 72; 28, 25, 15; (544); 
161. Premio dei Duelli, L. 105.000, 
m. 1650: 1) Cadirosso (U. Bella- 
donna) 26.3; 2) Lantane 274: 3) 
Contessa Aurora 27.4; 9 part, Tot.: 
19; 12, 18, 16; (42); 273. Premio 
delle Tenzoni, :L. 120.000, m. 2100: 
1) Rondella (R. Feraboli) 
Lepantino, 27. 
20, 14; (107) : 
Scudi (ascend:), L. 100.000, metri 
2000: 1) Ibisco (U: Belladonna) 
28.3; 2) Nenduska 29.6; 3) Om- 
broso 30,8; 8 part, Tot,: 17; 14, 
16, 17; (70); 112. Premio! degli 
‘Armigeri, L. 125.000, ms 1700: 1) 
Adriano Romano (M. Novi) 25.8; 


2) 


2) Taro 252; 6 part, Tot.: 66; 
74, 28; (249); 193. Premio delle 
Mischie (discend.), L. 90.000, m. 
1620 - 1700 1.0 Div.: 1) Gambetto 
(AL. Ciolli) 25.8; 2) Biondy 26; 3) 
Evandro 25.2: 8 part. Tot.: 36: 
24, 20, 20; (121); 1.013; di a, 


a 
e 7.a 20.140. Premio delle Misohie, 
2,a Div.: 1) Marodior (L. Castel 
li) 26.5; 2) Flora 26.6; 3) Aidifà 
2.7; 8 part, Tot.: 28; 14, 17, 18; 
(09); 268. 


* per i viaggi 
* per la camera 
da letto 


* per il salotto 
* per lo studio 


VEGLIA 


)è un prodotto Borletti 


iene 


_ Parificato 
Rapparato nrinario 
con le compresse di 


ELMITOLO 


Liberate le vio urinarie 
dalle scorie nocivo a dai batteri 


/ 
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LUDOVICO LEPOREO 
E IL VINO DEI GASTELLI 


UDOVICO Leporeo nacque a 
Cormòns, nel Friulî, e morì 
a Roma (ignota la data di na- 
scita, ignota la data di morte). 
Spirito irrequieto, studiò a Por- 
zia e a Pordenone, e a Padova 
frequentò l’Università. Preso 
l’abito ecclesiastico,  regnando 
Clemente | VIN AMobrandini, 
volle tentare la fortuna sulle 
sponde del Tevere. Accolto a 
braccia aperte dal cardinal Par- 
ravicino, trovatosi alla sua mor- 
te sul lastrico, fuggì da Roma 
per ritornarvi una seconda vol- 
ta, preso dalla nostalgia dei luo- 
ghi e degli amici, e per trenta 
anni filati servì alla Dataria in 
qualità di «scrittore», galoppino 
prezioso di abati, prelati e car- 
dinali. 

Ludovico Leporeo ha il suo 
posticino nella storia della lette- 
ratura per avere inventato il ge- 
nere poetico detto «lepoream- 
bico»: possedendo copia di «pa- 
role inaudite e cantafole erudi- 
te», stipò nel sonetto e nell’ot- 
tava tante rime vicinissime e ba- 
ciatissime — due, tre, anche 
cinque nello stesso verso —, sia 
piane, sia sdrncciole e bisdrue- 
ciole, con l’arte consumata e la 
disinvoltura impareggiabile d’un 
funambolo della metrica. 

Eccovi, per esempio, nn o- 
maggio a Roma: «Roma, avvam- 
pi di lampi e di facelle, — Che 
oscuri i chiari azzurri @ l’auree 
stelle». Eccovi una  staffilata 
contro l’amasia infedele: «Lilla 
ria mi spupilla e mi spatacca — 
Di quanti avea contanti nella 
zecca. Eccovi una descrizione 
della primavera: «Ed apre a 
l’esche fresche il chiuso ovile, 
= E pastorale suon Pale udîr 
vuole; — E garrire e gioire în 
dolce stile — De’ volanti can- 
tanti odonsi gole». 

Inutile dire che i versaioli 
hanno sempre fortuna, e i con- 
temporanei di don Ludovico fe- 
cero un ctifo» indiavolato per 
lui. A Roma, dove stampò tren- 
ta opere dai titoli macchinosis- 
simi, ebbe più d’un mecenate: 
a cominciare da Gregorio Amia- 
ni (eternato ai posteri nella de- 
dica del Decadario trimetro), 
per finire con Gianlorenzo Mo- 
naldeschi, signore di Monte 
Calvello, che a proprie spese 
pubblicò la Centuria di lepo- 
reambi. Altro estimatore e am- 
miratore svisceratissimo del No- 
stro fu un tipografo, tale Giu- 
seppe Corvo, che ravvisando nel 
Fascio primo di varie composi- 
zioni, un nugolo di insegnamen- 
ti utili e gnomiche intenzioni, 
lo stampò postumo, nel 1682, 
con tutti gli onori tipografici 
che si meritava. 

Don Ludovico si mantenne 
sempre fedele al motto: «natu 
ralia non sunt turpia», e non 
c'è da meravigliarsi se la sezio- 
ne erotica delle sue poesie so- 


È vecchi a cento doppi quella sa- 


era. Petrarchista convinto, spes- 
s0, troppo spesso, lascia da par- 
te l’astrazione amorosa per con- 
fessare senza metafore l’avventu- 
ra boccaccesca, e sempre ne rie- 
woca l’ordito fino alla equivoca 
o dispiacevole conseguenza. Pe- 
rò, dobbiamo dire a suo titolo 
d’onore che dall’intrico degli 
enfatici endecasillabi, dall’ ag- 
grovigliato ginoco di rime, dal- 
l’indipanabile nodo di bistieci, 
salta fuori una Roma colora- 
tissima, tirata alla copale, coi 
suoi minuti seorci d’ambiente. 
con la sua piccola folla di tioi 
e tipacci. Alla descrizione del 
carnevale e della mascherata in 
costume segue l’elogio della 
fontana panfilia di piazza  Na- 
vona: dappertutto stagna l’in- 
censo sbruffato senza economia 
sulle varie accademie letterarie, 
vanto e piaga del primo Sei- 
cento. 

Spesso, il buon prete si sfoga 
della sua vita stentata. Mangia 
male, beve acqua Marcia, veste 
una tonaca rattoppata e «le ca- 
stagne di montagne io mondo, 
— E malvagia dall’osteria non 
brindo, — Nè d’animelle di vi- 
telle abbondo... — A pagnotte 
biscotte ho fatto l'abito... — e 
faccio molte volte le diete — 
Dal parrocchia cristian . non 
‘vomandate... — Tarpe ho le 
scarpe, în più le calze trite, — 
Lasche le biancarie, le tasche 
tuote: e con tanta penuria o- 
dierna di rime, c'è proprio da 
strabnzzar gli occhi. 

Unico refrigerio, quando ci 
scappa, la passeggiata fuor di 
porta e la gita în carrozza ai 
castelli. Gli piace il succo, d'uva 
a don Ludovico, e nei suo versi 
l’accenno al vino si ritrova sem- 
pre, come il prezzemolo. Senti- 
te questo «Invito a bere fresco 
alle ‘grotten: «Prendi, o garzon, 
del gran grotton la chiave: 
Tranne del vino che il pretino 
beve: — Metti la cantimplora 
or ora in neve, — Con piselli 
novelli e fresche fave. — Danne 
il grato abboccato più soave, — 
Dolce; piccante, saltellante e 
leve, — Chè trisuonar e improv- 
wvisar si deve — Con berniesche 
e leporesche ottave, — Venite 
aonie ed eliconie dive, — A be- 
re la guarnaccia a Cuccia Bo- 
ve, — Delle gianzane e dell’al- 
bane rive: — Ve lo fo, con buon 
pro’, a tutte e nove. — Col 
canto, intanto, sònino le pive, 
— Mentre la botte in queste 
grotte piove». 

Tra i vini ugualmente e meri. 
toriamente pregiati di Frascati 
e Castelgandolfo e Genzano, 
preferì quelli di Albano. Note- 
vole è il poemetto «In lode del- 
la città et vini di Albano», usci- 
to nel 1649, con la dedica al- 
l'WMil.mo Signor Cardinale Fa- 
brizio Savelli. Il frizzo del ccan- 
nellino» ha molta parte nell’en- 
fasi dell’invito, il solito invito 
d’apertura, diretto alle muse: 
«Venite meco, in cieco speco e 


cavo — Ove il vino latino ispi- 
no € bevo, — Muse; per ber, 
ghiare e bicchier vi lavo, — 
Chè gradir, riverir, servir vi de- 
vo. — Il bello, aurello, roscia- 
rello e flavo, — Sepolto, invol- 
to in ghiaccio, molto annevo: 
— Intanto io canto, avvanto e 
vi descrivo — Questo sovrano e 
sano albano clivo», ove il vir 
tuosismo è evidente in quelle 
tre rime allineate nello stesso 
verso, a prescindere dalla quar- 
ta che accompagna in assonan 
za ‘le altre rime di quartetti e 
terzetti, 

Qui, nello stesso. poemetto; 
tocca gli antichi dei; Giove, 
Vesta, soprattutto Bacco, che, 
secondo il poeta, «costì finì suoi 
din; là tocca gli antichi eroi, da 
Anchise al pio Enea, «che a 
Dido infilo il grido appose». 
Altrove, passeggia in lungo e in 
largo nel vigneto, ma prima ha 
celebrato in versi acconci e bub- 
bolanti per via delle solite rime 
la bontà dell’acqua sorgiva e la 
salubrità dell’aria. 

O parla delle varie colture 
agricole, enumera i vari modi 
di «potare, piantare, sostenere 
e ringiovenire» le viti; pone în 
contrasto il vino dei colli alba- 
ni col vino greco e, finalmente, 
stende l'elenco completo degli 
altri vini famosi per umiliarli a 
petto all’aasciutto» locale: «Non 
Pucin, non Alcin, non vin d'O- 
neglia, — Non di Coa, non di 
Goa, d'Eoa' Bottiglia, — Non 
Canea, non Verdea che crea Bi- 
‘seglia, — Chiante, Nante, Ali- 
cante o di Marsiglia; — Non 
d'Austria, Liguria, Etruria o 
Veglia, — Di Grao, Vipao, Bil- 
bao, Cirno o Siviglia, — Non la 
chia Malvagia ne svia la doglia, 
— Qual la regal vital d'Alba 
no foglia». 

Quante gite ‘alla volta del- 
l’ameno paese che nel suo stem- 
ma municipale eleva la scrofa 
coi porcellini attaccati alle 
mammelle! ma Albano ha tra- 
scurato fin oggi di incidere il 
nome del poeta di Cormòns sul- 
la tabella stradale o almeno sul- 
la epigrafe apposta nella casa 
che lo vide ospite operoso, sia 
sulle sudate carte sia sulla bion- 
da foglietta. E quanti volessero 
rintracciare quella testimonian- 
za di amorosi sensi verso l'ex 
Albalonga, debbono rassegnarsi 
a frugare in biblioteca, nelle 
trenta opere ormai polverosissi 
me, perchè, passato  l’entusi 
smo dei suoi contemporanei, Li 
dovico Leporeo nessuno va a 
leggerlo più. 


Mario dell'Arco. 


Congresso a Roma 


di scienze storiche 


Roma, 1 

Nel palazzo dei cong) 
T'EUR, avrà domenica i 
10.0 congresso di scienze sto- 
riche. I delegati, provenienti 
da 34 paesi, sono circa 1500, 
oltre i familiari 500, e 60 stu- 
denti. Il Vaticano sarà presen- 
te con una commissione, e de- 
legazioni dell'Muropa orientale 
(Russia e Polonia) prenderan- 
no parte al congresso dopo 
lunga assenza. 

Presidente del comitato na- 
zionale italiano organizzatore 
è il prof. Aldo Ferrabino, pre 
sidente della Giunta centrale 
di studi storici. 


Sarà vietato in Italia 


viaggiare con l’«autostop»? 


Roma, 1 

A causa dei numerosi inci. 
denti connessi con l’uso del- 
l'«auto-stupa da parte di giova- 
ni donne che viaggiano isolate, 
lungo le strade nazionali, l'au- 
torità, di P. S. sarebbe venuta 
nella determinazione di vietare 
con l’anno prossimo l'eauto- 
stop» in tutta la penisola. 

Non si sa se il provvedimento 
verrà adottato anche nei con- 
fronti dei turisti stranieri; i 
ogni modo, siccome una distin- 
zione sarebbe pressochè impos- 
sibile; si ignora quale sarà la 
sorte dei cosiddetti «ostelli del- 
la gioventù» oggi abbastanza 
numerosi in Italia e che vivono 
praticamente soltanto di «auto- 
stoppisti». @ 


LA BELLA OTERO 


Per jar rivivere sullo schermo la vita di Carolina Otero detta «LA BELLA OTERO» è stata scel 
ta una tra le più belle donne del mondo, Maria Felit. Interpreti di. questo Technicolor la cui 
regia è di Richard Pottier, sono Maurice Teindc, Paolo Stoppa, e Luis Seigner. «LA BELLA 
OTERO» verrà presentato a giorni su tutti gli schermi italiani dalla Diana Cinematografica. 


Temporali catastrofici 
captati per radio.da Giove 


Sidney, 1 

Il dott, E. G. Bowen, capo 
dell’organizzazione industriale 
scientifica del Commonwealth 
per la radio e la fisica, ha af 
fermato che gli scienziati stan- 
no ricevendo segnalazioni radio 
dal pianeta Giove. Le segnala- 
zioni promanano delle macchie 
bianche che caratterizzano Ja 
superficie.del pianeta e, secon- 
do quanto ha precisato il dott. 
Bowen, sono talmente forti che 
possono’ essere ‘captate da un 
normale apparecchio radio. 

Lo scienziato ha/ dichiarato 
che l'origine delle segnalazioni 
non si è potuta ancora spiega 
re, ma alcuni suoi colleghi ri 
tengono che esse siano provoca- 
fe da uragani «di proporzioni 
catastrofiche al cui confronto 
quelli terrestri sono nulla». 

La ricezione delle segnalazio- 
ni radio da Giove venne an- 
nunciata in un primo tempo 
dagli Stati Uniti, ma uno stù- 
dio delle registrazioni locali ha 
potuto dimostrare che esse ven- 
nero captate per la prima, volta 
a Sidney nel 1950 e nel 1951, 
e furono attribuite a temporali 
terrestri, 


A 


Dick van de Velde in una drammatica scena di «Factia di topo» 


AL FESTIVAL INTERNAZIONALE DI VENEZIA 


UN OTTIMO FILM OLANDESE 


HA RIVELATO UN PICCOLO ATTORE 


Dick van de Velde interpreta con impegno e bravura «Faccia di topo» 
Ispirato a un crudo realismo il primo lavoro presentato dal Brasile 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, 1 

Con «Ciske de rat» (Faccia di 
topo) è stato proiettato iersera 
alla Mostra del Lido l’unico film 
di quella nascente cinematogra- 
fia olandese che per poter con- 
tare su un’opera di qualche re- 
spiro ha dovuto ricorrere al- 
l’arte e all'esperienza di un re 
gista tedesco. E per la verità 
occorre aggiungere subito che 
la produttrice «Cinetone Am- 
sterdam» nello scegliere Volfan- 
go Staudte — il quale già anni 
or sono ottenne proprio qui a 
Venezia una buona affermazio- 
ne con quel «Gli assassini sono 
tra noi» che deye essere rima 


tolo) anche a Cayatte — ha 
avuto la mano quanto mai fe 
lice. Costui' con molta volonte 
rosità enon poco opportunismo 
non. solamente attistico, ‘ha 
scritto del film il soggetto e la 
sceneggiatura, ispirandosi ad 
un’opera dello scrittore olande- 
se Piet Bakker che in questi 
ultimi anni ha ottenuto lar 
ghissimo successo e che, quin- 
di, presumibilmente, altrettan- 
to ne assicurerà alla pellicola, 

La vicenda di «Faccia di to- 
po» si pone un assunto sociale 
ed educativo ed il protagonista 
è ‘un ragazzetto che rammenta, 
per certe sequenze, quel «Pel di 
Carota» di duvivierana memo- 


sto impresso (almeno come ti-|ria che commosse un’intera ge 


UNA MODER 


NA SPECOLA 


DELL’UMANO SAPERE 


Ha i suoi fedeli in tutto il mondo 
a <Cittadella:cristiana» di. Assisi 


Giungono in questa stagione al moderno edificio costruito ai piedi del monte Subasio 
personalità di grade rinomauza nei vari settori della cultura, dell’arte e della scienza 


DAL NOSTRO INVIATO 
Assisi, settembre 

Ai piedi del Subasio, tra ci- 
pressi e uliveti, sul fianco di As- 
sisi che distende il suo mistico 
scenario di casette e palazzetti 
medievali, circondata di giardi- 
ni, ridente di fiori, sorge da po- 
co tempo una cittadella tutta di 
pietra grigia e rosa, costrui- 
ta nell'architettura dugentesca, 
spirante la medesima semplici. 
tà e povertà delle altre case 
assisiane che la rinserrano nel 
movimento ripido di salite e 
discese, di vicoletti e stradine, 
di muri e arcate, tra piccoli 
conventi e chiese e cappelline. 
E’ la «Cittadella cristiana» mo- 
derna specola di studì scienti- 
fici e artistici, convegno per 
intellettuali e operai; essa è 
pure il ricco simposio, il cen- 
tro dottrinale, il rifugio spi- 
rituale di quanti vogliono fug- 
gire il travaglio cittadino per 
ritrovarsi nella meditazione e 
nella ricerca di sè medesimi. 
Qui, dove Madonna Povertà, 
in fulgente bellezza, ha cele- 
brato le nozze con san Fran- 
cesco; qui nella luminosa eter- 
na vicenda di albe rosate e di 
fiammeggianti tramonti, gli 
‘omini smarriti. e affannati 
possono trovare la loro patria 
nuova: quella dello spirito pa- 
cificato, 

La «Cittadella cristiana» ha 
già da qualche anno i suoi fe- 
deli, i suoi amici che a lei 
giungono da ogni parte d’Ita- 
lia e dall’estero: professori e 
artisti, laici e religiosi, dalla 
Svizzera, dalla Francia, dalla 
Spagna; uomini di rinomanza 
mondiale nella giurisprudenza, 
nella teologia, mella scienza 
economica, nella scienza nu- 
cleare, nella storia, nella cri- 
stologia; pozzi di sapienza nel- 
la esegesi delle Scritture, nella 
critica dell'arte antica sacra e 
profana, sono’ annualmente 
presenti in questo Osservatorio 
del sapere umano, in: questa 
minuscola Cittadella che, non 
ancora quindicenne, ha già 
‘una fitta rete di corrispondenti 
nei maggiori centri che seguo- 
no l’evoluzione degli studi cri- 
stologici in tutto il mordo; ha 
già un suo istituto editoriale 
rivolto alla pubblicazione di 
volumi di volgarizzazione scien. 
tifica sui temi della filosofia 
cristiana e della. cristologi@ 
cattolica; ed ha un suo gior- 
nale, «La Rocca» che riassume 
e rispecchia i caratteri e il 
movimento culturale che da 
Assisi si diffonde nel mondo. 


Un solerte animatore 


Occorre aggiungere che la 
«Cittadella» ha il suo idea 
tore e il suo pilota, il suo en- 
tusiasta e ottimista: don Gio- 
vanni Rossi che ha visto arri- 
vare, durante questa settimana 
di assise intellettuale, circa 
millecinquecento persone tra 
italiani e stranieri, 

Il problema di dar da man- 
giare e di ospitare i pellegrini, 


chè tali sono tutti quelli che 
in Assisi vengono per dar le- 
zioni o per ascoltarle, camm 
natori 0 motorizzati, borghesi 0 
popolani, ricchi come Epulone 
o poveri come. San Francesco, 
sì è imposto con durezza di in- 
terrogativi e di esigenze. Non 
bastano più i quattordici rejet- 
tori distribuiti. nella cittadina, 
nè le candide mense nei locali 
del convegno. Don Giovanni 
‘Rossi non si sgomenta e dislo- 
ca tra conventi, seminari, case 
brivate e î pochi alberghi i 
suoi ospiti, ai quali impone col 
più bel sorriso del suo ottimi- 
smo, la necessità di un picco- 
To sacrificio è di una santa pa- 
zienza: un letto duro, una 
mensa parca, la restrizione del 
superfluo a vantaggio della 
concentrazione del sentimento 
e dello spirito. Le muove at- 
trezzature della «Cittadella» 
per una più larga ospitalità, 
sono già in corso di fabbrica- 
zione; fresche e pure vene di 
acqua sotterranea sarunno tra 
poco trasformate in abbondanti 
e zampitlanti fontane, così da 
fisparmiare ad Assisi il picco- 
lo dramma della siccità e della 
quotidiana carenza o mancan- 
za d’acqua che qui è veramen- 
te «humile et pretiosa et 
casta». 


Facce gaudiose, spiriti con- 
tenti e una gran fame di ascol- 
tare questi veramente grandi 
campioni della cultura italia- 
na, costituiscono i segni visibi- 
li del XIII Convegno di studi 
cristiani in Assisi, Il tema pre- 
scelto quest'anno per il corso 
culturale è quanto mai impo- 
nente e terribile: quello del 
«Giudizio ‘universale», ed ha 
impegnato storici e teologi, 
scienziati, della scuola  fisico- 
nucleare e critici d’arte; giac- 
chè il «Giudizio universales 
non è soltanto tema evangeli- 
co e biblico, ma » anche tema 
‘musicale e pittorico, Tema dan. 
tesco oltre a tutto, quando i 
poeta annunzia che saremo de- 
stati dall’angelica tromba e 
«ciascun. ritroverà la trista 
tomba — ripiglierà sua carne 
e sua figura — udirà quel che 
in eterno rimbombas. Ne ha 
parlato în una sua. limpida 
omelia il Cardinale Giuseppe 
Siri, Arcivescovo di Genova, 
ricordando che sulla legge del 
l’amore verrà giudicata l’uma- 
nità, ma successivamente An- 
tonio Poma, Vescovo di Manto. 
va, ha parlato con ricchezza di 
sostanza dottrinale sulla fine 
di Gerusalemme e del Giudizio 
universale fatto da Gesù nel 
Martedì santo. Non resterà. nîe- 
tra che non sia sconvolta € 
tutta la natura parteciperà al 
dramma cosmico e umano. Ma 
quando sarà la consumazione 
dei secoli? Tale pensiero sgo- 
menta, 

Le fonti delle interpretazioni 
materialistiche sul Giudizio fi- 
nale e le esegesi sulla interpre: 
tazione delle Scritture hanno 
costituito il fondo dell’argo- 
mentazione che l'oratore ha 
estesa anche ai concetti del 


protestantesimo e. del libera 
esame. C'è oscurità e mistero 
profetico non soggetto alla 
narrazione storica; inoltre il 
Vescovo Poma ha parlato sulla 
presunta o negata fusione dei 
due jatti: la distruzione di Ge. 
rusalemme e del Tempio, e la 
distruzione del mondo, ed ha 
esaminato e confrontato le pa- 
role dei tre evangelisti sul Giu- 
dizio finale. Poi la visione apo- 
calittica attraverso la profezia 
e la dichiarazione del. Vangelo 
sulla fine del mondo, è diven- 
tata nella parola del prof. Pie. 
to Caldirola, dell'Istituto di fi- 
sica nucleare di Milano, oggei- 
to di jormulazione scientifica, 


Il «Giudizio finale» 


Non crediate che vi siano 
sostanziali differenze sulla fine 
cosmica del mondo naturale e 
del mondo umano, tra le Scrit- 
ture, e le conclusioni, abba- 
stanza precise, cui è pervenuta 
in questi ultimi anni la scien- 
za nucleare. Il Caldirola ha 
posto la questione sut:modo in 
cui sì manifestano i fenomeni 
nel mondo naturale," e dopo 
aver ammesso che l'Universo è 
la sede di tali fenomeni, sì è 
domandato quale è la struttu- 
ta dell'Universo; se esso avrà 
fme, come ha avuto principio. 
La formulazione di tali quest: 
ti è considerata dalla scienza 
come un successo, giacchè i 
tentativi di allargare la cono- 
scenza delle leggi della natura 
‘possono considerarsi riusciti in 
gran parte. 

Il. pensiero è le conclusioni 
della cosmologia di Newton 
sono stati abbandonati dopo la 
teoria della relatività di Ein- 
Stein; ed è su questa e sui ri- 
sultati conseguiti nello studio 
sulle strutture dell'Universo da 
scienziati stranieri, che l'ora- 
tore esamina la sostanza è i 
caratteri di tali strutture, i va- 
ri modelli di Universo che ha 
avito una sua evoluzione at- 
traverso stadi intermedi. Il 
prof. Caldirola tenta poi una 
risposta alla richiesta della co- 
smologia sulla nascita dell'U- 
niverso e dice che esso è una 
sorgente d'energia. Qui entra- 
no in scena i protagonisti della 
scienza nucleare: l'idrogeno, 1 
neutroni e tutti gli altri com- 
ponenti le sostanze attive. Do- 
po la dissertazione chiara e 
dotta, Caldirola conclude di- 
cendo che se l'Universo ha avu- 
to un principio, perciostesso de- 
ve avere una fine. Esso conta 
presentemente (10 miliardi di 
anni di età; è possibile una 
previsione delle sue future tra- 
Sformazioni con cicli reversibili 
e irreversibili e con un gradua- 
le stabilizzarsi della tempera- 
tura, che sarebbe come una 
confluenza e una sintesi tra i 
gradi massimi del jreddo coi 
gradi massimi del calore. A que- 
sto punto cesseranno la luce, la 
vegetazione e la vita naturale 
e umana. Il mondo precipiterà 
nella tenebra. Ma ciò potrà ac- 
cadere appena tra mille milio- 
ni di anni. 

Non soltanto questi due ci- 
tati studiosi, il teologo e misti- 
eo, e lo scienziato positivista 
hanno dissertato sul Giudizio 
finale, ma anche altri insigni 
come il prof. Brezzi dell'Uni- 
versità di Napoli, che ha par- 
lato de «L’escatologismo sto- 
rico cristiano» e mons. Salva- 
tore Garojalo dell'Ateneo Pon- 
tificio della «Propaganda 
de» che ha commentato «Il 
condo annuncio del Giudizio 
universale fatto da Gesù da- 
vanti a Caifa». IL primo, af- 
jermando l'inconsistenza di una 
filosofia della storia e di una 
teoria della storiografia; e 
quindi negando valore allo sto- 
ricismo idealistico di Hegel, al 
materialismo storico di Mara 
e all’esistenzialismo.| ha mo 
strato quale è la posizione cri- 
stiana di fronte alla storia che 
vede in essa un disegno uni- 
tario; ed ha poi analizzato la 
struttura e il contenuto del- 
l’Apocalisse del Veggente di 
Patmos, con riferimenti ai suoi 
vari commentatori, Il secondo 
ha rifatto in sintesi, con dovt- 
zia di citazioni, la storia giu- 
Tidica del processo di Gesù, che 
fu accusato per aver detto: 
«Distruggerò il Tempio fatto 
da mano d'uomo, per costruir- 
ne uno non fatto da mano 
d’uomo». Avvenimento ' rivolu. 
aionario, senza precedenti nel 
la storia ebraica che il prof. 
Garofalo commenta con raf- 
fronti tra l’antica e la nuova 
Scrittura e conclude. dimo- 
strando come Gesù, condanna 
to già prima del processo per 
motivi politici-religiosi, senza 
che il Sinedrio trovasse testi- 


monianze contro di lui, per la 
prima volta nella storia del 
mondo sposta il centro della 
vita spirituale, dall'esteriorità 
della legge giudaica, entro l'a- 
nima dell’uomo, creando così la 
personalità umana e + quesiti 
della sua perfezione. 

Così il Convegno. culturale 
dello «Cittadella», prospettan- 
do i termini storici, cosmologi- 
ci, escatologici ed evangelici 
del Giudizio universalmente 
concepito, non ha trascurato di 
impegnare come attore € spet- 
tatore del grande dramma, l'in- 
dividuo, l'uomo stesso, la crea- 
tura come particella minima, 
ma mello stesso tempo operan- 
te e dolorante nella immensità 
del’ mondo naturale e umano. 
La creatura, l'uomo, l'anima 
in. travaglio, che melle sce- 
ne pittoriche del Giudizio, Mi- 
chelangelo e il Beato Angelico 
hanno raffigurato divisi! tra re- 
probi ed eletti, tra. assunti € 
condannati, in folle immense, 
imploranti sotto il bagliore ce- 
leste,, assordate dalle trombe, 
tremanti di terrore; le mede- 
sime di qua e di la della vita, 
in attesa del Giudizio, Il ri- 
chiamo al Giudizio universale 
inteso nei suoi valori umani € 
contingenti, vuole essere nella 
parola e nella sintesi storica e 
nella prospettiva escatologica, 
anche un richiamo al giudizio 


che l'uomo deve tenere verso 
se stesso, vale a dire una va: 
lutazione delle ragioni per le 
quali si sente uomo e come ta- 
le intende superarsi; lasciando 
un segno dell’opera sua, Anche 
San Francesco fu un uomo co- 
me gli altri, e volle superarsi 
col segno della dedizione a tut- 
te le creature da lui cantate con 
fraterna e umile dolcezza. Co- 
% la '«Oittadella Cristiana» 
vorrebbe che tutti gli uomini 
si superassero nel canto della 
bontà, nel potenziamento del. 
le qualità costruttive di bene. 
Il Giudizio finale, tema del 
Convegno, ha dunque un suo 
canto di ottimismo, individua- 
le e collettivo. Abbiamo già sen- 
tito questo canto, talora vena- 
to di dolente meditazione, ma 
confortato di luce nel «Dies 
irae» di Lorenzo Perosi, com- 
posizione di carattere prevalen- 
temente liturgico, ma commos. 
sa nella coralità degli accenti, 
nel sentimento ora penitenzia- 
le, ora di redenzione che la 
muove e la modula nelle quat- 
tro voci; e mell'eEzaltabo te 
Domine» a cinque voci di Pier 
Luigi da Palestrina, ove la ce- 
lebrazione raggiunge: espansio- 
ni sonore beatificanti, severa- 
mente inquadrate € intrecciate 
nel tessuto polifonico. 


Vittorio Tranquilli 


nerazione. Ma «Faccia di topo» 
mon è un sensitivo, un conte 
nuto, un emotivo come il suo 
‘celebre predecessore francese. E’ 
anzi un reattivo che non sa sof- 
focare sul nascere gli istinti me- 
no nobili, per cui lasciato in 
balia di se stesso dal padre ma- 
rinaio quasi sempre in naviga 
zione e dalla madre che è una 
poco di buono, finisce per di- 
ventare un monellaccio e per 
distinguersi fra i più discoli 
alunni, 

Un maestro idealista — che 
ha compreso come il fondo mo- 
rale del ragazzo sia buono — 
s1 prende però cura di lui, lo 
difende con tutte le sue forze 
allorchè per la malvagità di un 
coetaneo lo incolpano del feri- 
mento di un compagno di scuo- 
la, ne diviene il tutore e riesce 
@ insinuarlo sempre più nelle 
simpatie degli altri alunni della 
scuola. Ma un drammatico de- 
stino è in agguato per il povero 
ragazzo. Un brutto giorno, of- 
feso, maltrattato insiustamen- 
te dalla madre alla presenza di 
uno degli amanti di lei, «Faccia 
di topo» perde il lume della ra- 
gione, afferra un coltello che 
gli è a portata di mano su di 
un tavolo della stamberga, e 
più per un incontrollato gesto 
di esasperazione che con l’in- 
tenzione di colpire, lo scaglia 
con violenza e con le lacrime 
agli occhi verso la genitrice. 
Un lanciatore di coltelli indo- 
cinese non avrebbe potuto ave 
te una mira più esatta. La don- 
na ne viene colpita ed uccisa, 
così che l’involontario matri 
cida finisce in un Istituto di 
correzione. Ma è ancora fortu- 
nato, V’è tanta bontà al mon- 
do. Lì un buon prete cattolico, 
quanto mai comprensivo, rie 
sce ad attirarlo a sè a smus- 
sarne le asperità del carattere 
fruttificate nell'ambiente dome- 
stico nel quale il ragazzo aveva 
dovuto crescere e piano piano 
a sensibilizzare quel tanto di 
buono che ha nel fondo. La vi- 
cinanza e l’assistenza del sacer- 
dote addolciscono le dure rego 
le del riformatorio e quando 
«Faccia di topo» ne esce è co- 
me rigenerato; una nuova at. 
mosfera trova anche nella pro 
pria casa con l’amorevole af- 
fetto del padre e della buona 
donna che costui ha nel frat: 
tempo sposato. 


Conclusione. ottimistica 


Ma è apparente, effimera la 
sensazione che le tragiche con 
seguenze del gesto di ribellione 
di «Faccia di topo» sieno state 
dimenticate 0 quanto meno 
schermate dalla. comprensione 
e dal convincimento che in lui 
‘non wera stata alcuna colpa. La 
tremenda ombra del matricidio 
ogni:tanto si proietta sulla sua 
persona, avvelenandogli l’esi- 
stenza ed insidiandogli l’avye- 
nire. Potrà egli un giorno libe- 
rarsene? Potrà egli dimentica. 


re? Potrà far sì che gli altri, i 
cattivi, non gli rinfaccino le 
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UN NUOVO LIBRO DI ALBA DE CÉSPEDES 


INVITO A PRANZO 


Nei diciotto racconti che compongono il. volume 
la scrittrice dà prova della sua squisita sensibilità 


Chiunque apra questo «Invi- 
to a pranzo» di Alba de Céspe- 
des (racconti e novelle, ed. 
Mondadori) con l'idea che pos- 
sa risultare, dopo l'estremo im- 
pegno dei precedenti romanzi, 
un libro di transizione o maga- 
ri di ricupero, avrà tutto il 
tempo di ricredersi e  chiu- 
derlo nel convincimento di 
una valutazione diametralmen- 
te opposta. 

Il volume infatti si rivela 
subito per quello che è: non 
una tappa, la proiezione crea- 
tiva di un momento o trapas- 
so nella parabola della scrit- 
trice, ma addirittura una sin- 
tesi, ‘un compendio dell'arte 
sua. In questo senso, aiutati 
dalla fantasia, possiamo finan- 
che delineare nel libro, per 
cernita e disposizione della 
materia, l'architettura, simboti- 
ca di, un ponte: sui quaftro 
racconti lunghi, che fanno da 
pilastri, gli archi compositi 
delle quattordici novelle. Qua- 
si a riassumere l’opera della 
de Céspedes: Ja scrittrice di 
romanzi nei racconti lunghi e 
la noyellatrice in quelli brevi 
E ciò în termini che a lettu- 
ra ultimata rion esitiamo a de- 
finire essenziali, specie nei con- 
fronti della seconda. Qui, per 
gli apporti che spesso confe 
riscono al componimento risol- 
to di getto, nella incandescen- 
za di poche ore, intensità di 
espressione compiuta, trovia- 
mo una de Céspedes antologi- 
ca, rappresentata da punti lu- 
ce della sua narrativa, Talchè 
saremmo propensi, d'ora in- 
nanzi, per scelta obbligata di 
un unico volume che la identi- 
fichi nei suoi molteplici aspet- 
ti, a indicare proprio l'odierno 
«Invito a pranzo»; che non ci 
sembra poco, 

Gli interessi della narratri- 
ce hanno coinvolto finora, în 
modo quasi esclusivo, proble- 
mi della donna e dell'anima 
femminile intesi nel senso la- 
to di realtà pregnanti del no- 
stro tempo: psicologiche, eti- 
che, sociali, La risultante di 
tali esigenze, filtrata in for- 
mula d'arte, rivela nel romon- 
20 e nel racconto, fra altre mi- 
nori, due primarie vene espo- 
sitive: quella diretta, del mo- 
nologo interiore e del diario, e 
quella indiretta, dall'esterno, 
per osservazioni, immedesima- 
zione, intuito. DI solito le due 
vene appaiono autonome; ma 
a volte, e con maggior freduen- 
za negli scritti recenti, tendo- 
no a confluire, a fondersi, Gra- 
duarne la varia efficacia non è 
comodo; soprattutto se si tien 
conto dell'impegno e di quella 
rara partecipazione umana che 


sempre consentono alla de Cé 
spedes. di specchiare integra 
nel testo l'emotività dei con- 
vincimenti sofferti: quale che 
sia il tramite tecnico, Comun- 
que, a nostro rischio e perico- 
io, vogliamo azzardare una 
certa preferenza per quel ter- 
zo modo, che appunto vede 
compenetrarsi e ingagliardire 
in un solo flusso î due citati 
filoni iniziali. Quanto al resto, 
la scrittrice si vale di doti na- 
tive, cui la dura disciplina di 
lavoro e il quotidiano aggior- 
namento conferiscono possibi- 
lità sempre adeguate ai richia- 
mi di una evoluzione moderna 
Doti peculiari, oramai. ricono- 
sciute da tutti, Acutissima fa- 
coltà introspettiva e insieme 
delicatezza nel riproporla in 
climi d'anima attraverso il dia- 
logo, il soliloquio, il commen- 
to, l'azione, Mano maestra nel 
disegno di ciò ch'è essenziale 
alla delineazione dei protago- 
nisti, dell'ambiente, del paesag- 
gio, Senso innato della misu- 
ra, vuoi nel taglio dei compo- 
nimenti e delle scene, vuoi nel- 
l’assorbenza delle stimolanti 
dimostrative. Stile immediato, 
solo in apparenza facile e con- 
fidenziale, tanto adesivo allo 
sollecitazioni del racconto da 
rivelarsi necessario; le consen. 
te una comunicatività senza 
confronti tra le narratrici che 
oggi contano in Italia, 

Tutto ciò ritroviamo intatto, 
anzi ‘rincarato, nella severa 
silloge di questo eInvito a 
pranzo»; e în più, almeno a no- 
stro avviso, un ritorno della 
novellatrice con tali esempi 
da farcela considerare una ri- 
velazione, una scoperta, 

Se Infatti nei quattro rac- 
conti («La sposa», «Rosso di 
sera», «Giornata d'agosto», «Il 
muro del liceo») la de Céspe- 
des ci riporta al passo delle 
sue più franche incamminate 
dei romanzi, è sul percorso cor- 
to e disagevole della novella 
che non la sapevamo capace 
di tanto, Il fenomeno, pensia- 
mo, è in parte da attribuire 
all'asprezza del lavoro trascor- 
so, all'qstenuante esercizio 
(vorremmo dire sacrificlo) sul- 
la distanza improba del roman- 
to, Una tempratura che oggi 
le permette, sul tempo esiguo 
della novella, densità e com- 
piutezze che sono di pochi, Rie- 
sce altresì evidente come nel- 
la costrizione di quella misu- 
ra pregi e caratteristiche si 
affinano e impreziosiscono an- 
cora, al: punto da consentirie 
momenti vertice della sua nar- 
rativa, 


I vari modi espositivì predi- 
letti dall'autrice, ben rilevabili 


nella stesura dei racconti, tro- 
vano logico riscontro anche 
nelle novelle; ma per l'accen- 
nato, processo di amalgama, 
specie negli esempi vicini, la 
classificazione è qualche volta 
malsicura e precaria, La ten- 
tiamo tuttavia, valendoci di un 
criterio di prevalenza dei sin: 
goli modi nel componimento. 

L'intimismo per confessione 
e soliloquio (in prima o terza 
persona, autobiografico e no), 
è rappresentato da novelle di 
fattura squisita, introspettive 
per capillare indagine, tutte 
enucleate in unità psicologica: 
«Le gambe rotte», «Domenica», 
«Compagni di viaggio», eInvito 
a pranzo», «Vacanze in città», 
Solo che ‘in taluna di yueste 
l'intelaiatura narrativa è mi 
nima, appena segnata su uno 
sfondo che più esattamente ri 
corda la prosa d’arte, l'elzevi- 
ro di memoria, 

Impostazione di racconto ve- 
ro è proprio, come dire di fat- 
ti e persone seguiti dall’ester- 
no, nella loro desumibile con- 
sistenza realistica, troviamo 
invece in «Odore di fumo» e 
«La bicicletta rossa», e ineglio 
ancora in «Commiato» e «Due 
amanti». 

Ed eccoci al gruppo di no- 
velle della terza maniera; quel. 
la che ci sembra la più Aperta 
e provvida: per convergenza 
di linfe assai ricche e per do- 
vizia di variazioni e scelte. J 
due saggi modello sono, fuor 
di dubbio, «Il libretto» e «La 
sciarpa’ grigia»: entrambi di 
elevatissima resa. La scrittri- 
ce imprime al racconto un du- 
plice moto, în cui s'inserisco- 
no, nel dilatarsi del monologa 
interiore, figure e vicende e- 
sterne, A loro volta, queste ci 
appaiono fissate con estrema 
parsimonia, nel minimo indi- 
spensabile di tratto e segno: 
una delineazione intuita, ma ta- 
le da suscitare atmosfera nella 
atmosfera preesistente, rac- 
conto nel racconto, Azioni, sta- 
ti di animo e psicologie pro- 
iettate su piani concentrici: 
del protagonista per confiden- 
za e degli altri intorno per in- 
terpretazione. Narrativa pura, 
altrettanto ardua che proficua. 
I due esempi che abbiamo ci- 
tati, in sè conclusi e perfetti, 
stanno a indicare una strada 
alta, tra le più alte che la let- 
teratura di tradizione europea 
lasci tuttora aperte a scrittori 
moderni, consapevoli e parte- 
cipi del nostro tempo, Alba de 
Céspedes ha ingegno e mezzi 
per addentrarvisi ancora, fin 
dove vorrà, 


Oliviero Honoré Bianchi 


macchie di sangue materno? 

La conclusione del film è ot 
timistica e il pubblico (in ve 
rità non troppo numeroso poî* 
chè la serata piovosa non in 
vogliava i veneziani a spostarsi 
sia pure soltanto fino al Lido) 
l’ha accettata applaudendo ca- 
lorosamente senza contrasti al: 
la fine della proiezione. Noi în 
merito avanziamo invece le no- 
stre riserve. Dobbiamo però ri- 
conoscere che come opera filmi= 
stica «Faccia di topo» può stare 
all'altezza dei migliori lavori 
sino ad oggi presentati all’at- 
tuale Mostra. Al film il regista 
Staudte oltretutto ha impres« 
so un ritmo narrativo eccellen- 
te, curando in maniera essen- 
ziale l'interpretazione del pro- 
tagonista, il ragazzo Dick van 
de Velde, risultata di palpitan- 
te efficacia. Essa non ha l’inte- 
riorità di quella di un «Pel di 
Carota», ma è così controllata, 
così dosata, così attenta anche 
nelle controscene, che in taluni 
momenti non può a meno di 
commuovere, E questo non è 
poco. 


«Mani insanguinate» 


Il Brasile ha fatto il suo esor. 
dio con un violento e sanguino- 
lento lavoro di Carlos Christen- 
sen: «Maos sangrentas» (Mani 
insanguinate). Si tratta di un 
‘film che mira al componimento 
di un grossolano effetto emoti- 
vo con una gratuita esibizione 
di sadismo per cui, ad un cer 
to punto, l’effetto stesso diven- 
ta meccanico, previsto, tanto 
da non raggiungere più lo sco- 
Po, che poi è uno scopo spetta 
colarmente utile forse, ma intel. 
lettualmente ben misero, 

Le «Mani insanguinate» sono 
quelle del protagonista: Adria- 
no, un uomo che ha ucciso la 
‘moglie convinto che questa lo 
avesse denunciato alla polizia, 
per un precedente omicidio, on- 
de liberarsi di lui. Adriano, nel 
penitenziario brasiliano dell’I- 
sola Verde, espia la sua colpa 
ma senza rimorso, con il solo 
pensiero di evadere per rivede 
Te il figliolo. Al rimorso — co- 
me pentimento, del male fatto e 
vergogna di se stesso — lo in- 
vita, invece, l’energico € misti- 
co «capo di disciplina» che cer- 
‘ca sempre di convertire i dete. 
nuti alla sua religione e che è 
preposto alla sorveglianza della 
formazione dei detenuti sotto- 
posti alla punizione di tagliare 
la legna, Un giorno i forzati 
decidono di evadere e la rivolta 
— feroce e bestiale — riesce 
sfruttando l'elemento sorpresa. 
Uccisi a colpi di scure i sotve- 
glianti, infatti, i forzati rien- 
trano dalla foresta in formazio. 
ne normale e riescono così & 
sorprendere il presidio, cattura- 
te le armi e massacrare le 
guardie, eccetto il comandante, 
che si arrende dietro promessa 
— mantenuta — che non saran- 
no toccati nè donne nè bambi- 
ni, I galeotti fuggono quindi 
disordinatamente verso la 
Spiaggia dove si eliminano l'un 
l’altro nel feroce arrembaggio 
alle imbarcazioni con cui si 
propongono di raggiungere il 
continente. 

Qui i superstiti — persi nella 
fuga viveri e munizioni — si 
separano a gruppi che via via 
saranno sopraffatti o catturati 
dalle guardie, Da questo mo- 
mento l'obiettivo segue il grup- 
po comandato da Adriano e 
che, braccato dalla polizia, va 
sempre più assottigliandosi a 
causa dell’estenuante marcia 
nella boscaglia e degli scontri 
con gli inseguitori. Finchè, tor- 
mentati dalla stanchezza e dal- 
la fame, i superstiti abbando- 
nano il protagonista, arrenden- 
dosi. Adriano, benchè sfinito, 
resiste. Egli non ha che uno 
scopo: raggiungere la sua casa 
per rivedere il figliolo. In pre 
da alla febbre, quasi impazzi- 
to, fugge per la boscaglia sino 
a cadere estenuato. AÌ suo ri- 
sveglio un bambino lo sta fis- 
sando e vedendo il suo sguardo 
allucinato, il suo volto che più 
nulla ha di umano, si impau- 
risce, fugge, rotola per un pen- 
dio, ferendosi a morte. Era il 
figlio di Adriano, che, pur nel 
la sua ormai manifesta pazzia, 
si rende conto di quello che è 
accaduto e ricorda le parole 
dettegli dal capo di disciplina 
che egli — durante la rivolta 
— ha trucidato: «Le tue mani 
insanguinate mon possono ac- 
carezzare tuo figlio». E difatti 
non l’hanno potuto. Frattanto 
è sopraggiunto un plotone di 
guardie che era già sulle trac- 
ce del fuggitivo. Anche l’ultimo 
forzato evaso, così, è catturato 
e la sua fuga è stata doppia- 
mente vana, 

Il film, come detto, mira al- 
l’effetto finale, grossolano, e la 
Vicenda stessa non è parsa che 
un pretesto a questo effetto. 
Non mancano nemmeno le re- 
miniscenze classiche» (o qua- 
si): vedi l'uccisione del tradi 
tore da parte del moribondo, 
che ricorda quella del delato: 
te Regis in «Pepe le Mokoy di 
Duvivier. Certo nelle sequenze 
della rivolta vi sono immagini, 
di cruda e realistica violenza, 
non. prive di suggestione, ma 
poi nello svolgimento il rac- 
conto cinematografico perde gi 
mordente e le situazioni difet- 
tano di coerenza. 
L’interpretazione di Arturo 
De Cordova è piuttosto cari 
cata, com'è tipico della cinema- 
tografia sudamericana; troppo 
fuggevole, per un giudizio, la 
prestazione della bella Tonia 
Carrero in un ruolo di donna 
perdute ma ancora capace di 
un gesto generoso. La fotogra- 
fia, di Mario Pages, non offre 
alcun motivo di appunto. 

AI commento musicale hanno 
provveduto Alexandre Gnatal- 
li e Abigail Moura, Molfo fred- 
da l'accoglienza che il pubblico 
ha fatto al film. 

Stasera, poi' in luogo di un 
film spagnolo già annunciato e 
non arrivato in tempo, è stato 
projettato l’americano. «The 
naked dawn», E' una pellicola 
a colori di Edgar G. Ulmer, di 
produzione indipendente, «we- 
stern» d’ambientazione messi- 
cana stupendamente. interpre 


tato da Arthur Kennedy. Il suc- 
cesso è stato vivissimo. 


Bruno Ramot 
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IL PICCOLO 


Wenerdì, 2 settembre 1955 


CHONACA DELLA CITTA 


LA RIPRESA DELLE COMUNICAZIONI MARITTIME CON LA ZONA B 


Stamane parte il primo piroscafo 
per le cittadine della costa istriana. 


Andata e ritorno in giornata fra Trieste, Capodistria, Pirano 
e Umago - Con lunedì prossimo la linea quotidiana con Capodistria 


Con oggi vengono ripristina. 
te le comunicazioni marittime 
fra il territorio triestino e le 
Cittadine della costa istriana 
comprese nell’ex Zona B, dopo 
un’interruzione che risale ab 
l'annuncio della. dichiarazione 
anglo-americana per Trieste 
dell’8 ottobre 1953. In applica- 
zione dell'accordo italo-jugosla. 
vo di Udine sul traffico di fron- 
tiera, avrà inizio stamane la 
linea bisettimanale Trieste 
Umago, con scali a Capodistria 
e Pirano, alla quale sarà adi- 
bito il p.fo «Monfalcone», di 
219 tonnellate di stazza. Il ser. 
Vizio comprenderà pure un 
viaggio domenicale. La stessa 
unità effettuerà inoltre, a par- 
tire da mercoledì prossimo, un 
collegamento settimanale Trie- 
ste, Capodistria, Isola, Pirano, 
Umago, Cittanova. 

Oltre ai servizi che saranno 
espletati da parte jugoslava, è 
prevista per lunedì l’istituzio- 
ne di una linea giornaliera 
'Trieste-Capodistria, affidata aL 
l'armamento italiano. Nel do- 
poguerra, la linea era stata 
riattivata una prima volta nel 
1945 dalla Società di navigazio- 
ne «Libertas», con il piroscafo 
«Itala» e precisamente il 20 no- 
vembre 1945. Successivamente, 
nel maggio 1948, il servizio ven. 
ne potenziato con il «Vettor Pi: 
sani» della Capodistriana, per 
cessare completamente l’8 ot- 
tobre 1953, allorchè ebbe inizio 
il blocco dei traffici con la Zo- 
na B, imposto dagli jugoslavi 
e che oggi finalmente ha ter- 
mine. 

Mentre si attendono le deci- 
sioni ministeriali per l'organiz- 
zazione delle ‘autolinee da par- 
te italiana, viene annunciata 
per la prossima settimana ja 
effettuazione dei primi servizi 
da parte jugoslava, con le li- 
mee_Capodistria-Trieste, Sesa- 
ma-Trieste ed Erpelle Cosina- 
Trieste, 

Il piroscafo «Monfalcone», 
che compie oggi il primo viag: 
gio, . partirà da Trieste nei 
giorni di lunedì e venerdì per 
Umago, osservando il seguente 
orario: partenza da Trieste 
(Molo Pescheria) ore 7; arrivo 
@ Capodistria ore 8; Pirano ore 
9; Umago ore 10, Alla domeni. 
ca; tutti gli orari saranno ri 
tardati di un'ora, Ritorno: da 
Umaso ore 16, da Pirano ore 
17, da Capodistria ore 18. Ar- 
tivo @ ‘Trieste: ore 19. Anche 
per il ritorno, gli orari dome- 
‘nicali saranno ritardati di una 
ora. 

Il servizio settimanale Trie- 
ste, Capodistria, Isola, Pirano, 
Umaga, Cittanova sarà effet- 
tuato solo il mercoledì, con lo 
stesso p.fo «Monfalcone» os- 
servando il seguente orario: 
‘Partenza da Trieste ore 7; ar- 
rivo a Capodistria ore 8; Isola 
‘ore 8,30; Pirano ore 9; Umagzo 
ore 10; Cittanova ore 11, Ri- 
torno (stessa giornata): ‘da 
Cittanova ore 15; Umazo ore 
16; Pirano ore 17; Isola ore 
17.30; Capodistria ore 18, 
rivo a Trieste ore 19, 

L’accordo raggiunto tra il Go- 


verno italiano e il Governo ju- 
goslavo, per la liberazione da 
ambo le parti di detenuti per 
reati politici, segue a pochi 
giorni di distanza quello rela- 
tivo agli accordi di Udine sui 
traffici di frontiera, la parafa- 
tura di un protocollo relativo 
alla prossima istituzione di li- 
nee aeree e infine l'anniunzio 
dato il 27 agosto scorso della 
proroga dei termini fissati dal 
Memorandum di intesa per le 
opzioni degli abitanti dell'ex 
Territorio libero di Trieste. Si 
tratta di un complesso di in- 
tese che — dice una nota del 
l'«Ansa» — oltre a testimonia- 
re della crescente cordialità dei 


rappotti tra i due paesi e della 
reciproca volontà di sormonta- 
re le difficoltà ancora esistenti 
per una completa normalizza- 
zione, viene incontro ad esì- 
genze vivamente sentite e il cui 
raggiungimento è stato perciò 
perseguito con assidua cura dal 
Governo italiano. 

Termattina il capo dell'Ufi- 
cio di Frontiera della P. S. 
dott. Picerni, ha consegnato al 
posto di confine di Albaro Ve- 
scovà- Rabuiese, alle autorità 
di frontiera jugoslave, 135 la- 
sciapassare per la debita con- 
tro approvazione. Altri 130 la- 
sciapassare saranno consegna- 
ti stamane; il numero com- 
plessivo dei lasciapassare inol- 
trati finora dalle autorità ita- 


liane per il contro visto am- 
monta così a 724, Le autorità 
jugoslave hanno ieri conse 
gnato ai funzionari italiani i 
primi 119 lasciapassare già vi- 
stati; un lasciapassare è stato 
respinto perchè era stato ri- 
chiesto per una località non 
compresa fra quelle contem- 
plate dall’Accordo di Udine. 
Ancora nella giornata dî ieri, 
le eutorità jugoslave hanno 
inoltrato per il debito assenso 
altri 125 lasciapassare che 
vanno aggiunti ai 25 conse 
gnati il giorno 30 agosto scor- 
so. Questi ultimi lasciapassa- 
re saranno riconsegnati sta- 
mane dai funzionari italiani, 
debitamente vistati dalla loca. 


le Questura. 


Il generale Grimaldi 
comanderà il presidio 


L' INCORPORAZIONE DBI 
‘RIPARTI NELLA DIVISIO- 
NE «FOLGORE 


Il gen. Grimaldi, marchese 
di Crotone, sostituirà il gen. 
Mario Gianani al comando del 
Presidio militare di Trieste. Il 
gen. Gianani, come abbiamo 
Bià dato notizia, è stato de- 
stinato ad altro incarico presso 
il Comando generale della 
Guardia di Finanza a Roma, 
Il nuovo comandante del Pre- 
sidio è un valorosissimo bersa- 
gliere, più volte decorato e già 
comandante della scuola mili- 
tare della «Nunziatella» a Na- 
poli. Il gen. Grimaldi assumerà 
il comando a Trieste il 2 otto- 
bre prossimo. E’ previsto nel 
frattempo lo scioglimento del 
‘Raggruppamento ‘Trieste, che 
dal 26 ottobre presidia la no- 
stra zona come formazione mi- 
litare speciale. I reparti che 
lo compongono rimarranno nel 
la nostra città e saranno in- 
corporati nella Divisione «Fol- 
gore. 

Lascerà prossimamente Trie- 
ste il ten. col. Peca, dello Stato 
Maggiore del gen. Gianani, Il 
ten. col. Peca è stato destina- 
to ad un importante incarico 
al comando della NATO a 
Parigi. 


Colloquio dell’on Russo 
congli esponenti cittadini 


IL SOTTOSEGRETARIO SARA" 

OGGI RICEVUTO AL MUNICI- 

PIO — UNA CONFERENZA 
STAMPA IN PREFETTURA 


Il Sottosegretario alla Presi 
denza del Consiglio dei Mini 
stri, on. Carlo Russo, ha pro- 
seguito ieri î suoi contatti con 
gli esponenti amministrativi, 
politici ed economici della zo- 
na. L'on. Russo ha ricevuto al 
Palazzo del Governo i rappre. 
sentanti della Camera di com- 
mercio, dell’Associazione degli 
industriali, dell’Associazione dei 
commercianti all’ingrosso, il Co- 
mitato di coordinamento delle 
piccole e medie aziende, l'ing. 
‘Pacchiarini vicepresidente e 
consigliere delegato dei CRDA 
e i Sindaci dei cinque Comuni 
della zona. 

Il Sottosegretario ha visitato 
nella martinata il campo profu- 
ghi di Campo Marzio, ove si è 
intrattenuto con alcuni degli 
assistiti, i quali gli hanno espo- 
sto Ie loro particolari’ esigenze. 
Per tutti il Sottosegretario ha 
avuto parole di viva compren- 
sione, assicurando il suo inter- 
vento e appoggi: 

Nella giornata odierna l’on. 
Russo sarà ricevuto al Munici- 
pio dal Prosindaco, dalla. Giun- 
ta e dai consiglieri comunali. 
Nel pomeriggio il Sottosegreta- 
Tio riceverà ancora al Palazzo 
del Governo i. dirigenti del 
(CLN dell'Istria, il Comitato del- 
la Zona franca e terrà, alle 
ore 17, una conferenza stampa. 


Mercatini di frutta 
ai Campi Elisi e in Gretta 
L'Associazione esercenti îl picco- 
lo commercio comunica che sono 
in via di istituzione due mercatini 
cer -la vendita di frutta e verdura 
rispettivamente ai Campi Elisi a 
in Gretta. Pertanto tutti gli inte- 
ressati venditori di frutta e ver- 
dura sprovvisti di posteggio si pre- 
sentino presso la scrivente per la 
‘prenotazione, 


= —= 


DOPO LE RECENTI AMARE ESPERIENZE 


La restiluzione dei profughi 
secondo una nota ufficiosa 


Ci ripromettiamo di vigilare sull’osser- 
vanza di alcune norme fondamentali 


In seguito ai recenti casi di 
restituzione di profughi alla 
Jugoslavia e alla campagna di 
stampa che ne è seguita, l'agen- 
zia ufficiosa eltalia» ha dira- 
mato ieri un lungo comunicato 
tendente a tranquillizzare, al- 
meno in parte, l'opinione pub- 
blica. 

Da questo comunicato si rile- 
va che nei confronti dei rifu- 
giati dalla Jugoslavia il Go- 
verno italiano procede con i 
seguenti criteri: 

@) Per gli stranieri cui sia 
impedito nel paese d'origine lo 
effettivo esercizio delle libertà 
democratiche garantite dalla 
Costituzione italiana, è stata 
istituita una commissione pari- 
tetica di eleggibilità della qua- 
le fanno parte anche due rap- 
presentanti dell'ONU, Per snel- 
lire le procedure d'esime, è 
stato istituito a Udine un cen- 
fro di smistamento che ospita 
i clandestini in attesa di accer- 
tamenti. Questa commissione 
riconosce agli stranieri la qua- 
lifica di «rifugiato politico» in 
base alla convenzione dello sta- 
tus dei rifugiati del 28 luglio 
1951, e solo a quei clandestini 
che sabbiano avuto un den fon- 
dato timore di essere persegui- 
tati per ragioni di razza, reli- 
‘gione, nazionalità, appartenen- 
2a ad Un particolare gruppo so- 
ciale o ideologia politica». 

b) Per i profughi jugoslavi 
di origine italiana, come per i 
profughi provenienti dalla Ve- 
nezia Giulia e dalla Dalmazia, 
è stato deciso di accoglierli e 
di avviarli direttamente nei 
campi di assistenza pubblica 
senza sottoporli all'esame della 
commissione paritetica. 

La nota dell'agenzia ufficiosa 
smentisce inoltre, e nella ma- 
‘niera più categorica, l'esistenza 


«di un «accordo segreto» fra il 


Governo italiano e quello jugo- 
slavo per la restituzione dei 
‘profughi. 

Come abbiamo detto più so- 
‘pra, la precisazione governativa 
tranquillizza solamente în pic- 
cola parte l'opinione pubblica. 
Infatti non vi è dubbio che le 


nuove disposizioni in vigore, ol- 
tre a contenere sensibili norme 
restrittive, creano la possibilità 
di errori e di equivoci; equivoci 
ed errori che ove si verificas- 
sero, si tradurrebbero in anni 
di galera per degli innocenti. 

Comurìque, a parte il proble- 
ma principale del Diritto di 
Asilo come sancito dalla Costi- 
tuzione italiana, del quale ci 
occuperemo in altra occasione, 
‘prendiamo atto delle norme che 
ora regolano la spinosa questio- 
ne dei profughi, riprometten- 
doci di seguire i prossimi espa- 
tri e le prossime riunioni della 
«commissione paritetica» per 
constatare se è proprio vero che 
tutto funziona a dovere. In base 
a queste norme, che ora final- 
mente si conoscono, dovrebbe 
essere escluso il caso di un ita- 
liano o comunque di un citta- 
dino jugoslavo di origine italia- 
na, di un giuliano o di un dal- 
mata che venga non solo resti- 
tuito agli jugoslavi ma addirit-. 
tura «esaminato» dalla com- 
missione paritetica di eleggi- 
bilità. 

Naturalmente la nota ufficio- 
sa non parla più del recente 
passato e non si occupa dei nu- 
merosi, gravissimi errori com- 
messi, talmente gravi e nume- 
rosi da giustificare la nomina 
di una commissione della quale 
fanno parte anche funzionari 
dell'ONU, e si limita a citare il 
caso recente dei 17 profughi, di 
qui anche il nostro giornale si 
è occupato, e quelli, di questi 
giorni, che riguardano tre mi- 
nori e quattro «indesiderabili», 

Comunque sia, accettiamo per 
buone le delucidazioni fornite 
dall'agenzia ufficiosa, ripromet- 
tendoci di seguire con estrema 
cura, e con tutti i mezzi a no- 
stra disposizione, l'operato della 
commissione paritetica. Avver- 
tiamo che denunceremo all’o- 
pinione pubblica il primo caso 
di palese infrazione alle norme 
succitate che. dovesse per av- 
ventura verificarsi, Non solo, 
ma faremo anche un po’ di 
storia del triste passato, sul 
quale siamo abbondantemente 


documentati. 
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DOPO L'ACCORDO 


i 


DI GRAZIA TRA ITALIA E JUGOSLAVIA 


La liberazione dei detenuti 


Quattro sloveni rimessi ieri in libertà a Trieste - Gli istriani 
scarcerati dagli jugoslavi non hanno ancora raggiunto la 
nostra città - La diversa situazione delle singole persone 


Tn esecuzione dell'accordo tra il 
Govemo italiano e il Governo ju- 
goslayo per la concessione della 
grazia in favore di detenuti ri- 
spettivamente in Italia e in Ju- 
goslavia, jeri n \ttina alle ore 8 
i provvedimenti di liberazione so- 
no stati contemporaneamente at- 
tuati a Trieste e a Lubiana, Nel- 
la nostra città, come comunica il 
Commissario generale del Gover- 
no, sono stati rimessi in libertà 
quattro detenuti, tutti cittadini 
italiani appartenenti al gruppo 
minoritario sloveno, Hanno bene- 
ficiato del provvedimento tali 
Edoardo Ota, Stanisiao Kah, Gio- 
vanni Kenda e Dusan Petaross, 
tutti originari da Bagnoli della 
Rosandra e da Moccò. Essendo 
cittadini. italiani della minoranza 
slovena, possono optare, scegliere 
cioè tra la Jugoslavia ‘e l'Italia. 
A tutto ieri sera non sì sono po- 
tute esattamente conoscere le sin- 
gole decisioni dei quattro libera- 
ti. Sembra che due di essi abbia- 
no espletato delle pratiche ieri 
pomeriggio presso la locale rap: 
presentanza consolare jugoslava. 
®' da ritenere, peraltro, che tut- 
ti decideranno di rimanere a Trie- 
ste, anche perchè quì hanno le 
loro case e famiglie. Il provvedi- 
mento in effetti, avrebbe dovuto 
riguardare altri tre o quattro de- 
tenuti, che sarebbero invece già 
stati scarcerati, per scontata pe- 
na, prima della conclusione del- 
l'accordo. Non se ne conoscono î 
nomi e qualcuno ritiene trattarsi 
addirittura di persone da tempo 
latitanti ed espatriate in Jugo- 
slavia, 

Nessuna notizia precisa sì è 
potuta avere ieri da Lubiana, nè 
conoscere esattamente i nomi de- 
gli italiani liberati dagli jugosla- 
vi, vana essendo stata anche Ja 
attesa alla stazione ferroviaria. Si 
è saputo peraltro che le scarceri 
zioni hanno avuto luogo effettiva 
mente alle ore 8, e che due perso- 
ne liberate si sono presentate, nel 
primo pomeriggio, all'ufficio conso- 
lare italiano di Zagabria per otte 
nere i documenti necessari per il 
rimpatrio. Nella edizione di ieri ab- 
‘biamo fatto un elenco di otto con- 
nazionali che avrebbero dovuto) 
riottenere 1a libertà in base allo 
accordo. L'elenco era stato dira- 
mato dall'eAnsa» e comprendeva 
i seguenti nomi; Amatore Degras- 
sì, Gaetano Pegoraro, Salvatore 
Perentin, Luigi Drioli, Adriano 
Lugnani, Bruno Paoletti, Riccardo 
Coslovich, Dino Chierego. E' ri- 
sultato peraltro che,tre di essi, e 
cioè Amatore Degrassi, Dino Chie- 
rego e Gaetano Pegoraro, sono già 
da tempo liberati, per aver scon- 
tato Je pene loro comminate dai 
Tribunali jugoslavi. Il Degrassi, 
insegnante ‘ad Isola d'Istria, era 
stato condannato il 29 marzo 1952 
a quattro anni di recluslone, suc 
cessivamente ridotti a tre per am- 
nistia e scarcerato l'11 febbraio 
scorso, Il Chierego, impiegato a 
Pirano, aveva subito una condan- 
na a due anni di reclusione pure 
nel marzo 1952, ed è stato rilascia- 
to nel marzo 1954. Particolare il 
caso del Pegoraro, che non è istria- 
no 0 giuliano bensì nativo di 
Schio, da dove si era rifugiato an- 
cora nel 1946 in Jugoslavia, perchè 
accusato di av: preso parte allo 
eccidio alle carceri di Schio. Di 
venuto funzionario dei titini a Pi- 
rano, addetto prima all'uficio al- 
loggi e quindi all’economato dello 
osvedale, nel novembre del 1951 
venne arrestato e condannato per 
attività cominformista, Rilasciato 
nel novembre scorso dopo aver 
scontato la pena di tre anni e mez. 
20 di reclusione, il Pegoraro risul- 
ta ancora risiedere, libero, a Iso- 
la d'Istria. 

Fatta questa precisazione, è st 
teso quindi il ritorno dalla Juge- 
slavia di Luigi Drioli, Salvatore 
Perentin, Adriano Lugnani, Bruno 
Paoletti e Riccardo Cosiovich. B' 
probabile che gli altri nominati sia- 
no stati inclusi nell'elenco dirama» 
to mercoledì sera dall'eAnsa» per 
il fatto che tanto il Degrassi che 
il Pegoraro si trovavano ancora in 
carcere, nell'ottobre scorso, allor» 
chè vennero iniziate le  trattetive 
italo-jugoslave che hanno portato 
all'accordo di grazia. 

Dei dolorosi casi che hanno co- 
stretto in carcere straniero i nostri 
connazionali, sono particolarmente 
noti quelli di Luigi Drioli e Salva- 
tore Perentin. Il Drioli venne are. 
stato a Isola il 27 febbraio 1948, 
il Perentin nella stessa località il 
4 marzo 1948; entrambi, assieme 
ad altri cinque italiani (Livio Dan- 
dri, Domenico Difino, Ottavio Du: 
dine, Adilio Parma e Maria De- 


grassi) comparvero dinanzi il Tri- 
bunale militare di Capodistria negli 
‘ultimi giorni del settembre 1948, 
in quanto accusati di aver organiz- 
zato un presunto «Gruppo di resi 
stenza istriano», nonchè di spio- 
naggio militare, costituzione di una. 
organizzazione terroristica e tenta- 
ta distruzione di impianti militari. 
Gravi furono le sentenze pronun- 
ciate allora dal Tribunale militare 
jugoslavo: 14 anni al Parentin, 12 
al Drioli, 8 al Difino, 7 al Dandri 
e 4 al Dudine; Adilio Parma e Ma- 
ria Degrassi vennero assolti per 


mancanza di prove, Il Dudine e il 
Dandri sono già stati liberati per 
aver scontato la pena; il Difino, 
come sì ricorderà, riuscì rocambo- 
lescamente n evadere dal carcere 
di Capodistria nel 1951, Al Peren- 
tin 6 al Drioli, successivamente, le 
pene vennero ridotte a dodici e ri- 
Spettivamente diecì anni e mezzo. 

Degli altri liberati ieri, Adriano, 
Lugnani venne condannato nel 
1952 a sel anni, Eruno Paoletti nel 
1951 a otto.anni e ed altri due in 
Appello, € Riccardo Coslovich in- 

| ne nel 1952 @ dodici anni. 
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DECRETI 


DEL COMMISSARIO PALAMARA 


Altreleggie 
estese alla 


disposizioni 
nostra città 


Il Bollettino ufficiale n, 25 del 
Commissariato generale del Gover- 
no, uscito ieri, riporta il testo di 
numerosi decreti emessi. dal Pre- 
fetto dott. Palamara e che esten- 
dono, con effetto dalla data di 
‘pubblicazione, leggi e disposizioni 
legislative già vigenti nella Re 
pubblica, 

Fra Je altre leggi estese al ter 
ritorio figurano le seguenti: la leg- 
ge n. 600 del 17 luglio 1954, con 
le norme sul riordinamento del ser 
vizio metrico e nuove tabelle che 
modificano 4 diritti da pagarsi pet 
la verificazione periodica; il decre- 
fo ministeriale del 30 giugno scor. 
so che prevede In divisione delle 
reti urbane in gruppî e categori 
agli effetti dell'applicazione del! 
tariffe telefoniche, e stabilisce le 
tariffe di abbonamento per le reti 
telefoniche urbane e per gli im. 
pianti in derivazione dagli appareo- 
chi. principali, nonchè Je tariffe 
per servizi telefonici ausiliari; Ja 
legge n. 408 del 3 maggio 1955, 
che disciplina il versamento parite- 
tico dei contributi obbligatori aF 
l'Ente Nazionale Assistenza Gente 
di Mare da parte degli armatori @ 
dei: marittimi e il decreto del Pre 
sidente della Repubblica n. 1817 
del 17 ottobre 1752 con cui viene 
approvato il Regolamento per la 
esecuzione della legge n. 949 del 
25 luglio 1952 recante provvedimen- 
ti per lo sviluppo della economia 
® l'incremento dell'occupazione. 


Sono in pari tempo estese le di- 
Sposizioni legislative a favore de. 
gli operai dipendenti dalle aziende 
industriali cotoniere, sulla tutela 
delle denominazioni di origine e 
tipiche dei formaggi, sulle modi 
ficazioni al regime daziario dei 
formaggi di qualsiasi specie, sulle 
norme di attuazione, transitorie e 
di coordinamento alle modificazio- 
ni del Codice di Procedura Penale 
disposte con la legge n. 517 del 
18 giugno 1955 e sulle norme per 
la previdenza del personale dipen 
dente dalle aziende private del gas. 

Con altro suo decreto il Commis: 
sario generale del Governo abroga 
le disposizioni contenute nel pre- 
cedente decreto n. 53 del 27 no. 
verbre 1954 che conteneva le nor 
mme provvisorie sul traffico di fron- 
tlera stabilite a seguito del pas 
saggio del Territorio all’ammini 
strazione italiana. Dal 20 agosto 


scorso la materia è regolata dalle 
disposizioni dell’accorio di Udi 
ne, riportate integralmente nel 
Supplemento ordinario del Bolle 
tino Ufficiale n, 24 del 22 agosto 
scorso. 


Il nuovo segretario. generale 
alla Provincia di Trieste 


Nella sede dell'Amministrazione 
provinciale ha avuto luogo, deri 
mattina, il commiato dell'avv. Bru: 
no Mercanti, che per tre anni ha 
retto la Segreteria generale della 
Provincie di Trieste, e_l'insedia- 
mento del nuovo Segretario gene- 
tale, dott. Amelio Leotti, testà 
nominato dal Ministero dell'Inter- 
no in seguito a concorso nazio 
nale. Erano presenti 1 componen- 
ti della Deputazione proyinciale, 
i Capi delle ripartizioni, fl Diret- 
tore dell'Ospedale psichiatrico, ed 
i dirigenti delle altre Istituzioni 
provinciali. 

Il Vicepresidente, cap. Giorda- 
no Bruno Mislei, ha rivolto allo 
avv. Mercanti parole di vivo elo- 
gio per la sua attività assidua 
è fattiva e gli ha porto cordiali 
ringraziamenti consegnandogli, in 
segno di tangibile riconoscenza, 
una medaglia d'oro offerta dalla 
Deputazione provinciale. Il cap. 
Mislei ha rivolto quindi ii salu- 
to e l'augurio al nuovo Segretario 
generale, 


1 facchini del porto 


riprendono l'agitazione 


1 facchinì e gli ausiliari del traf- 
fico portuale e ferroviario hanno 
ripreso Jeri l'azione di protesta per 
il provvedimento dell'Ufficio. del 
Lavoro riguardante la nomina del- 
la commissione provinciale perla 
disciplina del lavoro. Si tratta di 
un'agitazione della Conflavoro - C. 
G.I.L, perchè nella. composizione 
della commissione è stata asse- 
gnata la maggioranza di seggi 
(quattro contro tre) alla Camera 
del Lavoro. I facchini hanno scio- 
perato ieri mattina allo scalo le 
gnami e bestiame della stazione 
ferroviaria di Prosecco; nel po- 
meriggio, dalle 14 alle 16, si sono 
astenuti dall’eseguire le operazio- 
ni di carico e scarico dei prodot- 
ti ortofrutticoli. 


IL PROBLEMA DELLA MARINERIA ADRIATICA 


Di capitale importanza per Trieste 
la regolarità dei servizi marittimi 


Il grave sintomo del crescente / afflusso dei traffici 
austriaci verso i porti antagonisti del nostro emporio 


Lo strano concetto dal quale è 
partito il commento del quotidia- 
no economico «2 Ore» nel suo 
articolo da noi già segnalato i&- 
tÌ, a proposito dei problemi, gra- 
vissimi e urgenti, della marine- 
tia adriatica in generale e del 
porto di Trieste in particolare, è 
quello che per il nostro porto si 
debba prima trovare il traffico e 
Doi assegnare le navi, Infatti s0- 
stiene il giornale, se @ Trieste vi 
saranno merci da. imbarcare, gli 
armatori italiani non tarderanno 
un solo momento a mandare le 
loro tiavi nel nostro porto, Ci 
sembra che una simile asserzione 
sia facilmente credibile per il solo 
fatto che chiunque è pronto a 
precipitarsi Jè dove tutte Je pre 
messe esistono per sicuri e facili 
guadagni, Come poi il traffico 
straniero possa indirizzarsi verso 
Îl nostro porto dove non trova 
navi sulle quali essere caricato, 
Îl giomale non ce lo dice, 

Per porti quali Trieste e Vene- 
zia, che per la loro posizione geo- 
grafica non si prestano ad appro- 
di occasionali, la regolarità dei 
servizi marittimi è di capitale im- 
portanza, in quanto il commer- 
ciante del retroterra si orlenterà 
su quel porto che gli darà la pos- 
sibilità di ricevere e spedire mer- 
ci in maniera regolare, sicura e 
continua. Lo stesso concetto vale 
per il passeggero e per l'agenzia 


viaggi i quali ricorreranno al por- 


to meglio e più celermente servi- 
to. L'occasione di imbarco. sarà 
quindi quella che attirerà la mer- 
ce e il passeggero al porto, e non 
îl contrario come asseriva «24 
Ore», per cui lo slogan: «Trieste 
ha più bisogno di traffici che di 
navi» deve essere completamente 
invertito in «Trieste ha bisogno 
di navi per poter avere dei traî- 
fici, 

Ma il problema della marineria 
adriatica non è soltanto il pro- 
blema del nostro porto. La ban. 
diera italiane, in questo mare, 
aveva ottenuto il predominio as- 
soluto e questo predominio non 
può e non deve perdere, per una 
infinità di ragioni economiche, po- 
litiche e di prestigio, 

Già in altre occasioni abbiamo 
suonato il campanello d'allarme 
sul grave fatto della concorrenza 
jugoslava, e da sintomi e notizie 
Diù recenti anche greca, che mi. 
naccia' e seriamente intacca que 
sta posizione di privilegio e di 
prestigio. Ora è tempo che le no- 
stre autorità centrali se ne ren- 
dano conto e provvedano con sol- 
lecitudîne, 

Un rapido esame della distrbu- 
ione dei soli traffici austriaci ne- 
gli scorsi anni, può dare un'idea 
della gravità della situazione, non 
solo un rapporto alla concurtenza 
di Fiume ma anche in rapporto 
@ quella dei _ classici antagonisti 


del nostro emporio, 


TRAFFICI DI TRANSITO AUSTRIACI 
ESPRESSI IN TONNELLATE METRICHE 


Teco in sintesi il «comporta 
mento» dei vari porti concorrenti: 

AMBURGO: Dopo una flessione 
nel biennio 1952-58, i traffici au- 
striaci di transito hanno ripreso 
quota, superando nettamente il 
11951. Nel primo semestre dell'an- 
no n corso il movimento di mer- 
ci austriache attraverso Questo 
porto anseatico dovrebbe superare 
del 22 per cento quello dello stes- 
so periodo dell'anno precedente; 
su Amburgo poggia pure un traf. 
fico cecoslovacco di circa 1.1 mi- 
Toni di tonnellate metriche annue, 

BREMA: Il biennio 1952-59 ha 
segnato per Brema un formidabi. 
le aumento nel traffici con l'Au- 
stria, a seguito di grosse spedi- 
zioni di carbone americano, Nel 
1954, essendo state deviate le spe- 
dizioni di carbone verso Trieste, 
[ll traffico austriaco attraverso Am- 
bungo è caduto a meno della me- 
tà. Bisogna però far presente che 
la VONST di Linz, Ja maggiore 
impresa austriaca consumatrice di 
carboni esterì, ha stipulato un ac- 
cordo con ditte bremensi per il 
trasporto, a partire dal 1.0 set- 
tembre, di circa 1 milione di ton- 
nellete di carboni provenienti dal- 
lo Hampton Roads americano, Lo 
accordo danneggerà evidentemen- 
te Trieste, la quale dovrà forzata- 


PORTI 1951 1952 1958 1964 
Trieste ..n.. 1.869.399 1.862.001 1.416.302 
Brema , 484.451 820.042 382.299 
Amburgo , 251.208 190.155 310.901 
Fiume .. 1.500 6.000) 88.998 
Rotterdam 180.328 36.016 54.640 
Lubecca . - _- 24.500) 
‘Anversa ACE 88,218. 18,789 
Venezia ...0% 22.578 36.549 17.646 
Amsterdam, 23,808 18.416 15.062 


mezzo milione di tonnellate dl 
combustibile, 

FIUME; La tabella indica il 
progresso evidente dell'interme. 
diazione fiumana nei riguardi del- 
l'Austria, Da 1500 tonn. registra- 
te nel 1951, si è passati a 93.338 
tonnellate di merci austriache nel 
1954 Dalle ultime, statistiche si 
apprende che Fiume ha operato 
nel solo primo semestre di que- 
st'anno un traffico estero di 200 
mile tonnellate, di cui 1'80 per 
cento di provenienza austriaca. Da 
fonti austriache si rileva che, con- 
tinuando di un tal passo, 1a me- 
diazione portuale flumana rag- 
giungerà ‘a fine anno le 500.000 
tonnellate di merci estere transi- 
tanti, Fonti jugoslave mettono in 
rilievo il forte accrescimento dei 
transiti con la Cecoslovacchia e 
con l'Ungheria, affermando che 
nel corso del 1955 | movimenti 
suddetti si quadruplicheranno ri- 
spetto al 1954, Pi 

PORTI BENELUXIANI: An- 
versa, Rotterdam e Amsterdam, i 
cui traffici con l'Austria e con il 
Centroeuropa hanno subito negli 
‘ultimi anni delle diminuzioni 
preoccupanti, hanno deciso di raf 
forzare la propaganda nel bacino 


danubiano, studiando nuovi ac- 
corgimenti tariffari e portuali per 


mente perdere qualcosa come un | attirare maggiori traffici sulle Jo- 


ro calate. I porti suddetti si sono 
accorti che oggi Fiume li ha net- 
tamente superati come valore glo- 
bale dei traffici di transito danu- 
biano e. pertanto hanno deciso di 
passare sila controffensiva, 

VENEZIA: Le cifre di transito 
di merci austriache sono in di- 
minuzione, e difficilmente nel coi 
50 di quest'anno riesciranno a su- 
perare le 20.000 tonnellate com- 
plessive fra arrivi e partenze, 

Da quanto sopra appare eviden- 
te l'estrema necessità per Trieste 
di passare dallo stato di inattivi- 
tà attuale a una politica elastica 
e intelligente per evitare che al- 
tri concorrenti ‘possano acquisire 
aliquote sempre crescenti di traf- 
fico danubiano. 

Per queste ragioni è indispen- 
sabile che si ripristinino le linee 
tradizionali del nostro porto an- 
che se qualche altro emporio del- 
la Penisola dovrà necessariamente 
vedersi portar via qualche linea. 
Tl problema principale di Trieste 
è quello delle linee di navigazio- 
ne e del conseguente traffico del 
suo porto, Ora questo problema 
è diventato più grave e più gran- 
de, e involge tutti i porti adria- 
. Auguriamoci che questa con- 
statazione induca il Ministero del. 
la Marine mercantile a non ine 
dugiare ancora, 


Gite e soggiorni 


C.I.S.S. (via S. Francesco 4) 
Domenica gita a Camporosso, Se- 
ralmente iscrizioni per l'albergo 
«Miramonti» di Sappada, 

C.A.I, - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIO - G.A.R.S. Con parten- 
Za sabato gita a Valbruna e Sel- 
la Nevea con salita sul Jof del 
Montasio (m. 2754) per il XXII 
Convegno estivo delG.A.R.S, Sog- 
giorni continuati al Rif. Nordio, 
Informazioni e iscrizioni, pure per 
la «Corriera dei Rifugi}, in sede 
sociale, Via Milano 2 — dalle 19 
alle 2Î'— tel, 35-240, — Si infor- 
mano | soci che a causa delle 
esercitazioni militari nella zona il 
Rifugio Pellanini è stato chiuso, 

CAI - ASS. XXX OTTOR. 
Con partenza sabato gita al Rif. 
Zgigmondy - Comici e traversata 
perla Strada degli Alpini al Rif. 
O. Sala e Valgrande. Informazio: 
ni e iscrizioni în sede sociale, via 
Rossetti 15, tel, 99-329, 

PNAL - A. S. EDERA, Soggior- 
no a Canazei. Informazioni e iscri- 
zioni seralmente in sede — via 
Zudecche 1/c, tel, 96-132, dalle 
ore 19 alle 21, 


Avviso d'asta giudiziaria 
Il giorno 5 settembre 1955, ore 
15, in Poggio III Armata (Sagra. 
do) procéderò alla vendita di un 
‘escavatore «Bedeschi; 
L'Ufficiale Giudiziario della 
Pretura di Gradisca d'Isonzo 


Nicola Cappella 
Grailisca d'Isonzo, 2 sett, 1955 


CIT 
ORARIO AUTOSERVIZI 


Informazioni-Prenotazioni 
PIAZZA UNITA' N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-796 
(CIT Stazione Autolinee 
TELEFONO N. 24-006 
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(LE ORE DELLA CITTA) 


Sì riapre il Tergesteo 


Con vivo interesse è stato ap- 

Dreso l'annuncio della prossi- 
ma riapertura al pubblico della 
crociera del' Tergesteo. Il progetto 
per l'allestimento della galleria, 
ideato dall'arch. Psacaropulo, è 
stato già presentato alla Commis- 
sione edilizia comunale che lo esa- 
minerà lunedì. Il progetto prevede 
la costruzione di una nuova volta, 
in vetro-cemento, l'allestimento di 
oltre una trentina di ambienti 
aperti nei quattro bracci della cro. 
ciera, da due dei quali accederà il 
pubblico, rispettivamente da piaz: 
za della Borsa e da piazza Verdi. 
A proposito delle opere di rinno- 
vo, il Jettore Ferdinando Ressel 
ci scrive: «Quale cultore del bello 
è studioso di cose patrie, seguo con 
attenzione i progetti, per i lavori 
di trasformazione alla galleria del 
«Tergesteo», e a malincuore con- 
stato che si yuole abbassare la 
galleria di un piano e trasformare 
completamente Jo stile alla parte 
sottostante, col sobrio stile attua- 
le, in uno stile ultramoderno. Ciò 
grida vendetta, è come dire, alla 
galleria di Milano, opera del Men- 
goni, il Comune di quella città 
avrebbe voluto cambiare l'altezza 
© 10 stile, Dopo le rovine della 
guerra, il Comune di Milano, logi- 
camente ha voluto mantenere la 
galleria com'era prima del restau= 
ro, T'uttociò non è che logica sag- 
gezza, La nostra galleria del <Ter- 
gesteo», ha una storia che rispec- 
chia le fortune mercantili delle 
città, ha uno stile ch'è sobrio e 
bello, volerlo rovinare sarebbe un 
vero insulto alla città ed alla 
storia»; Non conosciamo ll pro- 
getto & non possiamo esprimere 
un giudizio, 
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[ CALENDARIETTO 


Oggi: S. Mansueto; Il sole sor- 
ge alle 5.26, tramonta alle 18.44, 
La June nasce alle 18.29, tramon- 
ta alle 5.38, 

Teri: Temperatura massima 27.5; 
minima 19.8; pressione 100.7 ‘im 
aumento; Umidità 49 per cento; 
temperatura del mare 24.2. 

Maree. OGGI: bassa alle 15.40, 
cm. 40 sotto 1. m.; alta alle 21.25; 
cm. 40 sopra l. m, DOMANI: bas: 
sa alle 3.40, cm. 58 sotto I. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Alabarda, via dell'Istria 7; de 
Leitenburg, piazza S. Giovanni 5; 
Praxmarer, piazza Unità 4; Pren- 

ini, via Vecellio 24; Harabaglia, 
Bardola;. Nicoli, Servola, 


% Collocamento gente di mare. 
Chiamate d'imbarco per oggi; 
ore 10: Tumo Lloyd Triestino, 1 
marinaio (turno 80), 1 fuochista 
nefta (turno 78). Turno agenera- 
le», 1 allievo ufficiale macchina 
(turno 20), 1 carbonaio (preced. 
204). 
* D' uscito il supplemento ordina- 
Tio del Bollettino Ufciale n, 24, 
dei Commissariato generale ‘ del 
Governo. Contiene il testo integra: 


le dell'accordo di Udine con tutti 
gli allegati 


[sTATO civiLE 


Nati 13, morti 6. 

MORTI: Cocitto Bilvio, a. 68; 
Sauco in Manzoni Giovanna, a. 46: 
‘Rachich in Moreni Vittoria, a, 64; 
Rustia Vincenzo, a. 7‘ 

Schiavo Giuseppina, a. 84; Kra- 
stina ved. Mattiassich Paola, a, 92; 


Dipendenti Commissariato Ge. 
nerale del Governo. Una impor 
tinte riunione per l'esame dei pro 
blemi riguardanti il personale del- 
l'ex G.MA. e del Commissariato 
generale del Governo avrà luogo 
oggi, alla Camera del Lavoro,: do- 
ve sono convocati per le ore 17, i 
componenti la consulta sindacale 
del settore. 


Una povera donna ha smarrito 
lei sera, nel tratto dallo stabile 


alla via Trenta Ottobre, angolo via 
Valdiriyo, dl portamonete conte- 
nente la somma. di 14 mila lire, 
corrispondenti all'importo di pen: 
sone mensile riscosso nella matti. 
nata. L'onesto  rinvenitore farà 
©pera generosa riportando il. por- 
timonete alla portineria di piazza 
Sart'Antonio n. 6, 


n: 6 di piazza Sant'Antonio Nuovo | rari. 
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LA RADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 
12.16: Orchestra Savina; 18.15: 
Album musicale; 17: Orchestra 
Segurini; 17. Concerto del vio- 
linista Edmondo Malanotte; 18.46: 
Il corriere del piccolo, di Fi 
20: Canzoni napoletane; 1 Con 
certo sinfonico diretto da Danie- 
le Paris; 22.30: Campionati mon- 
diali di ciclismo; 22.45: Orchestra 
Fragna. 

SECONDO PROGRAMMA 
18.45: Quartetto. Cetra; 14.30: 
C'era una volta... 15: Le canzo- 
ni della pista di lancio; 16: Eroi 
popolari; 17: Zibaldone; 18.30: 
Ballate con noi; 19.30: Orchestra 
‘Conte; 20,30: Orchestra Angelini; 
21: Giuochiamo alla roulette, va- 
rietà;: 22.30: La via della piazza, 
documentario; 28; Orchestra Fer- 


Trasmissioni locali. 14.30: Segna- 

ritmo; 14.45: Terza pagina; 19.46 

Trillo del diavolo, di Tartini, 
TELEVISIONE 

17.30: Piazze d'Italia, piazza Far- 

nese-e Campo de' Fiori di Roma, 

18: Sul mare luccica, film; 2116 


Sulla scala d’acciaio 


‘Anche quest'anno seguen= 

do una lunga tradizione — la 
Grotta Gigante verrà illuminata 
e aperta al pubblico la prima do- 
menica di settembre, con orario 
dalle 14 alle 18. Nell'immensa grot- 
ta, illuminata da centinaia e centi- 
naia di fiammelle, il pubblico po- 
trà assistere ad una esibizione di 
tecnica speleologica da parte di 
alcuni componenti Ja Commissio- 
ne Grotte della Società Alpina del 
le Giulie, Il pubblico potrà così 
assistere all’eccezionale spettaco- 
lo di un esploratore in movimento 
sulla scala d'acciaio in una vora- 
gine di 100 metri di profondità. 
Per l'occasione il servizio di au- 
tocorriere per Borgo Grotta Gi- 
gante, a 300 metri dell'ingresso 
della caverna, sarà rinforzato, a 
partire dalle i2, e proseguirà du- 
rante tutto il pomeriggio sino a 
sfollamento completo. La Grotta 
Gigante è altresì raggiungibile, 
con una comoda passeggiata di 
circa 40 minuti, da Opicina o da 
Prosecco, Nella grotta funzione- 
rà l'ufficio postale per l'affranca- 
tura delle cartoline, 


Premio a N. Sponza 


Al pittore Nicola Sponza, in- 

Vitato con tre opere alla I Mo- 
stra nazionale d'arte contempora- 
nea di San Benedetto del "Pronto 
dove hanno esposto una trentina 
di artisti triestini, è toccato il 
«Premio acquisto» dell'Ente pro- 
vinciale tunismo di Ascoli Piceno. 


A Muggia con l’«Italay 


Domani sarà effettuato il con- 

suetò collegamento marittimo 
del sabato pomeriggio con Muggia, 
Ii piroscafo «Itala» partirà da 
piazza Unità alle 12.40, 14.35, 16, 
18.15 e 19.45. Da Muggia partenze 
alle 13.40, 15.15, 17,30, 19 e 21 
Domenica avranno luogo f seguen= 
ti servizi: partenze da Trieste al- 
le 8.90, 10, 12.15, 1435, 16, 18.15, 
19.45, è 21.20, Da Muggia partenze 
alle 9, 11.15, 19.40, 15.15, 17.30, 19, 
20.45 è 22.15. 


Il televisore 


Al Villaggio Sereno, la bella 

istituzione ricreativa creata da 
don Fragiacomo nell’ideale am- 
biente di Villa Neker, ha avuto luo. 
&0 ieri sera l'estrazione della Jot- 
teria organizzata a favore delle 
attività assistenziali del «Villag- 
gio», con in palio un televisore, E" 
‘uscito il numero 2014 della serie D, 
Il fortunato proprietario del bi- 
glietto che reca il numero vinci- 
Tore può rivolgersi al Villaggio 
Sereno per ii ritiro dell'appa- 
recchio, 


‘Ancora buone occasioni 


di acquistare a prezzi irrisori 
merce fallimentare: Ja FIL- 
TES di via San Nicolò 22 avende 
una partita di filati di jane, ma. 
Elierie, camicette, ecc., tutti arti- 
coli di gran moda e di qualità, e 
questa è l'occasione da sfruttare 
senz'altro, risparmiando migliaia 


Attualità; 22: La gelosia, di A, 
Bisson. 


di lire; 


GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15 
GENOVA, lun., merc., ven, 21. 
MILANO, giornal., ore 9 e 21. 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. 
GRADO, giornaliero, ore 8.30. 
UDINE, giornaliero, ore 7.30. 


PER L'ESTERO 


LUGANO via Gomo - Chiasso, 
sabato, ritorno lunedì 
GEAZ via Lago di Wirth, gio- 
Vedì, sabato. 
GROSSGLOCKNER, ogni sa- 
bato ritorno domenica, 
INNSBRUCK via Dobbiaco . 
Fortezza, mart. ven. dom. 
VIENNA, mercoledì, sabato, 


GITE CIT 


LAGO CAVAZZO, dom. ore 7.30. 

NEVEA-FUSINE, dom.ore 5.30. 

TARVISIO-FUSINE, domenica 
ore 6.30. 


SEDE CENTRALE - MILANO - 


di qualsiasi provenienza. Oltre 
apprezzati in Italia ed 


Là contenzione di tutte le ernie 


Dott. Ernesto Zar 
SPECIALISTA MALATTIE 
ELLE e VENEREE 
Ore 11-13 - 18-19 
Via S. Lazzaro 15-II - Tel. 38-080 


Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 

PELLE E VENEREE 
Riceve dalle ore 12.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19,30 alle 20,30 
Piazza della Borsa 10 - Tel. 24565 


doll. P. FILOGRANA 


SPECIALISTA 
PELLE e VENERLE 
Ore: 10-13 e 18-20 - Festivi: 10-12 


r—m_——_—_É_=l 
È Ate re 22 del giorno dl azo- 
sto, dopo lungo soffrire sop- 
Portato con santa rassegnazio= 
ne, è mancata ai suoi cari ed R 
quanti la conobbero e atimarono, 
all'età d'anni 64 


Vittoria Moreni 


Sposa, madre e nonna esemplare, 
donna che fece del lavoro e del 
sacrificio una regola di vita. 

3 MARITO, la figlia MIRA, il 
genero dott, ‘prof. SALVATORE 
CARRANO, la sua adorata nipo- 
|-te ADELE) i cugini VIVIANI e 
KRDSCIAK, Ja cognata MATTRI, 
le sue fedeli amiche CORTE, ZA- 
NETTI e DRIOLI, straziati dal 
dolore ne dànno il triste an- 
nuncio, 

Un grazie di cuore sincero al 
medico curante dott. Carlo Meio- 
nica e alle gentili suore della IV 
Medica dell'Ospedale Maggiore 
per le amorevoli cure e assisten- 
za, prestatele, 

1 funerali seguiranno oggi alle 
ore 16 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore, 


I dirigenti e il personale 
della sede di Genova della 
SOCIETA’ FRATELLI COSU- 
LICH prendono viva parte 
all'unanime cordoglio per la 
morte del 


diolt. Paolo R. Rossetti 


che ebbero caro e apprezzar 
to collega per diversi anni. 


Genova, 1 settembre 1955 


|] Munita del contorti, religio. 
si si spense all’età d'anni 90 
la nostra cara mamma 


Giovanna ved. Podobnik 


1 desolati figli, le nuore, il 
genero, i nipoti unitamente a 
tutti gli altri parenti parteci 
pano Ja dolorosa perdita. 


I funerali della cara Estinta 
seguiranno oggi 2 corr. alle 
ore 17.30 dalla casa N. 901 di 
via Prosecco (Upicina). 


————COOI 
Giovanna Sauco 
in MANZONI 


sì spense il 31 u. s, lascian- 
do nel profondo dolore il ma- 
tito ALESSANDRO, il fratello, 
le sorelle, i cognati, i nipoti 
edi parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
venerdì 2 corr. alle ore 16:30 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore 


# Teresa vedi Gregoris 


è spirata il 31 u, e, 

La dolente FAMIGLIA ne dà 
l'annuncio a tumulazione avvenu- 
ta e ringrazia i medici e le suore 
della IV divisione medica dele 
l'Ospedale, Maggiore per Je loro 
‘amorevoli cure, 

Per desiderio dell'Estinta 1 fa- 
miliari non prendono il lutto, 


= 
‘| AGG 10 corr, spegnevasi 


Vincenzo Rustia 
‘d'anni 80 

Ne danno l'annuncio la fi- 
glia MARIA ANNA (assente), 
îl figlio PINO, i nipoti e i 
parenti, 

T funerali seguiranno oggi 2 
corr., alle ore 15:45 dalla Cap- 
nella di via Piet: 
el 


T Giuseppina Schiavo 


spirò il giorno 81 u, s, la 
sciando nel dolore il marito 
VITTORIO e i.parenti tutti, 
che ne dànno la triste notizia, 


I funerali seguiranno oggi 
‘venerdì alle ore 15.30, dallo 
Ospedale Maggiore. 


= 
Commossa per le onoranze 
tributate al mio caro marito 


doti. Ernesto Cavagna 


ringrazio sentitamente, tutte le 
gentili persone che in varia 
guisa presero parte al mio do- 
lore 

La moglie DORA 
i —— 


2-IX-1945 — 2-IX-1955 


Dieci lunghi anni sono passa 
ti dacchè la nostra adorata 


ha dovuto lasciarci, ma la Sua 
splendente immagine soprav- 
vive ancora nella mente e nel 
cuore di chi Le volle bene. 


Famiglia VISNOVIZ 


ERNIA 


ISTITUTO A.E,, DI BERNARDO - ORTOPEDIA ADDOMINALE 


VIALE MONZA 31 » TEL, 287030 


SE MALGRADO LA PRESSIONE DDI CUSCINETTI LA 
VOSTRA ERNIA SFUGGE E S'INGROSSA, PROVATR IL 


CONTENTIVO EXTRA DI BERNARDO 


SENZA MOLLE NH CUSCINETTI, SMONTABILE, LAVABILE 
Non teme il confronto con qualsiasi apbarecchio di qualsiasi marca 


si nostri modelli ormai classici 
all'estero presentiamo dl 


NUOVISSIMO 119 MODELLO DI LUSSO. 
LEGGERO MORBIDO ELEGANTE CONFORTEVOLE 


N° pertanto la vastità della nostra organizzazione che cl permetta 
di offrire 


IL MODELLO 114 SEMPRE A LIRE 500 


è sempre garantita in ogni caso. 


PRIMA DI FARE UN ACQUISTO QUALSIASI, VISITATECIÌ 

VISITE MEDICHE E PROVE GRATUITE — CATALOGO GRATIS 
Un medico specialista dell'Istituto riceverà a; 

Lun. 6, mart, 6 settem.: Albergo Vanoli, 

Mere. 7, giov, 8 settei 

Gorizia: Domenica 4 settembre: albergo POSTA. 


.: Filiale: Bacino Orseolo 1169. 


Prof. MARZIANI 


Docente universitario 
PELLI e VENEREE 


Ore: 11,30-12,30 e 18-19.30 
Via Rossini 14 — Telefr o 37-49 


Dott. UGO CIOLI 


SPHCIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 11,30-18.30 e 1820 
VIALE XX SEPTEMBRE 20/101 
Telefono 96-584 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 


MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE, ENDOCKINE 


Via 8. Caterina 6 - Tel. 209-977 


VIALE XX SETTEMBRE 24/I1 
Telefono N. 96356 


Orario» 11-18 . 17-20 


no 
la 


Venerdì, 2 settembre 


— 


DUEMILA UNIVERSITARI 


1955 


“CATTOLICI RIUNITI AL 


POLITRAMA ROSSETTI 


CON UN MESSAGGIO DEL PONTEFICE 
Inaugurato il Congresso della F.ULC.I 


Le finalità del Convegno ‘illustrate dal presidente 
nazionale della Federazione = Il prof. Merli ha tenuto 
la prima relazione - Oggi parlerà Von. Carlo Russo 


i. 


- 
_ 
- 


; 
- 


. 


All'apertura del 33.0 Congresso 
nazionale della Federazione uni. 
versitaria cattolica italiana, avve- 


nuta ieri mattine al Politeama 
Rossetti, è stata data lettura del 
messaggio invinto alle presidenza 
da mons. Dell'Acqua per incarico 
del Pontefice: 

«Il Congresso che la FUCI si 
accinge a celebrare — è detto nel 
messaggio owi si accompagna la 
apostolica benedizione di Pio XII 
— vuol essere più che una sosta 
per fare il bilancio del passato, un 
raccoglimento di spiriti per lan- 
ciarsi con chiara visione dei nuovi 
doveri e con rinnovato entusiasmo 
verso più larghe conquiste. Gli 
scopi ai quali Sua Santità si de- 
gna di richiamare Pattenzione e 
indirizzare le volontà fattive de- 
gli studenti cattolici universitari, 
comprendono, anzitutto, la for- 
mazione individuale, il possesso 
di una soda vita interiore di fede 
vissuta e la prativa di una pietà 
cristiana generatrice di energie a- 
postoliche e confortatrice  del- 
P'azione. 

«Tale formazione spirituale — 
prosegue il messaggio — fonda- 
mento del buon apostolato cristia- 
no, presuppone una cultura reli- 
giosa basata su some dottrine e 
adeguata ai fini © allo responsabi- 
lità dell'azione, Dove questa for- 
mazione manca, Vazione è sensa 
anima, operante in superfice e ino- 
vitabilmente colpita da sterilità. 
Affinchè poi la FUCI possa essere 
un'efficace strumento di penetra- 
sione nel mondo intellettuale, sua 
legge indiscussa e suo punto d’ono- 
re devono essere la salda discipli- 
na nei ranghi 6 l'adesione leale e 
costante all'autorità che in nome 
di Dio la conduco. Solo così la 
FUCI potrà gloriarsi di collubora- 
re in perfetta armonia con l'apo- 
atolato gerarchico, @ meritando la 
benedizione del Signore, assicura- 
70 i frutti © 4 premio del servo 
Buono che ha mantenuto fede alla 
consegna riccvuta. 

«In talo disciplina è la forsa 
della milizia cattolica © il segre- 
to della sua efficienza. Alla esube- 
ranza delle preziose energie di 
mente e di cuore dei «fucini», Sua 
‘Santità non può non ricordare che 
41 fondamento di tutta la vita cri- 
stiana, della santificazione perso- 
nalo, come dell'apostolato, è il di- 
stacco dall’io, oltre che dal mondo 
del peccato; e che nell'umiltà è la 
forza di tutta l’attività, interna ed 
esterna, del sincero seguace di 
Oristo. 

«Sti ciò — conolude il messaggio 
— Paugusto Pontefice invita a me- 
ditare la gioventù cattolica univer- 
sitaria nei giorni delle solenni as 
sise, © accompagnando con tutti 
i suoi voti il fraterno lavoro, con- 
fida che questo sarà all'altezza del- 
la eua importante missione, con- 
spevole dei nuovi urgenti bisogni». 

A questo Congresso di universi-. 
tari cattolici che si è inaugurato 
ieri partecipano oltre duemila stu-. 
denti giunti da ogni parte d'Ita- 
lia. Dopò una Messa propiziatrice 
nelle chiesa di Sant'Antonio, cele- 
brata dal Vescovo mons. Santin. 
i congressisti sì sono riuniti al 
Politeama Rossetti per la tratta- 
zione del tema: «La funziona 
dell’intellettuale nella società ita- 
1iano». 

Come è noto, la FUCI è un'or- 
ganlzzazione confessionale, le cui 
cariche non sono elettive, ma ven- 
gono nominate dalla gerarchia eo- 
slesiastica. Non è quindi nei com- 
piti del Congresso di eleggere la 
muova. presidenza o di indicare 
muovi indirizzi organizzativi, me 
invece di puntualizzare i problemi 
del momento e di studiarne la so- 
luzione. 


Il saluto del Prosindaco 


Alla seduta inaugurale di ieri 
mattina sono intervenute tutte le 
massime autorità locali, fra cui il 
Vescovo mons, Santin, il Commis- 
sario generale di Governo Palama- 
ra, il Primo Presidente della Cor- 
te d'Appello Consalvo, il Vicepre- 
fetto Macciotta, il Prosindaco Vi- 
sintin, il Console Fabiani, assieme 
a numerosi dirigenti delle orga- 
mizzazioni cattoliche cittadine, E- 
ra presente anche il Sottosegreta- 
rio alla Presidenza del Consiglio 
on. Russo, che oggi svolgerà di- 
manzi al Congresso una sua rela- 
zione, Come tutti gli studenti, an- 
che quelli cattolici sono enorme- 
‘mente rumorosi e insofferenti del- 
la disciplina: l'arrivo delle auto- 
rità è stato salutato da scoppi di 
petardi, urla di fischietto e squil- 
À di trombetta, che sì sono poi 
ripetuti per tutta la durata della 
seduta, a sottolineare soprattutto 
i discorsi troppo lunghi. 

Le sedute del Congresso della 
‘FUCI iniziano e si concludono con 
una preghiera e l'inno dell'orga- 
nizzazione intonato in piedi da tut- 
ti i presenti, Anche la lettura de! 
messaggio inviato a nome del Pon- 
ttefice, fatta dal Presidente del 
consiglio superiore della FUCL 
dott. Carlo Maria Gregolin, è stata 
ascoltata nel più religioso silenzio 
dall'assemblea Jevatasi in piedi. 


(«Giornalfoto») 


Ai congressisti ha porto il saluto 
della città il Prosindaco Visintin. 
che ha ricordato come nel 1930 un 
altro Congresso della FUCI, l'ot« 
tavo, fosse stato organizzato a 
Trieste dall'attuale Sindaco Bar- 
toli e da quelli stessi nomini che 
formano ora la classe dirigente 
cittadina, Si sono quindi succedu= 
ti al tavola della presidenza, per 
porgere il loro saluto al Congresso, 
la prof. Alfonsina. Braun a nome 
dell’Università degli Studi di Trie- 
ste; l'avv. Lino Sardos presiden- 
te diocesano di Azione Cattolica; 
il tribuno Ninilo Lo Martire a na- 
me dei goliardi triestini e lo stu- 
dente Ricciotti Giollo a nome de- 
gli studenti istriani e dalmati; @ 
infine; il presidente del Circolo 
triestino della FUCI Giovanni 
Letich. 

Il presidente nazionale dott. 
Gregolin ha quindi enunciato le 
finalità del Congresso: precisare 
la fisionomia e i compiti concreti 
che l'intellettuale ha assunto nella 
cultura italiana e nella vita della 
nostra società e prospettare lo li- 
nee dell'azione futura che la 
FUCI, secondo il mandato della 
Chiesa e in attiva e generosa col. 
laborazione alla sua opera di apo- 
stolato, intende svolgere per ia 
formazione dei giovani intellet- 
tuali: «I un contributo — ha con- 
cluso l'oratore — che nel limite 
delle nostre forze, ci proponiamo 
di offrire all'Università è alla so- 
cietà italiana, apportatore di nuo» 
ve energie e di nuova vitalità, re. 


ligiose, tendente a presentare la| 


vie da seguire per risolvere secon- 
do i principi eristiani i nuovi pro- 
blemi che travagliano il nostro 
Paesep È 


Un contributo ella comunità 


TI presidente ha quindi dato let. 
tura di alcuni telegrammi di ado- 
sione al Congresso ed ha rivolto 
un saluto e un ringraziamento al- 
le autorità presenti e alle delega 
zioni dî studenti cattolici stranio- 
ti. E stata data anche lettura del 
telegramma che la presidenza del- 
la FUCI ha inviato al Santo Pa. 
dre in risposta alla Sua lettera, 
Eccone il testo: «Universitari cat- 
tolici italiani riuniti Trieste per 
38.0 Congresso nazionale accolgo» 
mo con animo filiale grato et de- 
yotissimo augusto messaggio et 
preziose direttive per efficaca for- 
mazione e fecondo apostolato eri- 
stiano, rinnovano promessa fe- 
deltà assoluta paterna guida San- 
tità Vostra, riaffermano proposito 
generoso lavoro illuminato dalla 
fede sorretto dalla carità nel ser- 
vizio umile gioioso della Chiesa 
et Paese nostro. Imploriamo su 
lavori et propositi rinnovata apo- 
Stolica benedizione», 

La prima relazione al Congresso 
è stata svolta dal prof. Giancarlo 
Merli, dell'Università. di Pisa, che 
ha trattato il tema: «Gli intellet- 
tuali nella storia dell'Italia mo- 
derna», Egli ha inizialmente con- 
statato come il concetto ed il con- 
messo problema degli intellettua- 
li si sia manifestato proprio quan- 
do più palese sì rivelò la crisi dello 
Stato risorgimentale unitario. Co- 
5ì, può dirsi che, come il mito ri- 
sorgimentale fu principalmente 0- 
pera di intellettuali, così la crisi 
dello Stato nato da quel Risorgi- 
mento, dette luogo alla crisi e 
quindi allo studio e al dibattito del 
concetto stesso di intellettuale. 

D'altra parte, egli ha proseguito 
accingendosi alla documentazione 
della affermazione sovraesposta, dl 
concetto «sociologico» dell'intel- 
lettuale proposto da Gramsci, si 
presenta del tutto insufficiente, co- 
sicchè un esame storico dovrebbe 
chiarire tutta la vastità e com- 
plessità del problema. Successiva- 
mente egli ha compiuto l'analisi 
‘schematica delle varie figure e 
gruppi di intellettuali presenti nel- 
la Storia d'Italia dall'illuminismo 
fino ali fascismo, notandone diver- 
sì caratteri siginficativi; la gran- 
de influenza positiva 0 negativa 
sulla civiltà e sulla storia stesse 
del Paese, l'opera di tramite sem- 
Dre: congiunta fra l’Italia e la ci- 
viltà europea, ed infine la loro iden. 
tificazione con la classe dirigen- 
te nel Risorgimento, identificazio- 
ne che è venuta progressivamen- 
te meno per il distacco sopra de- 
nunciato tra intellettuali e classe 
dirigente. Particolare attenzione 
il relatore ha dedicato agli intel- 
lettuali cattolici, che in tutto que- 
sto Seriodo, da Rosmini, Giober- 
ti, Manzoni, a Toniolo 6 Sturzo 
diedero un costante apporto di cul- 
tura e di azione, La loro importan- 
za che solo recentemente una re- 
visione storiografica in atto va ri- 
mettendo in luce, sì rivela fonda- 
mentale per la storia italiana, così 
da costituire una tradizione che 
oggì appare premessa ad ogni fu- 
tura opera. 

Nel pomeriggio hanno avuto luo- 
go le formazioni relative, separa- 
te per efucini> e efucime», tenuta 
rispettivamente da mons. Franco 
Costa e da mons. Antonio Zama, 
assistente 6 vice assistente centra: 
le delle FUCI, sul tema: «La wi- 


ta spirituale dell'intellettuale». 
Nella serata si è inaugurata 
Mostra di 58 opere partecipanti al 
corso di pittura, scultura e bianco 
nero, indetto dalla FUCI fra gli 
universitari italiani. E' stata 
quindi compiuta la premiazione 
delle opere vincenti: per la pittu- 
ra «Camini a Cortina» di Maria 
Rosa Da Ponte, della Accademia di 
Belle Arti di Venezia; per Ia scul- 
tura a «Maternità» di Nino Cas- 
sani dell’Accademia di Belle Arti 
di Milano e per il bianco nero 
un’opera di Carmela Zotti dell'Ac- 
cademia Belle Arti di Venezia, 

Il Congresso proseguirà i suoi 
lavori sino a domenica prossima: 
le sue giornate si iniziano alle 8.30 
con la Santa Messa e si coneludo- 
no allè 19 con Ja recita di Vespro 
e la Benedizione, Le relazioni di 
oggi e dei prossimi giorni avran- 
no i seguenti temi: «La funzione 
degli intellettuali italiani», relato- 
re l'on, Carlo Russo; «La funzione 
degli intellettuali italiani oggi», 
relatore il prof. Fausto Montana- 
ri; «La FUCI per la formazione 
dégli intellettuali italiani>, rela- 
tore il dott, Carlo Maria Gragolin, 

Per oggi è atteso l'arrivo a Trie. 
ste, onde partecipare al Congresso, 
del prof. Luigi Gedda, presidente 
generale dell'Azione Cattolica, 


Esami ed iscrizioni 
nelle scuole cittadine 


Le domande d'iscrizione per il 
nuovo anno scolastico alla Scuola 
media di via Ugo Foscolo vengono 
accettate anche per gli alunni del- 
la Scuola media di via dell'Istria 
56, dalla Segreteria di via Ugo 
Foscolo, 18 dalle orè 11 alle 12 
fino al 20 del corrente mese. 

Gli esami di riparazione alla 
Scuola di avviamento «G. Brun- 
mer», inizieranno martedì prossimo 
alle ore 8.30 con la prova scritta 
di italiano per proseguire nei gior- 
ni successivi secondo l'orario espo- 
sto all'albo, 

15 corrente inizieranno anche le 
iscrizioni per l’anno scolastico 
1955-1956, A tale scopo la Segre- 
teria della Scuola sarà aperta al 
pubblico ogni mattina dalle 8.30 
alle 11.30, Gli alunni che intendo- 
no iscriversi alla I classe devono 
presentare i seguenti documenti: 
certificato di nascita, certificato di 
rivaccinazione, certificato di sani- 
tà oculare, pagelle di assolta V 
‘elementare. 


—————_— 


Domande di ammissione 
all’ Accademia Aeronautica 


L'Ufficio collegamento stampa 
del Comando della 2a Zona Ae- 
rea comunica che il termine di pre- 
‘sentazione delle domande provvi- 
sorie di partecipazione al Concor- 
so per 70 posti di allievo ufciale 
pilota in servizio permanente ef= 
fettivo dell'Accademia Aeronauti- 
ca, è stato ulteriormente proroga- 
to alla data del 15 corrente, 


pr e SI 


Rientri dalle colonie 


La Croce Rossa Italiana comuni- 
ca agli interessati che i bambini 
ospitati nella colonia di Lorenza- 
go rientreranno a Trieste domani, 
3 settembre, tra le ore 12 e le 
12.30 e saranno consegnati ai geni» 
tori in piazza Vittorio Veneto, 


IL PICCOLO 
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UN FIDANZATO PERICOLOSO E TROPPO ESIGENTE 


OPERA UNO STRAVAGANTE RIGATTO 
per farsi consegnare un milione 


Comparso in Pretura ingiuria giudici e avvo- 
cati e finisce con l’ essere arrestato in aula 


Un disgustoso episodio, decisa 
mente insolito è avvenuto ieri 
mattina in Pretura nel corso di 
un processo per ingiurie, minacce 
e percosse a carico di Silvano 
Luttman, di 35 anni, residente a 
Trieste al numero 5 della Domus 
Civica, Parte all'inizio e parte 
alla conclusione del procedimen- 
to, nonostante le ammonizioni e 
i nipetuti inviti alla calma rivol- 
figli dal magistrato, il Luttman 
se n'è uscito in tall escandescen- 
ze e intemperanze verbali nei con- 
fronti d'un avvocato e dello stes- 
#0 Pretore da rendere necessario 
dapprima il suo arresto in aula 
@ l'immediato inizio d'un procedi 
mento per direttissima per ingiu- 
rie a un avvocato; e quindi addi 
rittura la trasmissione degli atti 
al Pubblico Ministero essendo il 
nuovo reato commesso dal Lutt- 
mann — oltraggio al magistrato 
— ancor più grave del preceden- 
te e quindi non più di compe- 
tenza del Pretore ma del Tri- 
bunale, 

Silvano Luttmann non è nuovo | 
alle, aule di giustizia: è tuttora 
pendente presso la Corte di Cas. 
sazione un procedimento nei suoi 
riguardi, a seguito d'una condan- 
na per esercizio arbitrario delle 
proprie ragioni (essendo stata co- 
sì modificata dalla Corte d'appel- 
lo una precedente condanna per 
tentata estorsione! inflitta alll'im- 


putato dal Tribunale), nonchè per 


FRAGOROSO SCONTRO IN RIVA TRE NOVEMBRE 


n autolreno carico di pietrisco 
si incasira fra un tram e un'automobile 


Nell’incidente è rimasto lievemente ferito un passeggero 


_.- +. 


_ 


Fcco le conseguenze della frago- 
rosa collisione tra una vettura 
tranviaria, un autotreno e un'au- 
tomobile avvenuta ieri în Riva Tre 
Novembre. L'incidente, nel quale 
una sola persona è rimasta legger- 
mente ferita, sì è verificato poco 
dopo le 18 quando, al volante del- 
la sua macchina, la signora Virgi 
nia Venini, di 48 anni, abitante in 
via Bonaparte 6, percorreva la Ri- 
va in direzione di Campo Marzio. 
All'altezza della via San Car- 
Io, l'automobilista si arrestava on- 
de sincerarsi, prima di converge- 
re per questa strada, che la via 
fosse! libera o meno. Nello stesso 
istante sopraggiungeva l'autotre= 
no con rimorchio caricò di pietri- 
sco e, per superare l'auto în sosta, 
l'autista Adone Zambon, di 27 
anni, da Terzo di Aquileia, deci- 
deva di spostarsi verso sinistra. 

Lo Zambon aveva appena inizia 
to il superamento quando, in sen- 
so contrario, sopraggiungeva il 


—.» 
+ 


. 


tram della linea «8», manoyrato da 
Antonio Stunca, di 48 anni, Visto- 
sì improvvisamente chiudere Ja 
strada, lo Zambon, nel tentativo di 
evitare uno scontro; st infllava tra 
il convoglio e l'auto col solo risul- 
tato di urtare leggermente la mac- 
china e quindi con violenza, la par- 
te anteriore del tram. Dopo l'inci- 
dente, il pesante automezzo rima- 
neva — come si vede dalla foto — 
incassato tra i due veicoli, Causa 
l'ingombro, il traffico in quel pun- 
‘to è rimasto parzialmente interrot- 
to per una ventina di minuti. 
Malgrado ls proporzioni dello 
scontro, è rimasta ferita soltanto 
una passeggera del tram, l'impie- 
gata Renata Gregori, di 18 anni, 
abitante in viale Miramare 59, che 
ha riportato contusioni al braccio 
destro e alla coscia sinistra nonchè 
stato di choc. Medicata alla CRI, 
la Gregori è stata giudicata guari- 
bile in una settimana, Danni note- 
voli ha subito il tram, di una certa 


CONTINUA ININTERROTTO. L'ESODO DALL' ISTRIA 


Oltre milleduecento connazionali 


hanno lasciato la 


Lona B in agosto 


Milleduecentoquattro istriani han- 
no abbandonato la Zona B nel 
mese di agosto. Si tratta di 243 
nuclei familiari e 150 isolati, com- 
presi quattro clandestini. La pr 
venienza dai vari centri istriani 
è la seguente: Capodistria 183, 
Tsola' 215, Pirano 292, Umago 136, 
Cittanova ‘51, Verteneglio 67, Bi 
ie 199, Grisignana 76, comuni slo- 
veni 58; paesi del Muggesano pa: 
sati. alla Jugoslavia due. Dall'8 
ottobre 1953 a oggi la cifra di 
profughi dalla Zona B è salita 
così a 15.757 unità di cui 9610 
dalla firma del Memorandum al 
31 agosto 1955. Complessivamente 
dal maggio 1945 al Sl agosto 1955 
gli istriani che hanno abbando. 
nato Ja Zona assommano a 32.757 
esclusi i 2750 profughi dal Mug- 
gesano con i quali la cifra sale 
a 35.507. 

I dati del mese di agosto indi 
cano che l'esodo non ha ancora 
subito un apprezzabile rallenta 
mento. D'altro canto è trascorso 
troppo breve tempo dalla firma 
dell'accordo di Udine e dabl'ar- 
nuncio della proroga della sca- 
denza del 5 ottobre fissata dal 
Memorandum, perchè sì possano 
pretendere effetti positivi imme- 
diati, Pertanto è prematuro ab- 
bandonarsi sia a un pessimismo 
radicale che a facili illusioni, Bi- 
sogna tenere. presente che moite 
domande di esodo sono state con- 
segnate ‘alle autorità della Zona 


‘B prima del recente accordo di 


frontiera e della proroga sopra- 
menzionata e che esse seguiranno 
il Joro corso normale a meno che 
gli interessati non le annullino 
o chiedano una dilazione, Inoltre 
una parte notevole degli italiani 
della Zona E non conosce 1 ter- 
mini esatti delle convenzioni di 
Udine nè il significato preciso del- 
la proroga di tre mesi della data 
del Memorandum (da molti erro- 
neamente ritenuta valida solo per 
gli agricoltori) ed è diffidente 
dopo le ripetute amare esperienze. 


NAVI IN PORTO 


il giorno lo settembre 1955 

B. 14 «Nevjie» (tur.), B. 26 «C. 
di Messina» (it.), B. 82 «Aquila» 
(it.), B. 83 «Etrusco» (it,), B. 85 
«Vielo». (jug.), B. 96 «Generoso» 
(it.), B. 87 «Uagreb» (jug.), B. 
38 «Longtellow» (br.), B. 3Ì «Ve 
lebits (jug.), B. 48 cAristodimosy 
(gr.); B. «Rio Belen» (arg.), 
E. 46 «Nxcelleney» (am.). Ars 
Lloyd; «Noravind» (it.), «N. Sau- 
ro» (it.), Ars. Dock: «Onda» (it.), 
«Nella» ‘(pa.).Ilva Vecchia: «Po 
testas» (it.), Ilva Nuova: «G. Bot- 
tiglieria  (it.), S. Rocce «Beech- 
woo» (br.). S. Rocco Dock: «Giu: 
seppina» (et.). 


«Exford> B. 40, 
Toscanelli» B, 39, «Castore» 
Tiva N.; 10 - 2 settembre: «Du- 
nav» B. 85; 2 settembre: «lavare 
B. i2a, «Vildren» Aquila, «PF. A. 
Pilers» rada, <A. Nicolaos» B, dl. 


- 
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(«Giornalfoto») 


entità. l'autotreno, 
china. 

Poco dopo mezzogiorno, all'an- 
golo di via Conti con la via Me- 
dia, una turista friulana, Lidia 
Cargnelutti, di 22 annì, da Osop- 
po, che sta girando la nostra re- 
gione con una motoleggera, si è 
scontrata con l'àutotreno guidato 
da Luigi Chiari, di 32 anni, abitan- 
te in Largo Panfili 1, Malgrado la 
‘violenza dell'urto, la Cargnelutti 
se l'è cavata ancora a buon prezzo 
in quanto, disarclonata, ha ripor- 
tato soltanto una ferita lacero 
contusa alla gamba destra, Tra- 
sportata all'ospedale dalla CRI, 
è stata medicata e quindi dimes- 
sa con prognosi di sei giorni. 

Poco dopo le 17, all'incrocio di 
via Mazzini con via San Lazzaro, 
un giovane ciclista, l'apprendista 
meccanico Duilio Storelli, di 17 
anni, abitante in vicolo dell'Ospe- 
dale Militare 2, è andato a cozze» 
re contro l'auto di Riccardo Ver 
delli, dî 43 anni, abitante in via 
Ponziana 28, Lo Storelli è stato 
trasportato all'ospedale con un'au- 
to di passaggio e colà trattenuto 
nel reparto neurologico con pro- 
gnosi di due settimane per amne- 
sia da contusioni al capo. 

Un incidente che poteva avere 
ber più serie conseguenze è acca- 
duto feri sera intorno alle 20 sul- 
la statale 14 a San Giovanni di 
Duino, dove un autotreno con ri- 
morchio, targato GO prove 
niente da Trieste con un carico di 
birra si è rovesciato per cause non 
ancora ben precisate; sembra pe- 
rò che il rimorchio si sia all'im- 
provviso bloccato da solg. L'auti- 
sta Secondo Battistutta, di 32 an. 
ni, residente a Cormons in via 
Monti 28, che era al volante al 
momento dell'incidente, ha ripor- 
tato una contusione escoriata alla 
gamba sinistra e un'altra alla. spal. 
la sinistra. L'aiuto autista che era 
al suo fianco, Luigi Marchiol, di 
24 anni, residente a Gorizia in 
via Trieste 24, ha riportato una fe- 
rita Jacero contusa al cuoio ca- 
pelluto e una contusione escoriata 
alla spalla sinistra, con sospetta 
frattura. I due sono stati tratte- 
nuti all'ospedale di Monfalcone, 
doye erano stati subito trasportati 
e la prognosi per il Battistutta è 
di cinque giorni, per l’altro di die- 
ci giorni salvo complicazioni. 

Chiamati dalla Polizia Stradale, 
i vigili del fuoco di Trieste sono 
accorsi sul posto con un'autogrà, 
comandata dal ten. Sgorbissa, è, 
tra le due curve nei pressi del Ci- 
mitero di San Giovanni di Duino, 
hanno trovato il massiccio auto- 
mezzo che ingombrava completa- 
mente la strada. I vigili hanno! 
in:ziato subito il loro lavoro e, per 
consentire il' ricupero del veicolo, 
è stato necessario interrompere 
tutto il traffico tanto che corrie- 
re di linea ed automezzi sono 
giunti a Trieste con un paio dii 
ore di ritardo. Il caricò di birra 


lievi Ja mac- 


è andato in gran parte perduto, 


minacce, gravi, ingiurie e lesioni 
ai danni della giovano B. N, già 
sua fidanzata. 

Stendo a quanto risultò nel cor- 
so del primo processo, la penosa 
vicenda cominciò quasi dieci an- 
ni fa quando il Luttmann, che 
aveva 26 anni, cominciò a frequen- 
tare una ragazzetta di sedici, ini- 
ziando un romanzetto all'acqua di 
rose a base di passeggiate in pe- 
riferia e promesse di amore eter- 
no. Quando i genitori della ra- 
gazza cominciarono a sospettare 
qualcosa, cercarono di allontana- 
re la figlia inviandola a un colle- 
gio fuori Trieste; ma più tardi, 
visto che la giovane scriveva let- 
tene sempre più supplichevoli e 
disperate e sì struggeva nella lon- 
tananza, decisero di fare buon 
viso a cattivo gioco: richiamarono 
la figlia a Trieste e a poco a poco 
accolsero in casa l'innamorato, 
trovandogli anche — sembra — 
un lavoro. Successivamente, però, 
(intanto gli anni erano passati) 
la fidanzatina cominciò ad aprire 
gli occhi e a rendersi conto che 
nor era iî Luttmann l'uomo che 
faceva per lei: e cercò di libe- 
rarsi dal legame più incomodo 
che reale, con qualche viaggio 
dapprima e trasferendosi a Roma 
poi, per motivi di stadio, Risal- 
gono 8 tele periodo le prime 
clamorose: intemperanze dell'im- 
putato, 

Comiriciò a sparlare della ra- 
gazza con gli amici comuni, a 
minacciarla, a fermarla per stra- 
da; finchè, visto vano ogni tenta- 
tivo di indurla a tornare a lui, 
ebbe la «grande idea», Stando 2 
quanto risulta dalla prima impu- 
tazione, sì recò dal padre dj lei e 
gli presentò il conto, In tanti an- 
ni che ho sprecato con sua figlia 
— gli disse, pressapoco — ho spe- 
so tra bibite, caffè, cinematogra- 
fo e divertimenti vari oltre un 
milione: risarcitemi e me ne sta- 
rò tranquillo, La singolare pre- 
tesa aggiunta agli episodi prece- 
denti portò il Luttmann di fron- 
te ai giudici e la vertenza — co- 
me abbiamo detto — è tuttora 
all'esame della Suprema corte, 

Nel frattempo però il giovane 
trovò modo di ripetere le sue pro- 
dezze. E siamo al procedimento 
di jerì In esso W Luttmann è 
comparso per rispondere di in- 
Biurie, minacce gravi e percosse 
all’infelice ragazza, da iui incon- 
trata e — secondo l'accusa — ag- 
gredita in una via del centro, 1'8 
ottobre dell'anno scorso. Come già 
per il precedente processo in Tri- 
bunale, anche jeri Silvano Lutt- 
mann (che si trovava a piede li- 
bero) s'è presentato ìn ritardo, 
quando già il Pretore aveva ini- 
ziato il procedimento in contu- 


‘macia, poi revocata. Appena giun- 
to nell'aula, ha detto di non vo- 
Iér alcun difensore e dî essere 
in grado di difendersi da sè me- 
glio di qualsiasi avvocato, accon- 
ciandosi solo dopo molte discus- 
sioni ad accettare l'assistenza di 
un difensore d'ufficio la cui pre- 
senza è resa obbligatoria per leg- 
ge in ogni procedimento, Quindi, 
ha cominciato a parlare; non di 
ciò per cui era stato chiamato a 
rispondere, ma di tutta la ver. 
tenza precedente, tuttora. penden- 
te in Cassazione, Più volte il Pre- 
tone l'ha richiamato, più volte il 
Luttmenn ha ripreso il filo in 
terrotto; infine s'è scagliato con- 
tro il patrono di Parte civile, ri- 
schiando \une prima volta di ve- 
nir immediatamente processato, 
per direttissima, per ingiurie. 

‘Finalmente, ristabilita un po' la 
calma, il processo per ingiurie, 
minacce e percosse è continuato. 
Ha deposto — a voce bassissima e 
visibilmente emozionata — la gio- 
vane B. N.; ha deposto una sua 
amica che si trovò presente alla 
scenata; hanno: parlato il rappre- 
sentante di Parte Civile, il P, M. e 
Il difensore. Ed infine il Pretore 
ha dato — come richiesto dalla 
procedura — la parola all'imputa- 
to. Ed ecco ancora, il Luttmann 
scagliarsi nuovamente contro il 
patrono di Parte Civile depprima, 
ingiuriandolo violeritemente! sì da 
indurre il Pretore a ordinare l'im- 
mediato arresto, e quindi contro 
lo stesso magistrato: passando nei 
‘suol esagitati sproloqui addirittu- 
ra dal «lei al etu>, offendendo con 
le sue irriproducibili. espressioni 
non solo il Pretore ma tutta la 
Magistratura e senza risparmiare 
alla fine neppure il suo difensore 
d'ufficio, che aveva cercato di a- 
vanzare istanza per una perizi 
psichiatrica. 

Nell’attonito sbalordimento che 
a simili interperanze aveva inva- 
so tutti, non esclusi gli agenti di 
servizio, il Pretore non ha perdu- 
to la calma e la serenità ha dappri. 
ma ordinato la trasmissione degli 
‘atti al Pubblico Ministero, affinchè 
nei confronti di Silvano Luttmann 
venga iniziato un nuovo procedi- 
mento per oltraggio alla Magi- 
stratura, ed ha quindi pronunciato 
la sentenza. Silvano Luttmann, ri- 
conosciuto colpevole dei reati di 
ingiurie, minacce e percosse, è 
stato condannato a tre mesi di re- 
clusione e quarantamila lire di 
multa, nonchè alle spese di costi- 
tuzione e patrocinio di Parte Civi- 
Je e ai danni alla parte lesa. 

Pretore Del Conte, P. M. M 
Polllucci, cane. Feola; patrono di 
P. €. Antonini, 


Domenica il primo concerto 
di settembre al Teatro Verdi 


‘Domenica alle ore 11 s'inaugu- 
reranno i concerti domenicali di 
settembre dell'Orchestra Milarmo- 
nica Triestina, col concerto diret- 
to dal maestro Luigi Toffolo e con 
la partecipazione del pianista A- 
lessandro Constantinides. Verrà e- 
seguito il seguente programma; 
Beethoven: Prometeo, ouverture 
op. 43; Eulambio: Concerto in sol 
min. per pianoforte e orchestra 
(nuovo per Prieste); Mendelssoni 
Capriccio brillante op. 22 per pil 
noforte e orchestra; Ciaikowsk, 
Sinfonia in fa min, n. 4 op. 36. 

Continua alla Biglietteria del 
Teatro Verdi la vendita dei bi. 
glietti, 


(CITATA! E CINEMA) 


EXCELSIOR. 16: «Destino sullo 
asfalto», il Cinemascope Fox, con 
Kirk Douglas, Bella Daryi e Gib. 
bert Roland. Questo film inaugura 
la stagione cinemat. 1955-56. Ult. 
FENICE, Inizio spettacoli 15, 1 
19.40 e22: «Carovana verso il Sud», 
îl Cinemascope Fox, con Tyrone 
Power, Susan Hayward e Richard 
Tgan. Questo film inaugura Ja 
stagione cinematografica 1950-1958, 
NAZIONALE, 16: «I sette samuraly 
con Tarashi Shimura e Yoshio 
Inaba, Ultima 22. x 
ARCOBALENO, 16: «Criminale di 
turno» con Fred Mac Murray, 
Novak e Dorothy Malone. L'iric: 
dibile caso di un detective. Segue la 
cinecronaca completa del campiona- 
‘fo mondiale di ciclismo su strada. 
FILODRAMMATICO, 16 (ult. 22): 
4La vergine della valle». Spettaco- 
lare Cimemascope Fox, con. Robert 
Wagner, J, Lund, D. Paget e J. 
Hunter, Oggi non sono valide le 
tessere di favore, 
GRATTACIELO. 15,50: «La vergi- 
ne della valle». Spettacolare Cini 
mascope Fox, con R. Wagner, D. 
Paget, J. Lund e J. Hunter, Segue 
la cinecronaca completa dei carmpio- 
nati mondiali di ciclismo su strada. 
Oggi mon sono valevoli le tessere. 
CAPITOL, 16: Inaugurazione sta- 
gione con lo spettacolare Superscope 
& colori R.K.O.: «Il tesoro sommer- 
so» con d. Russell e G. Roland, 
‘Oggi non sono valide le tessere, 
SUPERCINEMA, Chiuso, restauro; 
CRISTALLO. Stag. estiva L. 100. 
16: «Da qui all'eternità», il più bei 
film dell'anno, con_B. ‘Lancaster, 
M, Clft, D, Kerr, F, Sinatra è DI 
Réed. Aria refrigerata: 18 gradi 
ASTRA ROIANO. 16: «Le avven- 
ture del capitano Davidson», ‘Pech- 
nicolor, con Wendell Carey e Mar- 
garet Loockwood. Ultima 22. 


ALABARDA. 16.30: €L'americano?, 
technicolor con Gienn Ford, Ursula 
Thiess e A. Lane, Insidie e avven- 
ture nella foresta del Mato Grossi 
ARMONIA. 15: «Il grande flagel 
lo», Un technicolor in un'atmosfera 
selvaggia e passionale, G. Johns e 
R. Newton. Nuovo spet, di varietà, 
ARISTON. Vedi estivi. 
AURORA. 16: Inaugurazione della 
Stagione 1955-56: «Bandiera di com- 
battimento» (La storia dell'ammi- 
raglio Hoskins), con Sterling Hay- 
den e Alexis Smith, Una formida- 
bile interpretazione in ‘una colossa- 
le, emozionante è commovente. pro- 
‘duzione Republic. 

GARIBALDI. 15.30: «La pattuglia 
invisibile». Due grandi attori: John 
Wayne e Anthony Quinn. 
IDEALE. 16: Ricardo Montalban 
in «La fortezza dei tiranni», spetta» 
colare technicolor Ceiad-Cotumbia, 
IMPERO. 16: Inaugurazione della 
Stagione 1956-56: «Bandiera di com- 
battimento» (La storia dell'ammi- 
raglio Hoskins), con Sterling Hay- 
den e Alexis Smith, Una formida- 
bile interpretazione in una colossa- 
le, emozionante e commovente pro- 
duzione Republic, 

ITALIA, 16: «Ulisse», in technico- 
lor, con Kirk Douglas e Silvana 
Mangano in una poderosa realizza. 
zione della cinematografia moderna, 
MARE, 15.30: Cinemascope in War- 
Nercolor: «Riccardo Cuor di Leone» 
con Rex Harrison e Virginia Mayo, 


MODERNO, 16.30: «La donna e il 
mostro», drammatico ed emozionati- 
te, con ric Von Stroheim: 
SAVONA, 16: «Uomini alla ventu- 
Ta», capolavoro del buonumore in 
technicolor, con James Cagney & 
Corinne Calvet. 

S. MARCO, 16: «Sparvieri di fuo- 
co», technicolor, con Gene Tierney 
‘e Preston: Moster. 

VIALE, 16: «Tamburi a Tahiti» 
con Dennis O'Keefe e Patricia Me- 
dina. Superbo technicolor. 

VIALE. Domenica mattinata, 10 e 
11.30: <I sette nani alla riscossa», 
con sette autentici nanetti. L. 100, 
VITT. VENETO. Chiuso per alle: 
stimerito Cinemascope. 

AZZURRO. 16: Inaugurazione della 
stagione: «Il guanto di ferro». Ni 
me leggendario, avventuroso tecli- 
‘nicolor Columbia, con Robert Stack 
e Ursula Thiess. 

BELVEDERE. 16: «Lo stalliere e 
la granduchessa». Una romantica 
storia d'amore, con R. Young, H. 
Gilbert e C. Coburn. 

MARCONI. 16.30 (est. 20,15): Giu. 
letta Masina e; Alberto Sordi nel 
film del buonumore: «Buonanotte 
avvocato». 

MASSIMO, 16,80: «Il pescatore 
Haiti», il fascino e il mistero di 
una magica terra in uno superbo 
technicolor, con John Agar e Ro- 
semarie Bowe. 

NOVO CINE. 16: «Fate largo al mo- 
schettieris, technicolor, con Yvon- 
ne Sansor, Steve Barolay e Gino 
Cervi. Successo Posto unico L, 109. 
ODEON, 16: «La romana» con G‘ 
na Lollobrigida e Daniel Gelin. 
Vietato ai minori di 16 anni. 
RADIO. 16: «L'assedio delle sette 
frecce», technicolor, con William 
Holden ed Eleanor Parker. 
VENEZIA. 16: Danny Kaye con 
Farley Granger nel technicolor «Il 
favoloso Andersenz. 


ESTIVI 

ARENA DEI FIORI (yia Ghirlan- 
daio) Ore 19,30 e 2145 (cassa 19), 
Due Spettacoli dell'atteso capolavo: 
ro «L'oro di Napoli». Cinque episo- 
di di vita napoletana, con Totò, 
Silvana Mangano, la «pizzaiola» So- 
phia Loren, Eduardo De Filippo e 
Paolo Stoppa. 
ARISTON. 20.30 (due spettacoli): 
«Il giuramento dei Sioux». Tutto 
il mondo dei pellirosse in un gran. 
dioso technicolor appassionante, 
avventuroso e sentimentale, di 
‘grande successo. 
CASTELLO DI S. GIUSTO. 20.30: 
‘Si ripete il I tempo: eTaigans, 
technicolor, con J. Mac Donald, N. 
Pddy e G. Sanders, 
GARIBALDI, 20 (ult. 22): «La pat- 
tuglia invisibile», Due grandi atto: 
ri: John Wayne e Anthony Quinn. 
GIARDINO PUBBLICO. 20.15 (si 
ripete il I temipo): <Gatto miliona- 
rios con Ray Milland e Jean Ster- 
ling. Paramount. , 
GINNASTICA, 2 spettacoli, 20 e 2? 
circa: «Il bisbetico domato», bril- 
lante commedia, con Robert Cum: 
mings, Marie Wilson è R. Walker 
PARADISO, Due spettacoli. I 19,30 
@ II 2145 (Cassa 19): «La strada», 
immortale capolavoro, con Giulietta 
Masina e Anthony Quinn. 
PARCO DELLE ROSE (ex Broc- 
chetta). Schermo panoramico, Due 
spettacoli, 19.45 e 2145: «Quando 
1 mondi sì scontrano». Spettacolare 
technicolor Paramount. 
PONZIANA. 20: «Duello sulla Sier. 
Ta Madrea, drammatico technicolor 
R.K.0., con Linda Darnell e Ro- 
bert Mitchum. 
ROIANO. 2 spettacoli: I ore 19.15. 
TI ore 21.45 (cassa 19.30): «Santa- 
relling», divertentissimo technico. 
lor, con Anna Maria Pierangeli © 
Fernandel. 
FABIO SEVERO. 20.30: «Stella so. 
litarins. Clark. Gable e A. Gardner 
CINE-TEATRO SECOLO, S. GIO 
VANNI, 20.30: «Benvenuti al reg. , 

imento», brillante, con Jimmy 

urante è Phil Silvers. Segue va: 
rietà: M. Marcelli e R. De Rosè 
SCOGLIETTO, 20,30: «Un'ora pri. 
ma dell'alba» con Franchot Tone 
€ Veronica Lake. 


CASTELLO S. GIUSTO - BASTI! 


PICCOLO MONDO (viale Miramar: 
69). Dancing. Orchestra Paverani 
Servizio buffet. Posteggio gratuita 
BALLO PARADISO (via Fievia 
Filovia 20). Pista grandiosa: po 
steggio auto. Orchestra scelta. Sì 
balla giovedì, sabato e domesca 
dalle ore 20 alle 24. 


NE FIORITO: Dancing, dalle 21. | 


I PIÙ QUALIBICATI RMIGMISTI 


Sì riuniscono 


La «gaia scienza» 


ossi a Trieste 


attraverso i secoli 


T'enigmistica, che si potrebbe 
anche chiamare ia «gaia scienza» 
è nata con l'uomo, o forse meglio 
con la donna, che rimane il più 
oscuro enigma, Quest'arie che ha 
il fascino del mistero e che a mol 
tissimi è sconosciuta, risponde alla 
tendenza innata in noi di spiegare 
un problema, di svelare gli arcani 
‘randì e piccoli. Fior presso { più 
antichi popoli, specialmente del 
l'Oriente: sì pensi alla Bibbia dal 
contenuto simbolico, al Cantico dei 
cantici, a Salomone è alla regina 
di Saba, ai geroglifici che potreb- 
bero venir considerati come i ere- 
bus di oggi, Fu largamente pra- 
ticata dai Greci e dai Romani (mi- 
ti, oracoli, Mbri della’ Sibilla Cu- 
mana). 

Nel Medio Evo l'enigmista fu te 
nuto in onore alle corti del re e nei 
castelli del nobili. Dante stesso se 
ne servi nel suo Divino Poema 
con de sue mirabili allegorie, e la 
allegoria è una sorella dell'eniema, 
E la usarono ancora Galileo Gali- 
lei, Michelangelo e tanti altri gran- 
di del secoli passati. 


Im Italia, come del resto nelle 
altre nazioni civili, l'arte dell'enig. 
mistica rifiorì all'inizio di questo 
secolo e si sviluppò così meravi- 
gliosamente da formare — come 
disse fl Baiardo, il maestro di «co- 
lor che sanno» —:uno del mezzi 
più potenti di cultura intellettuale, 
una vera palestra dello spirito. A 
sostenere e a diffondere quest'ar- 
te concorrono le cinque riviste 
specializzate di enigmistica classi- 
ca e che non si trovano in com- 
mereio come le altre pubblicazion 
ma vengono inviate in abbons 
mento agli enigmisti professionisti 


Napoli esce poi la rivista «Baiar- 
do, che contiene soltento giochi 
crittografici, che sono i più diffi. 
cilì tra tutti quei della «Singer. 

I rappresentanti più qualificati 
di questa erte che ebbe in Edipo 
uno del primi e più illustri cultori, 
sì riuniranno a Trieste da oggì è 
domenica, La cerimonia ineugura- 
le si avrà stamane alle 1î alla Bot- 
tega del Vino e vi parteciperanno 
circa 150 congressisti. Nel pro- 
gramma del Congresso figurano 
numerose gare per solutori e com. 
positori, che sono dotate, fra l'al- 
tro, di due ricchi premi messi 1 
palio dal Presidente del Consi 
on. Segni e dal Commissario gene- 
rale del Governo, Erefetto Pala: 
mara. 


AI Cinema Encelsior 


e che sono ela corte di Salomo- 
ne» di Torino, la «Piamma Peren- 
ne» di Pisa, il «Labirinto» di Ro- 
ma, «Penombra» di Forlì e lo «Zaf- 
firo» che è l'organo bimestrale. A 


. TYRONE, È 


a: 
RICHARD 


Regia. di: HENRY 


dal romanzo di' HELGA MORAY - 


Questo him inaugura la stagi 


OGGI ALL’ 


sul grande schermo panoramico 


con GLENN FORD, URSU 


Frà mille insidie una storia di 
fondità del 


n La pattugl 


Spettacoli ad 
15.30 


L'AMERICANO 


Oggi al Garibaldi e Garibaldi Estivo 


La R.K.O. presenta due grandi assi del cinema 
JOHN WAYNE - ANTHONY QUINN 


gomma Cinema MANZONI 


PENULTIMA SETTIMANA DI 


Cinemascopé 


> Colore DE LUXE 


ITINERARIO: 
D'AMORE? . 


il. susaN 


POWER HAYWARO 


"ll 


VERSO: 


TECHNICOL 


= 


tod. da BERT E. FRIEDLOB + WILLIAM A,BACHER 


KING 


Scenegg. do TALBOT JENNINGS - FRANK FENTON 
A-à)ÎÀ «e MICHAEL BLANKFORT NN 


dito in Italia da CINO DEL DUCA 


one cinematografica 1955-56 


ALABARDA 


‘un. technicolor R.K.0, 


LA THIESS e ABBE LAND' 


allucinanti avventure nella pro- 
Mato Grosso 


ia invisibile 


Questo è il 


il più grande successo nella storia del Cinema 
sancito da 150 giorni di repliche. 


orario fisso: 


— 1845 — 22 


Prenotazioni dalle ore 10 a..m. al botteghino 
(via Manzoni 40 - MILANO - Telefono 790650) 


Im sala aria refrigerata a temperatura ideale 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


LA CONCLUSIONE DEI NEGOZIATI ECONOMICI A MOSCA 


Vasto piano di crediti 
della Russia alla Jugoslavia 


Cinquantaquattre milioni di dollari in attrezzature industriali 
e 30 milioni in valuta - Le contropartite di Belgrado 


Belgrado, 1 

I negoziati economici jugo- 
sovieticì si sono conclusi que- 
sta sera a Mosca con la firma 
di un protocollo e la pubblica- 
zione di un comunicato con 
giunto in cui si esprime il de- 
siderio di estendere le relazio- 
mi commerciali e finanziarie 
fra i due paesi e di sviluppare 
ulteriormente la cooperazione 
economica. 

Nel comunicato è da rileva- 
Te in particolare che nel corso 
del mese di gennaio del 1956 
saranno conclusi speciali ac- 
cordi per la concessione alla 
Jugoslavia di un credito am- 
montante a 54 milioni di dol- 
lari per l’acquisto di attrezza- 
ture industriali e altri mate 
riali nonchè un accordo perla 
concessione alla Jugoslavia di 
un prestito in valuta estera o 
in oro ammontante a trenta 
milioni di dollari, Ambedue le 
delegazioni hanno scambiato i 
propri punti di vista circa la 
possibilità di collaborare nel 
campo della produzione di ener- 
gia atomica a scopo pacifico. 

La comunicazione ufficiale 
‘comincia con il rilevare che dal 
28 agosto fino al primo settem- 
bre sono stati condotti nego- 
ziati a Mosca fra le delegazio- 
ni economiche della RFPJ con 
a capo il Vicepresidente del 
consiglio esecutivo federale 
Vukmanovie Tempo e la dele 
gazione del Governo dell'URSS 
con a capo il primo Vicepresi- 
dente Mikojan. Nel corso dei 
colloqui le delegazioni hanno 
esaminato le questioni relative 
agli scambi commerciali e alle 
Tispettive economie nonchè al- 
cuni aspetti riguardanti la co- 
operazione a lunga scadenza 
fra la Jugoslavia e l'Unione 
Sovietica. 

Ispirate al desiderio di esten- 
dere le relazioni economiche 
fra i due paesi, per le quali 
esistono possibilità e interessi 
concreti da ambo le parti, le 
due delegazioni hanno. concor- 
dato di fare tutto il possibile 
per un ulteriore sviluppo della 
cooperazione reciproca, consa- 
pevoli che ciò rappresenta fra 
l'altro un contributo al raffor- 
zamento della cooperazione e- 
‘comomica internazionale in ge- 
nerale, 

I colloquio sono stati in spe- 
cial modo dedicati a un esame 
delle questioni che risuardano 
‘gli scambi commerciali, la pos- 
sibilità di accordi a lunga sca- 
denza per la consegna di pro- 
dotti interessanti ambo i paesi 
nonchè questioni relative a: 
rapporti finanziari, e di credi. 
to. I negoziati sono stati con- 
dotti in uno spirito di mutua 
comprensione. È” stato raggiun- 
to un accordo relativo allo 
scambio merci nel corso dei 
‘prossimi tre anni ad un livello 
di settanta milioni di dollari 
ed in entrambi i sensi, E° sta- 
to poi deciso di concludere nel 
gennaio 1956 un accordo che 
Tegolerà gli scambi fra i due 
paesi nel corso del prossimo 
‘anno e metterà a punto le liste 
per gli scambi merci nel quadro 
dell’accordo commerciale firma- 
to a Mosca fra Jugoslavia e 
Russia il 5 gennaio di quest’an- 
no. E” stato inoltre concluso un 
‘accordo a lunga scadenza per 
le consegne di prodotti indu- 
striali alla Jugoslavia (carbone 
per la produzione di coke, pe- 
trolio e cotone); dall'altra par- 
fe la Jugoslavia fornirà alla 
‘Russia prodotti ai quali l'Unio- 
ne Sovietica è particolarmente 
interessata (bauxite, piombo, 
tabacchi, ecc.). 

Le due delegazioni hanno 
concordato di firmare al più 
‘presto possibile un accordo spe- 
ciale sulla cooperazione tecnica 
fra i due paesi, compresi i pro- 
blemi del rilascio di licenze da 
parte sovietica per la produzio- 
ne di articoli industriali cui la 
Jugoslavia è particolarmente 
interessata. Ispirandosi alla ne- 
cessità di promuovere la coo- 
‘perazione in tutti i campi e in 
ispecie in quello economico, tra 
i due paesi è stata concordata 
‘una convenzione per la creazio- 
ne di uno speciale fondo al 
quale i due Governi contribui- 
ranno in proporzioni determi 
nate per lo sviluppo della coo- 
‘perazione tecnica fra le due 
Parti. Per ciò che riguarda la 
collaborazione a lunga scaden- 
za le due delegazioni hanno 
scambiato i propri punti di vi 
sta e si sono trovate d’accordo 
Del concludere un’altra speciale 
convenzione secondo la quale 
mel corso del gennaio 1956 sa- 
ranno concessi alla Jugoslavia 
speciali crediti per materie pri- 
me complessivo di 54' milioni 
di dollari con la clausola che 
tale somma sarà utilizzata nel 
giro di tre anni al massimo. 

Un altro accordo è stato rag- 
giunto per la concessione alla 
Jugoslavia di somme per l’ac- 
quisto di progetti, attrezzature 
e altri materiali per la costru 
zione di una fabbrica di ferti- 
lizzanti azotati capace di pro- 
durre 220 mila tonnellate allo 
anno di tale materiale, Annes- 
sa a questa fabbrica è una 
centrale idroelettrica . da co- 
struirsi sempre con l’aiuto so- 
vietico. Per di più i sovietici 
concederanno speciali crediti 
per la costruzione in Jugosla- 
via di una fabbrica di super 
fosfati capace di immettere sul 
mercato circa 280 mila tonnel- 
late di tale prodotto. Inoltre a 
quanto è detto nel comunicato 
congiunto è stato raggiunto un 
accordo per la concessione alla 
Jugoslavia in valuta -straniera 
© in oro di ‘un prestito di tren- 
ta milioni di dollari, prestito 
che dovrà essere utilizzato dal- 
la Banca nazionale jugoslava 
nel giro di due o tre anni al 
‘massimo. 

I soprammenzionati accordi 
di credito saranno ulteriormen- 
te perfezionati e potranno e- 
stendersi con altre aggiunte a 
‘un periodo di dieci anni con 
‘un interesse del solo due per 


cento. Nel corso dei negoziati 
le due delegazioni hanno infine 
esaminato la possibilità di con- 
cludere accordi per investimen- 
ti su base di compensazione in 
Vista della realizzazione di al 
tri progetti industriali. Ambe- 
due le delegazioni si sono tro- 
vate d’accordo sulla possibilità 
di collaborare nel campo della 
utilizzazione a scopi pacifici 
dell'energia nucleare. 


Oggi si inaugura 
la Fiera di Zagabria 
Zagabria, 1 

Domani si inaugura la Fie- 
ra di Zagabria che celebra con 
ia ‘propria cinquantesima edi 
zione il primo giubileo. Fra 1 
paesi stranieri rappresentati 
alle Fiera d’Italia è al primo 
posto con 2302 metri quadrati 
è con 122 espositori; seguita 
dalla Cecoslovacchia con 2490 
metri quadrati e 13 esposito! 
dall'Unione Soivetica con 2290 
metri quadrati e 16 espositori; 
dalla Granbretagna con 1955 
metri quadrati e 102 esposito- 
ri; dall'Austria con 1586 metri 
quadrati e 95 espositori. Se- 
guono Ungheria, Germania oc- 
ciîentale, Romania e Polonia. 
Lo sforzo maggiore evidente 
mente è stato fatto dai paesi 
fel blocco sovietico i quali 
no presenti con un largo di- 
spiego di macchine e altri pro- 
dotti di largo consumo. 

Nel padiglione sovietico 
campeggia la figura di Stalin. 
®' Ja prima volta dopo il 1948 
che si rivede ufficialmente in 
Jrgoslavia la figura del ditta- 
tore defunto. 

.E' confermata per il 10 set- 
tembre la giornata dell’Italia 
alla quale dovrebbero interve- 
nire oltre ad un membro del 
Governo italiano anche il pre- 
sidente dell'Istituto del com- 
mercio con l’estero Mazzanti 
si e il presidnte della Fiera di 
Milano Gallarati Scotti. Do- 
mani a rappresentare l'Italia 
a;a, inaugurazione della Fiera 
interverrà l'Ambasciatore Gui 
dotti. 

Pa 


Gino Prato ricevuto 


dall’Ambasciatore Luce 


Roma, 1 

Gino Prato, che, come è no 
to ha vinto un colossale pre 
inîo in denaro in un program: 
ma della televisione degli Sta- 
i Uniti d'America, si è incon- 
trato oggi con l'Ambasciatore 
degli Stati Uniti, signora Luce. 

Gino Prato era accompagna- 
to dalla moglie, dalla figlia e 
dal genero quando stamane si 
è presentato all'Ambasciata 


americana chiedendo senza 


mezzi termini di voler parlare 
con la signora Luce, Il portie- 
re del palazzo di via Veneto è 
rimasto un poco perplesso ma 
non sbalordito perchè Gino 
Prato, con ormai 32 anni di 
soggiorno negli Stati Uniti, è 
un «americano» distinguibile a 
prima vista. Tuttavia il po 
t'ere dell'Ambasciata america 
na ha chiesto al fortunato ca) 
zo.aio se per caso aveva 
fissato un colloquio con l'Am- 
basciatore e Prato ha rispo- 
sto pronto: «Non ho fissato jo 
il colloquio, ma lo stesso Am- 
basciatore, Vi prego di annun: 
ciarmi». 

Dopo pochi minuti Gino 
Prato, la moglie e la graziosa 
fistola erano ricevuti dalla si- 
gnora Luce e poco dopo sono 
stati visti a passeggio per via 
Veneto insieme. ad un altro 
signore anche lui un eameri- 
ernos, Joe Di Maggio, il popo- 
lare campione di base-ball. Il 
gruppo ha sostato in uno dei 
tanti bar della celebre via. 


Inaugorata a Lucerna | PARTECIPAZIONE SU RICHIESTA JUGOSLAVA TRAMITE ATENE E ISTANBUL 


CHIARIMENTI BRITANNICI 
SULLE MANOVRE IN ADRIATICO 


«Erano tattiche e non strategiche» dichiara a Venezia l’amm. Grantham 
Incondizionato elogio alla Marina italiana per le prestazioni alla NATO 


l'Internazionale dei liberali 


Lucerna, 1 

“Alila presenza di 150 delegati 
e osservatori dei partiti liberali 
di circa 20 paesi sì è iniziato 
oggi il congresso internazionale 
liberale. 11 senatore belga Motz 
ha tenuto il discorso inaugura 
le auspicando la fine della guer- 
ta fredda esu di una base di 
giustizia, umanità e'libertà 

Ha parlato quindi l'ex Mi 
stro degli Wsteri romeno Gafen- 
cu il quale ha fatto presente 
che il desiderio generale di coe- 
sistenza e di scambi commer 
ciali col mondo comtinista non 
deve far dimenticare all’Occi- 
dente el’inalienabile diritto alla 
libertà, alla dignità umana è 
all’autodeterminazione dei po- 
polî schiavi d'Oriente». 

Nella seduta inaugurale del 
Congresso ha parlato anche 
l'on. Malagodi, nella sua quali- 
tà di vice-presidente dell'Inter 
nazionale liberale. 


gli è presente al congresso 
con un'ampia rappresentanza 
liberale tra cui: il Sottosegreta- 
rio agli Esteri Badini Confalo- 
mieri, il vice-segretario generale 
del PLI avv. Orsello e altri, 
Dopo aver detto che il gran- 
de problema del momento poli- 
tico internazionale è costituito 
dai negoziati tra Occidente e 
Oriente l’on. Malagodi ha sot- 
tolineato l’importanza del fatto 
che i comunisti diano la sensa 
zione di aver abbandonato: la 
politica delle minacce e della 
guerra fredda ammettendo la 
possibilità di trattative con lo 
‘Occidente democratico, 


Venezia, 1 

®' giunta oggi a Venezia ed 
ha geitato le ancore nel bacino 
di San Marco Ja settima squa- 
dra navale inglese composta 
dall'incrociatore  «Sheifield», 
dalla nave avviso «Surprise» e 
da due cacciatorpediniere della 
classe «Daring», il «Defender» 
@ il <Defight», A bordo dello 
«Sheffield», che alza le inse- 
gne dell'ammiraglio sir Guy 
Grantham, comandante in ca- 
po. delle forze ‘alleate della 
flotta britannica nel Mediter- 
raneo, subentrato nel dicembre 
scorso all'ammiraglio Earl 
Mountbatten, duca di Birma- 
nia, lo stesso ammiraglio 
Grantham incontratosi con i 
giornalisti ha espresso la pro- 
pria soddisfazione di trovarsi 
a Venezia, città che non vede 
va da ventidue anni. Poichè la 
squadra era reduce da un ci- 
elo di esercitazioni svolte in 
vari settori del Mediterraneo e 


proveniva direttamente dal 


A UNA SETTIMANA DAL VIAGGIO IN RUSSIA 


Un giornale sovietico attacca 
la politica estera di Adenauer 


Il Cancelliere dichiara che «c’è uno sfreffo legame» 
fra la riunificazione e l’avvio di rapporfi con Mosca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 1 

«C'è uno stretto legame — ha 
detto oggi Adenauer ad una 
riunione del gruppo parlamen- 
tare democristiano — tra la 
riunificazione tedesca e l'avvio 
di relazioni diplomatiche tra 
Mosca e Bonn. La soluzione 
deì problemi è devoluta alla 
prossima conferenza di Gine. 
vra, ma tanto la riunificazione 
della Germania quanto la si 
curezza europea sono argoment 
tiche dovranno essere posti in 
discussione durante il viaggio 
a Mosca». 


Queste parole fanno il pun- 
tò dei preparativi alle conver- 
sazioni di Mosca. Nel laborio- 
so soggiorno di Muerren, Ade- 
nauer ha ‘molto riflettuto a 
quel che avrebbe significato un 
viaggio a Mosca dal quale fos- 
se risultato solo un avvio delle 
relazioni diplomatiche, anche 
se accompagnate dal ritorno 


dei prigionieri» un'occasione 
offerta ai sovietici di svolgere 


ufficialmente a Bonn negli am: 
bienti politici una missione in- 
fiuenzatrice in senso neutrali- 
sta e, se si vuol dire con ter- 
mim più cauti, in senso «eu 
topeo». Non c'è dubbio che pri- 
ma 0 poi questa azione sarà 
svolta e che potrebbe avere 
qualche frutto. Non c'è neppur 
dubbio che prima o poi il Go- 
verno federale dovrà mettere 
a disposizione del Cremlino la 
base naturale per questa azio- 
ne, che è una rappresentanza 
diplomatica a Bonn. Adenauer 
ha deciso che i sovietici non 
avranno questo vantaggio se 
mon in cambio di concessioni, 
in cambio, cioè, di un princi 
pio di accordo sulla riunifica- 
zione. 

L'ultima nota sovietica ha 
già detto con garbo ma con 
chiarezza che il Governo sovie- 
tico non dubita che il Gover- 
no di Bonn conosce l’atteggia- 
mento del Cremlino a questo 
proposito. Niente impedirà a 
Bulganin di parlare a lungo 


LA CELEBRAZIONE DELLA MADONNA DI POLSI. NELL’ ASPROMONTE 


Banditi e mafiosi attesi 
alla più grande festa calabrese 


Tutti i sentieri del santuario guardati dalle forze dell’ordine 
Secondo il Sottosegretario on. Pugliese la situazione è grave 


Reggio Calabria, 1 

Quest'anno la festa che si 
svolge da oggi e per quattro 
giorni consecutivi al santuario 
della Madonna di Polsi, non è 
come negli anni scorsi. Que 
stanno alla festa ci sono an- 
che gli uomini del Questore 
Marzano: i calabresi onesti ne 
sono intimiditi, gli altri è pre 
sumibile che non ci andranno, 
E”, si può dire, la festa più 
caratteristica dell’anno da que- 
ste parti e in media vi pren- 
dono parte circa cinquantami- 
la persone. 

TI santuario della Madonna 
di Polsi sorge in mezzo ai bo- 
schi, in una località che si 
può raggiungere soltanto & 
piedi, procedendo per strettis- 
simi sentieri in salita. L'unica 
strada carrozzabile porta fino 
al centro di San Luca sopra 
a Bovalino, e di lì ci sono an- 
cora alcuni chilometri da fare 
a piedi, in montagna. Tutti 
questi sentieri che s'inerpica- 
no fino al santuario, sono pie- 
ni di gente in questi giorni, 
în carovane festose e vivacis- 
sime. E” verso il centro di 
questa festa che si vanno di- 
spiegando ile forze di polizia 
e i carabinieri, partite con 
tutti i mezzi a disposizione 
per completare il grande ac- 
cerchiamento dei boschi nella 
speranza di cogliere insieme i 
più pericolosi banditi dell’A- 
spromonte. Perchè è tradizio- 
ne che alla festa della Madon- 
na di Polsi la mafia e la ma- 
lavita sfoggi una delle sue-più 
tipiche manifestazioni di for 
za che sì sono risolte, tutti gli 
anni, in sanguinosi incidenti. 

Ma è presumibile che 
tranne qualche temerario iso: 
lato — i mafiosi e i malviven- 
ti di primo piano stavolta non 
ci saranno. I venti posti di 
blocco sistemati lungo le ro- 
tabili d'accesso, le notizie del- 
la partenza da Reggio delle 
forze di polizia in pieno asset- 
to da campagna, hanno messo 
in guardia ‘i mafiosi. E forse 
non è errata la critica che da 
qualche parte si muove a que 
sto piano: la troppa tempesti- 
vità. Forse, si dice, sarebbe 
stato meglio che la polizia 


avesse aspettato che la festa 
fosse cominciata per entrare 


in azione. Ma non si può dire 
ciò che è bene e ciò che è ma- 
le. E molto probabilmente la 
rapidità con la quale Marza- 
no ha preferito muovere i suoi 
uomini rientra nel piano ope- 
rativo che prevede due diret- 
trici; l’azione repressiva e 
quella preventiva. 

Si è voluto cioè evitare che al- 
tro sangue corresse nei boschi 
della Madonna di Polsi, come 
negli anni scorsi. Î capi della 
malavita calabrese infatti, sole- 
‘vano radunarsi in una zona sita 
nei pressi del santuario. In que- 
ste adunanze, di solito, veniva- 
no rinvigoriti i vincoli di ami- 
cizia e venivano, secondo le în- 
discrezioni trapelate, prese «su- 
preme decisioni». Si dice anche 
che in una di queste riunioni, 
tenuta tre anni or sono, poco 
dopo il duplice assassinio 
quello del maresciallo Sanginiti 
e del pastore Papalia — com- 
piuto dal «Lupo dell’Aspromon- 
te» i capì della malavita rico- 
nobbero «i meriti» di Angelo 
Macrì. Domani mattina quin- 
dici persone appariranno alla 
Commissione speciale perl con- 
fino. 

Il Sottosegretario Pugliese, 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha detto oggì ai nume- 
rosì inviati dei giornali di tut- 
ta Italia che la situazione è 
grave, anche se non bisogna 
drammatizzarla. Egli ha detto 
che è necessario ripulire la pro- 
vincia dai delinquenti che la 
infestano e che l’azione in cor- 
so più che necessaria si è resa 
indispensabile. Ed ha voluto 
sottolineare il carattere «non 
politico» dell'operazione. 

pt aa a 


Tragicomica avventara 
di due sposini tedeschi 


Milano, 1 

La disavventura accaduta 
stamane a due sposini fede- 
schi in viaggio di nozze più 
tardi poi felicemente risolta, è 
veramente fuori del. comune, 

Erich e Ruth Pusì, rispetti 
vamente di 35 e 22 anni, viag- 
giavano sul convoglio per Son- 
drio ul romantico lago di Va- 
renna; ad. un certo momento, 
per un'inderogabile. necessità, 
l'uomo. lasciava Ja bella sposi 
na e si recava nella ritirata 


del vagone, Due minuti dopo, 


congestionato in volto, era già 
di ritorno e con voce strozza- 
fa informava la moglie della 
sciagura capitatagli tra capo e 
collo: i portofogli contenente 
quattrini, biglietti, documenti 
e persino il certificato di ma- 
trimonio era caduto nel buco 
della toilette, in comunicazio- 
ne diretta con la massicciata 
ferroviaria. 

Agli amareggiati sposini non 
rimaneva che scendere alla 
prima stazione (Monza) e re 
cars all'ufficio di polizia da 
dove alcuni agenti di buon 
cuore, ascoltata la disavyentu- 
ra si mettevano in marcia sul 
la massicciata ferroviaria per 
correndo a ritroso il cammino 
del treno, E sette chilometri 
più avanti le ricerche erano 
coronate dal successo: proprio 
nel bel mezzo dei binari, ecco 
il portafogli, intatto, a ridona- 
re fl sorriso sulle labbra degli 
scalognati sposini. 


con Adenauer della riunifica- 
zione. Sembra però poco proba- 
bile che il Cancelliere constati 
o provochi una flessione sovie- 
tica. sul problema della riuni. 
ficazione, In definitiva, non è 
neppure dubbio che le conver- 
sazioni di Mosca rappresente- 
ranno già quell'incontro con 
Pankov che Adenauer ha sem- 
pre sdegnosamente respinto, 

E’ già deciso ufficialmente 
che il problema di riunificare 
la Germania riguarda ambe- 
due gli Stati tedeschi, che sa- 
ranno ascoltati a Ginevra. Ade- 
nauer dovrà ascoltare già a Mo- 
sca il parere di Grotewohl, an- 
che se questi si servirà deltra- 
mite di Bulganin. Grotewohl è 
già a Mosca ed oggi viene an- 
nunciato che una delegazione 
uffciale del Ministero degli E- 
steri di Pankov si recherà a 
Mosca contemporaneamente al. 
la delegazione di Bonn, e con- 
temporaneamente a una dele 
gazione del «Comitato per la 
unità, tedescan che è anche di 
ispirazione orientale. Così, men- 
tre da una parte Bulganin a- 
scolterà Adenauer, dall’altra 
egli consulterà, quasi certamen- 
te con ostentazione, î rappre- 
depgnti della Germania Orien- 
ale. 


Da Mosca giunge intanto 
una nota stonata, Ad una set 
timana dall'arrivo del Cancel: 
liere, l'organo delle forze ar- 
mate sovietiche «Stella. Rossan 
condanna aspramente la poli- 
tica. estera. del Governo di 
Bonn. Il giornale si scaglia 
particolarmente contro il riar. 
mo, della Germania Ovest tra- 
mite la NATO ed osserva che 
anche molti tedeschi sono con- 
trari all'alleanza atlantica e 
vorrebbero vedere «radicali 
cambiamenti». 

«Stella Rossa» afferma che le 
tre grandi potenze occidentali 
non vogliono solo inserire nel 
loro schieramento militare la 
Repubblica di Bonn ma anche 
la Germania Orientale. «Stella 
Rossa» ribadisce poi che l’uni- 
ficazione della Germania deve 
essere realizzata secondo i prin- 
cipi della sicurezza collettiva 
europea auspicata da Mosca. Il 
giornale sostiene che la que- 
stione non può essere risolta 
senza tener conto dell'opinione 
di entrambe le zone della Ger- 
mania o senza prendere in con- 
siderazione gli interessi dei te- 
deschi stessi. 

Le autorità ecclesiastiche cat- 
toliche hanno annunciato che 
all’Arcivescovo di Paderborn, R. 
Lorenz Jaeger è stato negato 
il permesso di accesso nel ter: 
ritorio della Germania orien- 
tale. 

Alfredo Pieroni 


BORSE E MERCATI) 


MILANO 
Finanziari 


Gim 7270 (7280), La Centrale 
10.180 (9970), Bastogi 1771 (1770), 
Sviluppo 1685 (1710), Finmare 579 
(576), Finsider 775 (773), Finolet- 
trioa 1469 (1472), Ass, Gen, 21.830 
(21.920), Assicuratr. — 5770 (5710), 
Fond. inc. 5575 (5550), Ras 8160 
(8110). 

Meccanici e Metallurgioi 

Ilva 628 (630.50), Montecatini 
3340 (8378), Dalmine 1680 (1677), 
Siele 7160 (7040), Ansaldo 1150 
(—), Breda 334: (—), Bianchi 716 
(707), Fiat 1801 (1808), 


Chimici 


Anic 3010 (9047),  Saffa 2005 
(2000), Italgas 1765. (1790), Liqui- 
gas .625 (612), Pibizas 369.75 
(268.50), Rumianca 1699) (1710). 


Tessili 


Cantoni 11.280 (11,250), Olcese 
1200. (1150), Cucirini 6940 (6890), 
Linificio 1875 (860), Cotoniere 253 
(259); Un. Manif. ‘48.800 (49.000), 
Gavardo 9590! (8560), Lan. Rossi 
9700 (10.000), Targetti 558 (558), 
Fisac 185 (—), Cascami 4995 
(5000), Snia Visc. 1704 (1706). 


Elettrici 


Sade 1908 (1805), Edison 2951 
(2965), Cafafro 545 (651), Valdar- 


no 3010 (3015), Sarda 3495 (840), 


Seso 3008 (3010), Sip 1460 (1472), 
Vizzola 3213 (3905), Meridelettr. 
1400 (—), Ovesticino 1603 (1620), 
Rom. Plettr. 2907 (2922), Perni 
858.50. (854). 

Immobiliari e diversi. 

Beni Stabili 9550 (9675), Gen, 
Imm, 895 (841), Ciga 4000 (4010), 
Italcementi 14.390 (14.860), Lino= 
leum 885 (874), Pirelli It. 3590 
(3559), Pirelli e 'C. 3479 (8415). 


TRIESTE 


Bastogi 1775 (1780), Finsider A 
178 (785), Finmare 576 (574), Ge- 
nerali 21950 (22000), Ass. It, 5700 
(>), Ras 8100 (—), Gerolimich 
5750 (—), Istria-Ts 525 (—), Lus- 
sino 8250 (—),  Martinolich 4920 
(—), Premuda "17.000 (—),. Trip- 
covich 15.750 (—), Snia 1716'(1715), 
Tiva 630.50 (628.50), Montecatini 
8350 (8378), Crda 515 (511), Meri- 
delettr. 1468 (1405), Terni! 357.50 
(856), STET 2678 (2591), Ampelea 
1400, (—), Arrigoni 1000 (—), Li- 
quigas 630. (629), Beni Stabili 
9675 (9660), © Immobiliare 895 
(834.50), Pirelli 3600. (95158, 

Valute U.E,P. conto décentrato: 
Corona danese 89.84 (—), corona 
norvegese 86.90 (—), corona svede- 
se 120.80 (120.78), fiorino olande- 
se 164.34 (16430), franco belga 
12,50. (12.485), franco francese 
178.55 (178.52), franco. svizzero 
142,92 (—), sterlino 1787 (—), mar- 
co 148,82 (>), 


Canale d'Otranto, dove la Ma- 
rina inglese aveva svolto al- 
cune azioni tattiche con la 
partecipazione della Marina e 
dell'Aviazione italiane, l’ammi- 
raglio ha fornito alcuni rag- 
guagli sulle! esercitazioni stes- 
se e sulla ripartizione dei com- 
Piti assegnati alle forze allea- 
te nel quadro della NATO. 
Premesso che le recenti e 
sercitazioni erano tattiche e 
non strategiche e che dal 22 
settembre ai primi di ottobre 
tra Gibilterra e Istanbul si 
svolgeranno manovre a deciso 
orientamento strategico, con 
la partecipazione congiunta 
delle unità navali inglesi, fran- 
cesì, italiane, greche e turche, 
l'ammiraglio rispondendo a. 
una precisa domanda rivolta- 
gli da un giornalista, ha. spie- 
gato che esercitazioni svolte 
recentemente dalle unità jugo- 
slave dalla Bassa Dalmazia al- 
l'Adriatico centrale e alle qua- 
li partecipavano pure alcuni 
caccia britannici, erano state 
concretate su richiesta della 
Jugoslavia nella sua veste di 
componente del Patto balcan: 
co, del quale, com'è noto, fa. 
no parte con la Jugoslavia 
stessa la Grecia e la Turchia. 
Queste due ultime nazioni es- 
sendo aderenti alla NATO, a- 
vevano appoggiato la richi 
sta jugoslava cui la flotta bi 
tannica non aveva alcun mo- 
tivo per non aderire, tanto più 
che la Jugoslavia — ha sog- 
giunto l'ammiraglio — tendeva 
‘unicamente a sperimentare lo 
impiego dei mezzi destinati al- 
la lotta antisommergibili. Da 
parte inglese furono inviate 
poche unità e all’esercitazione 
in argomento parteciparono al- 
cuni cacciatorpediniere, som- 
mergibili e alcuni guardiaco- 
ste. In questo caso, pur non 
essendo la Jugoslavia fra i 
paesi aderenti alla NATO, es- 
sa si è valsa della mediazione 
dei suoi alleati del Patto bal- 
canico per chiedere e ottenere 
la sperimentazione pratica dei 
suoi mezzi navali in unione al- 
le unità della Marina inglese. 
Relativamente alla coopera- 
zione italiana nell’ambito della 
NATO, il comandante in capo 
delle forze alleate e della flot- 
ta britannica nel Mediterraneo 
ha dichiarato che uomini e 
mezzi hanno fin qui fornito 
prestazioni per le quali egli 
non può che esprimere il più 
lusinghiero apprezzamento. 


Albergo. viennese 


preda del fuoco 


Vienna, 1 
Un incendio è scoppiato nei 
piani superiori del «Grand Ho- 


sito dalle autorità sovietiche. 
‘4 persone sono rimaste ferite 
e tra esse sette bambini russi, 
tre soldati sovietici e tre vigili 
del fuoco austriaci che hanno 
partecipato all'opera di spegni. 
mento. dell'incendio. 
e E 


Fermi per il delitto di Enna 


Le diue sorelle uccise 
a scopo di rapina? 


Vnna, 1 

Circa 30 coltellate sono state 
rilevate da una sommaria ge- 
tizia medico legale sui corpi 
delle sorelle Angela e Lorenza 
Cascia Rizzo, assassinate ieri 
nella loro abitazione di Aidone, 

Angela trovata in camicia da 
notte, riversa su] pavimento in 
prossimità delle porte di casa, 
Come se avesse voluto cercare 
la salvezza nella fuga, preset 
tava una larga ferita alla co- 
la, un'altra al braccio sinistro 
ed una terza alla testa, dove è 
Timasto conficcato un fram- 
mento della lama, La sorella 
Lorenza, anch'essa in camicia 
da notte, è stata trovata boc- 
coni gi piedi del letto. 10ssa 
presentava ferite in varie par- 
Î del corpo e una più grave 
e profonda alla parte posterio- 
re del collo, 


I carabinieri hanno proceduto 
al fermo di numerose persone, 
per lo più indigenti, alle quali 
le due sorelle erano solite con- 
cedere prestiti ad ùn tasso no- 
tevolmente alto. 

T sospetti più gravi, a quan- 
to è dato sapere, peserebbero 
su Angelo Milazzo di 31 anni, 
uno dei fermati, in quanto 
tracce di sangue sono state no- 
tate tra la sua abitazione e 
quella delle vittime, Oltre a ciò 
il. Milazzo, avendo tempo sd- 
dietro minacciato con un cal 
fello le due sorelle che gli chie- 
devano il soddisfacimento di 
‘un debito, fu giudicato e con- 
dannato in Tribunale. 

E stato accertato che il Mi- 
lazzo avrebbe dovuto pagare in 
questi giorni circa 1300 mila li- 
re di debiti. Secondo le risul- 
tanze delle indagini, il Milazzo 
sì sarebbe recato a tarda sera 
nell'abitazione delle due sorelle; 
© per chiedere in prestito la 
somma di cui aveva bisogno, 
oppure i e questa ipotesi è ri 
tenuta più probabile — per 
compiere una rapina ai loro 
danni. Di fronte alla loro resi- 
stenza, si sarebbe scagliato su 
di loro uccidendole ed infieren- 
do col coltello fino a farne spez- 
zare la punta che è stata ritro- 
vata nel cranio di Angela Ca- 
scio. Preso dalla furia omicida 
si sarebbe ferito inavvertita- 
mente alla mano con la sua 


tel, uno dei maggiori alberghi 
del «Ring», attualmente requi- 


stessa arma, 


PERLA LONGO SI PARLA DI NUOVO DI “DELITTO PERFETTO, 


Scarse le probabilità 
d'identificare l'assassino 


Interrogati invano i gestori di due dancing 
Resta al suo posto il capo della «Scientifica» 


Roma, 1 

Te indagini per la morte di 
Antonietta Longo, la vittima 
del lago di Castelgandolfo, 
sempre proseguite con ritmo 
intenso e febbrile, non hanno 
portato ancora. sulla traccia si- 
cura dell'autore dell'orrendo 
delitto. Sono ormai otto le per- 
sone, in maggioranza domesti- 
che © amiche della scomparsa, 
che asseriscono: di essere în 
grado di riconoscere l'uomo 
che negli ultimi tempi sì ac- 
compagnava con «la Longo e 
che con molta probabilità è pu- 
re l'assassino, I connotati prin- 
cipali di questo misterioso în- 
dividuo sono conosciuti, ma 
non si riesce ancora a indivi. 
duarlo fra le presunte cono- 
scenze della domestica  sici- 

ana, 

La deposizione della dome- 
stica Maria Ferretti, l’ultima 
in ordine di tempo, secondo la 
quale Antonietta Longo fre- 
quentava delle sale da ballo, 
e in una di esse sì recava con 
il fidanzato, sembra per gli in- 
vestigatori ‘uno degli elementi 
di maggiore interesse, tanto 
che su questa pista si svolgo- 
no ora le ricerche dei funzio- 
nari della Squadra mobile e 
della Squadra omicidi. 

I gestori di due «dancing», 
uno dei quali în via Velletri, 
dove la Ferretti ha incontra- 
to più volte la Longo con un 
uomo che non sapeva ballare 
danze moderne, sono stati \og- 
gi lungamente interrogati per 
vedere se avessero notato la 
coppia, o comunque la Longo 
sola o in compagnia, Non sem- 
bra però che si siano potuti rac. 
cogliere utili elementi în pro- 
posito, mentre si stanno tut. 
tora vagliando le seimila foto- 
grafie scattate da fotografi 
nelle varie sale da ballo della 
capitale e în particolare în 
quelle esistenti nella zona di 
piazza Vescovio e adiacenze 
che la Longo può avere fre- 
quentate, 

Nonostante un certo ottimi. 
smo che qualche giorno fa si 
era manifestato negli ambien- 
ti della Polizia, indubbiamen- 
te le probabilità di identificare 
il criminale sono molto scarse 
e forse soltanto un passo falso 
del tenebroso individuo potrà 
dare la soluzione del mistero. 


E' certo che la Polizia si tro- 


che non ha lasciato tracce di 
sè e che sembra. aver compiu- 
to veramente un «delitto per- 
fotto», 


Il Procuratore della Repub- 
blica di Velletri, dott. Bonatti, 
competente per territorio, ha 
conferito oggi nuovamente a 
lungo con il capo della Squa- 
dra omicidi dott, Macera e il 
capitano dei Carabinieri Ren- 
zo, î quali hanno portato a co- 
noscenza del magistrato i ver- 
bali degli interrogatori esegui- 
ti ieri e oggi e le risultanze 
di altre particolari indagini, 


In relazione ai rilievi esegui- 
ti dalla Polizia scientifica sul 
delitto, sj era diffusa la voce 
che il Questore dott. Ugo Sor- 
rentino, direttore della Scuola 
superiore di polizia scientifica, 
era. stato sostituito con il dott, 
Calogero Marocco, già Vice 
questore di Catania, La moti- 
zia è stata definita da fonte 
competente priva di fonda- 
mento, Ii dott. Sorrentino ri- 
mane alla direzione della, Scien- 
tifica, mentre il dott, Marroc- 
co ha lasciato la carica di Vi- 
cequestore di Catania ed è sta- 
to destinato quale funzionario 
addetto alla Scuola di polizia 
scientifica, per la sua perizia 
in tale settore essendo un 
esperto di criminologia, 


Ovunque annuvolamenti inter. 
mittenti che si presenteranno più 
intensi e persistenti sulle estreme 
regioni meridionali della Penisola, 
dove sì avranno deboli piogge e 
qualche temporale. Isolate manife 
stazioni temporalesche potranno 
‘aversi pure sull'arco alpino orienta. 
le e sulle Venezie. l’emperatura jr 
lieve diminuzione. ovunque. 

‘Temperature minime e massimi 
Bolzano 10,8, 27.8; Prento £ 
282; Venezia 18.4, 282; Milano 
15.8) 268; Torino 16, 98; Genova 
20.1, 27.8; Bologna 17, 28; Firenze 

27.4; Pisa 15.6, 294: Ancona 
18.4, 224; Perugia 15, 22.8: Pesca- 
ra 186, ‘21: L'Aquila 11,5, 20.8; 
Roma 19, 294; Campobasso dl 
15.2; Bari 18, 24.1; Napoli 1%. 
21.1; Potenza 18, 10/5; Reggio, Ci 
labria 22,9, 31.6; Messina 23.3, 28. 
Palermo 24.6, Catania 24, 94° 
Cagliari 22/47 27.2 


OBINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Bdito dalla SD T. 


va dinanzi a un uomo abile, 


Stab, Tip. Triest. - Via S. Pellico 8 


Venerdì, 2 settembre 1955 


B_Rich. pers, servizio L. 25 


Avvisi economici 


(MENIMO 10 PAROLE) 


M_ Vendite d’occas, L. 25 


PRESTASERVIZI capace tut- 
ti lavori con referenze cercar 
si. Telef, 32879. 48225 B 


© Richieste d’impiego L. 10. 


A.A.A, PITTORE stanze ap- 
partamenti, coloriture olio of- 
fresi, Tel, 90878, 48185 C 
A, PITTORE decoratore carta 
parati, qualsiasi restauro of- 
fresi. Telefonare 24434, 

48194 C 


CC Artigianato L. 20 


LABORATORIO — riparazioni 
radio elettrodomestici a domi 
cilio. Garanzia. Prezzi modici. 
Telefonare 25442, Boccaccio i. 

48248 CC 
PERMANENTI meravigliose 
francesi a tiepido 1200; Holly- 
wood 1500, Profumeria Salone 
Villa, G. Gallina 6, tel, 93922. 

4To54 CC 
PERMANENTI americane L. 
1200 complete, a caldo 1000 
complete, Servizio primo ordi- 
ne, Salone Trieste, S, Cateri- 
na 8, tel, 37947, 48189 CC 
PERMANENTI complete fran- 
cesi tiepide 1000, Oreol Pastel 
Super Suka bellissime. Salone 
Mariso, Terza Armata 5, tele- 
fono 31589, 67654 CC 


D Offerto d'impiego L. 25 


APPRENDISTA commessa per 
panificio cercasi. Via Giulia 11. 

48212 D 
GUADAGNERETE bene gior- 
nalmente proprio domicili 
Scrivere: Celli, Redi 23, Fl 
Tenze. 6226 D 
RAGAZZA apprendista par 
Tucchiera cercasi. Offerte Cas- 
setta 13211 D UPLI 
SIGNORINA pratica dattilo 
grafia ore pomeridiane cercasi. 
Presentarsi Ventisettembre 1, 
Capitanio. 48285 D 
SIGNORINA giovane pazien- 
te per due bambini anni cin- 
que-uno cercasi, Referenze 
offerte dettagliate Cass. 13217 
D UPI. 


F Ofî. camere epens. L. 25 


A VUOTE mobiliate presso di 
stinta; appartamento, affittan: 
si. Goldoni 21. 48228 F 
CAMERA vuota bella grande 
affiltasi prontamente. Via U- 
dine 121. 4824 E 
CAMERETTA mobiliata cin 
quemila mensili affittasi a uo- 
mo. Indirizzo UPI 48298 F. 

INGRESSO libero 1-2 letti a 

1T-IV, p. 18. 
fittasi, Vasari [ro 


MOBILIATA cucina indipen- 
dente poggiuolo affittasi coniu- 
Bi posizione sicura, Indirizzo 
UPI 48254 FL 

STANZE due con salotto per 
ufficio eventualmente mobilia- 
te o vuote con telefono affit 
tansi. Via Valdirivo 221I, si. 
nistra, 67682 F° 
STANZE due presso Tribunale 
entrata propria ascensore uf- 
ficio ambulanza affitto. Telefo- 
nare 27625. 48216 F 
STANZETTA darei signora 
pensionata occupata durante 
giorno, Offerte Cassetta 13205 
È UPI, 

STANZETTA piccola affittasi. 
Canova 24, porta 13. 482247 


G Istruzione L. 25 


AAA, APERTURA 35 settem- 
bre Corsi Enenkel, Battisti 22, 
tel, 38800, Medie. Avviamento. 
Istituti: Licei, Magistrali, Mae- 
stre asilo, Diurni, serali. Ricù- 
pero anni perduti, Dattilo- 
grafia, stenografia, contabilità: 
Tingue. Traduzioni, Informa- 
zioni ininterrottamente dalle 8 
alle 21, A Monfalcone Enenitel 
soltanto via Boito 10 (Porto), 
telefono 3055. 48229 G 
A. DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata, lire 40 le- 
zione, Gatteri 12. 56 G 
A. DATTILOGRAFIA steno- 
grafia, contabilità: nuovi cor- 
sì (2 mesi: 3500), Tatituto spe- 
ializzato ICCO: Teatro 1. 
e 48213 G 
AUTORIZZATA scuola Chia- 
rello inizia corsi taglio-cucito. 
Metodo facilissimo brevettato. 
Taglierete qualunque mantel- 
lo abito ecc, Gatteri 10. 
48191 G 
BERLITZ School, lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2, telefono 23121. 


—— € 
H Oggetti smarr, rinv. L. 25 


BRACCO tedesco coda lunga 
‘smarrito, Mancia, Settefontane 
51, tel. 90853, 48242 H 
OCCHIALI custodia verde 
iti. Portare Miramare 21, 

48248 H 


I Offt.appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTI vuoti, mo- 
biliati, stanze uno, due letti, 
uffici affittansi. Riccio, telefo- 
no 445083, Montecueco 3. 

48253 I 
APPARTAMENTO bicamere, 
V; affitto 7000 compenso 280 
mila, Altro tricamere 15.000 af- 
fitto compenso, 350.000 affittan- 
si. Agenzia, Galleria Rossoni. 

67631 1 
'APPARTAMENTO  mobiliato 
tre camere bagno cucina ri- 
scaldamento telefono giardino 
affittasi. Toro 8, ! Amministra 
zione. 48238 I 
APPARTAMENTO 4 camere 
cameretta, bagno, doppi servi- 
zi, ascensore, paraggi Oberdan 
affittasi. Toro 8, Amministra- 
zione. 48245 I 
APPARTAMENTO 4 stanze 
doppi servizi IT piano presso 
Tribunale affittasi, Commer- 
ciale 3, Agenzia, 48249 I 
CASETTA libera camera, ca- 
merino, cucina, paraggi nuova 
Università affittasi 8000. men- 
sili, modesto compenso. spese. 
Cassetta 13215 I UPL. 
QUARTIERINO centro came- 
ra cucina affitto 6000 compen- 
50 spese cedesi affittanza cati- 
sa partenza, Agenzia Montina, 
Caccia 3, 48234 1 
STANZA cucina poggiolo mo- 
biliato indipendente 12 mila 
mensili ‘affittasi, Commerciale 
3, Agenzi 48249 I 
r———————_——_EAE @ 


L Rich. appart. bott. L, 25 


APPARTAMENTO 34 camere 
aocessori vuoto o mobiliato 
anche periferia. cercasi, T'ele- 
fonare 94670. 48245 L 
MAGAZZINO minimo 70 mq. 
cercasi, Tel 31554, 48231 L 
QUARTIERE 2 camere came- 
rino o 2 camerini 1 camera 
cercasi esclusì mediatori, Tele- 
fono 37579. 67505 L 


CARROZZELLA doppio uso 
vendesi. Via Rismondo 8-1, ala 
destra, sinistra. 48255 M 
MACCHINE cucire «Singery- 
sNecchi» occasione. vendonsi 
anche ratealmente. Scuola ri- 
camo gratuita, Battisti 12; 
Monfalcone, Corso 28. 48258 M 


N Acquisti d’occas. _L. 25 


A. BOTTIGLIE vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008, 66 N 
CARTA archivio, ferro, strace- 

, lana, metalli acquisto riti- 
rando domicilio, Marconi 18, 
telefono 38900. 67340 N 
FERRO, metalli, macchine ed 
impianti fuori uso acquistia- 
mo, Ferco, via Piccardi 47, te- 
lefono 95688, 48230 N 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A, ARMADI guardaroba 18.000, 
altri tre, quattro porte specia» 
li doppi; attaccapanni laccati, 
imbottiti, Librerie, bar 25.000. 
Scrivanie 15.000, Tavoli, sedia- 
me. Lettistipo, poltroneletto 15 
mila. Brande valigia 5.500. 
Brandine cromate. Reti specia- 
li Regina, suste imbottite, 
vanoletto 12.000, Materassi cri- 
ne 2.800, Lettini 5000; carroz- 
zine 5000; seggioloni 1.500. Ori. 
ginali Permaflex, Grandioso 
assortimento cucine modelli 
americani 75.000. Salotti 45.000. 
Matrimoniali; tinelli, Tarabo- 
chia 6. ‘67563 NN 
ARMADIO tre porte, altro 
8.500, mobili diversi vendonsi. 
Bosco 12, magazzino. 

‘48246 NN 


CAMERA seminuova  suste 
materassi occasione vendonsi. 
Gennari, Ghiberti 8, 

48236 NN 
MATRIMONIALE nuova ven- 
desi occasione, Via del Giardi- 
ni 20, Servola, 48214 NN 


O Commercial L. 35 


VANTAGGIOSI scambi ogget- 
ti oro usati e preziosi otterre- 
te presso oreficeria Stermin, 
via Mazzini 40, telef. 20445, 

0) 
tm  _ _ 


P__Rappr. piazzisti L. 25 


PERSONA. attiva, proprio uf- 
ficio rappresentanze deposito, 
cerca grossa industria alimen- 
tari droghe per rappresentare 
‘Toscana - Umbria, Massima se- 
rietà, Tel, 45650, 48217 P 
TORREFAZIONE Monfalco- 
nese cerca persona introdotta 
vendita caffè tostato nel Mon- 
falconese. Offerte Cass. 13209 


P UPT 
__———————+€@€&6 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


helina, 
«Cent», tutto le misure, Paga- 
miento sei mesi, Felice Vene- 
zian 25, 48226 Q 
BELVEDERE metallica 500- 
1954 perfetta. vende privato a 
privato, Telefonare 91141. 
23580 Q 
FIAT T.V. 1100/1083, Belvede- 
re, 1400 5É, S. Nicolò 12, Du- 
plica, 48956 Q 
FIAT 600, 1100/1083, Belvedere, 
500 E, Aprilia cabriolet, Fur 
gone e 1100 Camioncino. Via 
Genova 21, Ban, 48257 Q 


———_ut 
R_Cap.soc.cess.az. L. 50 


A signora o signorina ipen= 
dente offresi posto fiducia ne- 
gozio, vendita abbigliamento 
fine, disponga congruo capita- 
le, Stipendio cointeressenza u- 
tili, Cassetta 13210 R_UPI, 
BAR buffet incasso trentamila 
posizione centrale vende ATA, 
San Nicolò 3. A8ZAT R 
CONTABILE collaborerebbe 
seria ditta apportando capita- 
le 3-500.000, Cassetta n. 13212 
R UPL 
INDUSTRIA panettoni ed af- 
fini modernamente attrezzata 
cedesi affittasi oppure cerca 
concessionario acquisti in pro- 
prio intera produzione, Scrive- 
re Fides, Gazzettino, Porde- 
none, 6221R 
LICENZA trasporto merci con- 
to terzi cercasi, Telef, 36794. 
48238 R 
PRENDERFI in consegna è 
dicola giornali, ]atteria, nego- 
zio frutta erbaggi, trattoria, 
spaccio vini, Telefonare 91174, 
ore 1416, 48232 R 
STATALE urge 150,000. resti- 
tuzione 20.000 mensili buon in- 
teresse, Cass. 13195 R_UPL 
nti nonne 


S_Case, ville, terreni L. 50 


ALLOGGI 3 camere, acce 
ri pronti primavera, Massima 
facilitazioni pagamento. Via 
Baiamonti 16, 482188 
ALLOGGI condominio da co- 
struirsi in Rozzol (ultima fer 
mata filovia 11) due stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno. 
Amministrazione | Micheluzzi, 
via Rossetti 59, tel. 90050. 
48241 8 
APPARTAMENTI condominio 
in casa în costruzione via Bel- 
losguardo 17, tre stanze, bagno, 
riscaldamento vendonsi, Infor- 
mazioni Amministrazione Mi 
cheluzzi, via Rossetti 59, tele- 
fono 190050; 48240 S 
APPARTAMENTO nuovo ex- 
tralusso quadristanze stanzet- 
ta accessori ascensore 2.500.000 
contanti 1.800.000 mutuo ven- 
tennale, Tel, 38291, Romano, 
48239 S 
APPARTAMENTO condomi- 
nio centrale libero, altro occu- 
pato casa nuova, anticamera, 
8 stanze, cucina, bagno, riscal: 
damento, poggiolo, cantina 
vendonsi. Carli, S, Maurizio 4. 
48251 S 
CONDOMINI 2-4 stanze 1 mi- 
lione 500.000 contanti saldo 
ventennale. Informazioni pres- 
so ATA, San Nicolò 8, 48247 S 
MAGNIFICO appartamento ul- 
tracentrale, adatto anche uffi. 
cio, libero, vendesi. Terreni 
centralissimi vendonsi. Via S. 
Caterina n. 9 IL p, 28 
TERRENO 2000 mq. prima 
periferia vendesi. Tel, 30522, 
48219 S 
TERRENO mq, 1764 con villa 
libera 7 stanze garage bellissi- 
mo giardino vendensi o affit- 
tansi. Via Donatello i, 
67598 S 
VILLA centrale un apparta» 
mento con giardino libero ven- 
desì. Telef, 30522, 48219 S 
VILLA grande giardino città 
posizione bellissima vende Am- 
ministrazione Velicogna, Coro- 
neo 29, 48250 S 
VILLINO Montebello (Rosset- 
ti) libero, giardino alberato 
vendesi, ATEC, Goldoni 1, 60 S 
I zii 


V Diversi L. 50 
ASSISTENZA automobilistica, 
trapassi proprietà e certificati 


per patentino guida svolge ra- 
pidamente Agenzia «Julia», 


piazza Tommaseo 2, 48252 V 


